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GIORNI  IIN  CLil  CADOjNO  LE  PASQUE 
daU*  anno  l83i   ai  1902 
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LA  LUNA  IN   CORSO 

NOTÌZIE 
GENEALOGICO-STORIGHE 

COMPILATE  DAL  DOTtORE 

VESTA-VERDE 

ALMANACCO  INTERESSANTE 
PER  L'ANNO  i83i. 


^t: 


MILANO 

DALLA    Tip.    TAMBURtNl    E    FJLDONl' 
Contrada  di  s.  Raffaele. 


Li  11/  OÌÌLtotf 


IL  eco  pel  nuoK>o  anno  i83i  m  pronto 
il  vecchio  ed  accreditato  Vesta  Verde  non 
dissimde  degli  altri  anni^  recherà  Velenco 
delie  Corti  d''Europa  e  quella  Pontificia 
con  quelle  correzioni^  che  sono  necessarie 
a  rendere  il  proprio  lavoro  mtno  imperfttto. 
Abbiamo  poi  creduto  di  fare  cosa  grata  ai 
nostri  lettori  a  porvi  in  seguito  i  cenni  geo- 
grafici e  statistici  sulla  reggenza  d'* Algeri. 

Il  cortese  Pubblico^  che  sa  rendere  giu- 
stizia alle  fatiche^  saprà  conoscere  i  me- 
riti ^  distinguerlo  da  quelli^  i  quali  man- 
cano di  molti  pregia  onde  il  nostro  è 
adorno  ed  onorarlo  in  questo^  come  negli 
scorsi  anni. 


549x14 
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CONTINUAZIONE 

DELLE  EPOCHE  PIÙ'  MEMORABILI 

avanti  Gesù   Cristo, 


Anni 

del  mondo. 

Il  sacrificio  dì  Decio    .     ,     .     .  366i 

Nascita  di  Epicuro  e  di  Monandro  366a 

Lisippo  scultore        3664 

Demostene   ed   Escliine      «     .     .  3664 
La  battaglia  di  Clieronea       •     .  3666 
Alessandro  il  Grande  Re  di  Ma- 
cedonia      3668 

Dario  Codomano,  e  fine  del  re- 
gno  de'  Persi 3668 

Erostrato  incendi^  il  tempio    di 

EfFeso       ........  3668 

Euclide  Diogene 3668 

La  battaglia  del  Cranico  .  .  .  3670 
Alessandro  distrugge  Tebe  e  la- 
scia intatta  la  casa  di  Pindaro  3670 
La  battaglia  d^Ajazzo  .  .  .  .  3678 
La  battaglia  di  Arbelle  .  .  .  3673 
Morte  di  Alessandro  il  Grande  368o 
I  Romani  passano  sotto  il  giogo 

allo  stretto  di  Gaudi      .     .     .  368i 
(^sarà  cantinuato) 


CONTINUAZIONE 

Della  storia  della  settimana. 
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Alcuni  Autori  profani,  die  vollero 
parlar  dell'origine  e  motivi  del  sai/oato 
de'  Giudei,  mostrarono  quanto  fossero 
poco  istruiti  di  ciò,  che  spettava  a  que- 
sta nazione.  Tacito  lia  creduto  che  ce- 
Ìel)rassero  il  sabbato  in  onore  di  Sa- 
turno, cui  era  consacrato  il  sabbato,  da 
Pagani,  o  per  un  motivo  di  ozio.  (Hist. 
lib.   5.) 

Plutarco  (ympes,  lib.  4)  pretende,  che 
lo  celebrassero  in  onore  di  Bacco  ,  per- 
chè questo  Dio  è  sopra  echi  amato  Sahìos^ 
e  nelle  feste  di  Lui  si  gridava  Saboi, 
Appion  il  Grammatico  asseriva  che  i 
Giudei  osservavano  questo  giorno  in 
memoria  di  essere  stati  risanati  in  E- 
gitto  da  uria  veigognosa  malatìa  chia- 
mata in  Egiziano  Labini!,  Persio,  e  Pe- 
tronio rinfacciano  ai  Giudei  digiunare 
il  rjorno  di  sabbaco,  ma  è  certo  che  noi 
fecero  mai,  e  clie  ciò  era  ad  essi  proi- 
bito. 

I  cristiani  in  vece  del  salibato  cele- 
brano la  domenica  in  memoria  della 
risurrezione   di   G.    C.  ,    anche   qiie&to 


gran  miracolo  è  una  delie  prove  p'?ù 
luminose  della  venta  e  divinità  delia 
religione  cristiana. 

La  parola  sabbato  nella  sacra  scrit- 
tura  si  prende  anco  in  altri  sensi;,  in- 
dica 1.°  il  riposo  eterno  ,  o  la  felicità 
del  cielo.  (Hebr.  cap.  4  v.  9  )  2.''  per 
ogni  specie  di  feste.  (Lev.  cap.  19  v.  3  ) 
osservate  i  miei  sabbati  5  cioè  le  feste 
di  Pasqua^  della  Pentecoste,  dei  Taber- 
nacoli ec:  sjgnìfìca  eziandio  settimana 
(Lue.  cap.  18  v.  12.)  digiuno  due  volte 
la  settmiana.  Jejuno  bis  in  sabbato.  Una 
sabbati:  (  Jo.  cap.  30  V.  i  )  è  il  primo 
giorno  della  settimana. 

Settimana  santa. 

Sì  cliiama  così  la  settimana  che  co- 
mincia nella  domenica  delie  Palnie^  e 
precede  immediatamente  la  festa  di  Pa- 
squa :  si  chiama  pure  la  gran  settimana 
a  causa  de'  grandi  mister]  ,  che  vi  si 
celebrano.  E  incontrastabile  che  fin  dal 
tempo  degli  Apostoli  sia  stata  consa- 
crata questa  settimana  ad  onorare  i  mi- 
ster) della  passione^  morte  e  sepoltura 
di  G.  C.  5  a  rappresentarli  agli  occhi  9 
ed  air  animo  de'  fedeli  per  mezzo  degli 
officj  che  vi  si  cantano  ,  e  delle  ceri^ 
Kionie  ,  che  vi  si   osservano. 


9 
Nella  primitiva  chiesa  vi  si  praticava 

il  digiuno  più  rigoroso  ,  che  tutto  il 
resto  della  quaresima  ,  vi  si  imponeva 
la  zerofagia^  vale  a  dire  si  mangiava 
soltanto  frutti  secchi,  vi  si  astenevano 
dai  piaceri  più  inno^^eati  ,  anche  dal 
bacio  di  pace,  die  i  fedeli  si  davano  in 
chiesa,  era  vietato  ogni  lavoro,  chiusi  i 
tribunali,  si  dava  la  libertà  ai  prigionie- 
ri, si  praticavano  delle  mortificazioni  e 
delle  altre  bnone  opere:  ne  davano  Te- 
sempio  gli  stessi  Principi,  e  gì'  Impe- 
radori.  Bingham.  Orig.  ecclcs.  lib.  ai. 
cap.  I  §  14.  Thomas,  tratt.  delle  feste 
lib.   2  cap.    14. 


IO 

PRONOSTICO  SULLE  STAGIONL 

Inverno, 

Al  aa  del  prossimo  scorso  dicembre 
fece  ritorno  il  tristo  Veroo  al  momento 
che  il  cotidottiere  della  luna  è  giunto 
a  poggiare  al  Tropico  Australe  del 
Capricorno  ,  che  succederà  ad  mr  ora 
e  minuti  quarantatre  di  sera.  Il  con- 
dottiere  del  nuovo  anno  sarà  Mercurio 
nella  propria  casa  di  Gemini.  Giove  e 
Saturno  saranno  condottieri  del  tri^ie- 
strale  freddo  ,  che  sarà  nel  suo  prin» 
cipio  alquanto  umido  ,  ossia  rigido  e 
nebbioso ,  riservandosi  verso  la  metà 
a  farci  provare  con  tutto  il  suo  rigore 
i  tristi  suoi  effetti.  Alcuni  giorni  mi- 
gliori annunzieranno  la  prossima  line 
di  questa  prima  stagione. 
Frimai^  era. 

Il  giorno  2  1  marzo  alle  ore  otto  mir; 
nuti  cinquant'otto  mattina,  T  astro  lu- 
minoso toccherà  il  nodo  ascendente 
delTAriete,  e  questo  ci  ricondurrà  1^ 
bella  e  desiderata  Primavera.  Al  do-, 
minio  di  questa  stagione  sarà  Marte  iii 
opposizione  a  Saturno  ed  a  Mercurio^ 
e  perciò  avremo  umide  e  turbate  gior- 
nate y  ma  verso  la  metà  proveremo  i 
])enefici  effetti.  Alcuni  temporali  di  do- 
cile natura  ci  aunua/.ieranno  la    pros- 


JI 

sima  veauta  deila  migliore  di   tutte  le 
stngioni. 

Estate, 

Ai  2 a  di  giugao  ore  tre  minuti  quìn- 
dici mattina  sarà  il  punto  che  il  mag- 
gior pianeta  arriverà  ai  primi  gradi 
del  Tropico  Settentrionale  del  Cancro 
e  che  porterà  l'Estiva  stagione.  1  do- 
minanti di  essa  saranno  la  notturna 
Dea  padrona  assoluta  del  mezzo  cielo, 
ed  avrà  alla  destra  Giove  in  opposto 
aspetto  in  casa  d''  Apollo  ^  ed  il  domi- 
natore delTanno  parteciparà  della  do- 
minazione. Si  suppone  che  lino  ai  pri- 
mi di  luglio  sarà  piangente  onde  con- 
durre alia  perfetta  maturanza  le  messi 
e  le  frutta  ,  che  saranno  in  quantità. 
Alcuni  temporali  turberanno  di  quando 
in  quando  l'aria,  e  sul  (ine  spireranno 
venti  freddi  5  forieri  dell'  Autunnale 
stagione. 

Autunno, 

Col  23  settembre  alle  ore  otto  mi- 
nuti ventitre  sera  ,  subito  che  V  astro 
radiante  sarà  pervenuto  al  segno  equi- 
noziale di  Libra,  avrà  principio  la  sta- 
gione Autunnale.  La  sua  dominatrice 
sarà  Venere  assistita  da  Marte  ,  che 
porteranno  asciutte  giornate  ed  alla 
metà  frequente  j3Ìogg»a.  Venti  freddi 
anticiperanno  la  fine  di  questa  stagione  e 


FESTE  MOBILI. 

Settuagesima      .      .     .      .  3o   Gennajo 

Le   Generi ì6   Fehbrajo 

Dom.  r.   di  Quaresima    •  ao  detto 

Pasqua  di   Risurrezione  .  3   Aprile 

Rogazioni       .      .      .      9    io  ii    Maggio 

Ascensione 12    detto 

Litanie  Arnljrpsiane  16    17  18   detto 

Pentecoste 22   detto 

La   Ss.   Trinità  ....  29   detto 

Corpo   del   Signore       .      .  2    Giugno 

Avvento  Ambrosiano        .  i3   Noverab- 

Avvento  Romano  ,      .      .  27   detto 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 


Aureo  numero      8 
Ciclo   solare  2.0 

Epatta  17 

TEMPI  DEL  DIGIUNO. 


Indizione  Rom.  4 
Lettera  Doni.  B 
Lett.   del    Mart.  B 


Primavera     .      .     23   25   26  Febbrajo 
Estate  .      .      .      .      25   27   28   Maggio 
Autunno   .      .     .      21    23   24   Settembre 
Inverno      .      .     .      34   16    17  Dicembre 
ECLISSI. 

In  quest^anno  non  vi  saranno  eclissi 
visibili  di  sole  ^  ma  soltanto  uno  di 
luna  visibile  in  parte.,  che  accaderà  il 
26  febbrajo;  suo  principio  or.  3  m.  Sa 
sera  e  terminerà  a   or.  6  m.  48. 


GENNAIO  ha  giorni  3i. 

^   1   Sab.  la  Circonc.  dì  N,  S. 

^  2   Dom.  5.   Martiniario  are»  di  Miì, 

3  Lun.  s.  Antere  papa 

4  Mar.  s.  Tito  vesc. 

5  Mer.  s.  Domno  m. 

U.  Q'  or.  1 1  m.  3i  sera.  Un  terno  2  aS  So* 
^Jfr  6  Giov.  VEp^fania  di  iV.  «S. 

7  Veri,  la  Gfistoforia 

8  Sab.   i  ss.  40  Martiri 
^  9  Dom.  5.  Giultano  m, 

10  Lun.  s.  Paolo  I.   erera. 

11  Mar.  s.  Iginio    papa 
32  Mer.  s.  Massimo  vesc. 
i3   Giov.   s.  Ilario  vesc. 

14  Yen.  s.  Dazio  are.  di  Mil. 
L.  N,  di  Oenn.  or,  2  m.   14  mntt, 

i5  Sab.  s.   Mauro  ab. 
^16  Dom.  il  Ss,  Nome  di  Gesù 

17  Lun.  s.   Antonio  ab. 

18  Mar.  la  Catt.  di  s.  Pietro  in  Roma 
39  Mer.  s.  Bassano  vesc.   di  Lodi 
so  Giov.  ss.  Fabiano  e  Sebast.  min. 
ai   Yen.  s.  Agnese  v.   e  m. 

P.  Q.  or,  8  m.  6  matt,  Son  buoni  492$ 

22  Sab.  s.  Yincenzo  m. 
ijfr2  3  Dora,  lo  Sposalizio  di  M.    V, 

24  Lun.  s.  Babila  vesc.  e  m. 

25  Mar.  la  Convers.  di  s.  Paolo 
a6  Mer.  s.  Paola  matrona 
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ay,  Gr'iov*  s.  Gio.  Grìsostomo 

a8  Yen.  s.   Cirillo  Alessaadriiio 
L.  P,  or,  3  772.    IO   mtìtt.  7  2  3  42  5o  62 

29  Sab.  s.  Francesco  di  Sales 

«Jf3o  Doni,  di  Stttuag,  s.  Sui^ina  rnaU\ 

3i  Lun.  s.   Giulio  prete 

FEBBRAIO  ha  giorni  a8. 

1    IViar.  s.  Ignazio  vese.   e  in. 

^  a  Mer.  la  Furific.  di  M.    V. 

3  Giov.  s.  Biagio  vesc. 

4  Yen,  s.  Andrea  Corsini 

C7.  Q,  or.  8  m.  5o  5era.  Za  fortuna  3  5  70 

5  Sab.  s.  Agata  v.  e  m. 

^  6  Doni,  di  Sessag,  s.  Dorotea  v.  e  m. 

7  Lun.  s.  Mattia  ap. 

8  Mar.  s.  Onorato  are.  di  Mil. 
q  Mer.   s.  Apollonia  v.  e  ni. 

10  Giov.  s.  Scolastica  verg. 

1 1  Yen.   s.  Lazaro  are. 

12  Sab.  s.  Romualdo    ab. 

/.  JV,  di  Febb.  or,  5  m.  36  sera.  4  7  59 
ìJ-j3  Doai,  di  Qainquag,  s,  Gio.   Buono 
14  Lun.  s.  Yalentino   prete 
i5  Mar.  ss,  Faustino   e  Giov.  mai. 
36  Mer.  le  Ceneri^  s.  Frane,  di  Sales 
air  Ambrosiana 

17  Giov.  ss.  Donato  e  Comp.  inni. 

18  Yen.  s.  Simeone  vesc. 

19  Sab.  s.  Mansueto  are.  di  Mil. 


i5 

P.  Q.  or,  3  nu  27  sera.  Un  ambo  3  6  yS 
fTfao  Dom.   I.  di  Qiinr.  s,  Eleuterio  vesc, 

21  Liin.  la  Vittoria   di   s.  Ambrogio 

22  Mar.   s.    Margherita   da   Cortona 
3  3   Mer.   s.  Policarpo   pr.    Tenip. 
24  Giov.   s.   Sergio   ITI. 

20  Yen.   s.    Felice    Ttmp. 

26  Sab    s.   Fortunato    Trmp. 
L.  P.  or,  5   m,   27  s^ra.  Se  volete  6  c)    io 
^Jf'27  Dom.  driìa  Saniar.  s.  Leandro  \^esc* 

a8  Lun.  s.  Macario   m. 


MARZO  ha  giorni   3i 


,Ma 


lar,  s.   Albino   vesc. 

2  Mer.  s.  Simplicio  pnpa 

3  Ciov\  s.  Cunegonda  regina 

4  Ven.   s.  Lucio   papa 

5  Sab,  s.   Eusebio  m. 

fjf  6   Dom.  d'' Abramo  ^  5.    V'ttore  ni. 
U,  Q.  or    5/72.  48  sera,  36  70  04 

7  Lun.   s.   Tomaso  d'Acquino 

8  Mar.   s,   Gio,   di  Dio   ospit. 

9  Mer.   s.  Francesca   Romana 

10  Giov.  s.  Provino   vesc. 

11  Ven.   s.  Benedetto  are. 

12  Sab.  s.  Gregorio   Magno 
4jfi3   Dom.  del  Cieco,,  s,  Macedonio 

14  Lun.   8.   Eufrasia   verg. 
L,  N.  di  Marzo  or.  6  m.  aó  fiiatt, 
ìb  Mar.   s.  Longino  m. 


j6 

i6  Mer.  s.  Agapito    in. 

17  Gìov,   s.  Patri/io  vesc. 

18  Yen.  s.  Gabriele  arcang. 

19  Sab.  s.   Giuseppe  sposo  di  M.  V. 
^^20  Doni,  di  Lazaro  ,  s,  Gioachimo 
P,   Q,  or,   IO  m.  64  sera.  «Szcari  484  48 

ai    Lun.  s.  Benedetto  ab. 

22   Mar.  s.  Paolo  vesc. 

2  3   Mer.  s.  Fedele  ni. 

24  Giov.   s.  Timoteo  in. 
^JfriS  Yen.  r Anmuiciaz,  di  M,   F. 

26  Sab.  s.  Teodoro  vesc. 
^27  Doni,  delle  Palme  ,  s.  Gio,  erem, 

28  Lun.  s.  Sisto  papa 

L.  P.  or.  8  772.  58  matt.  Si  tenti  i    a  90 

29  Mar.  8.  Eustasio  ab. 

30  Mer.  s.  Gio.   Climaco 

3i   Giov.  s.  Mauricillo  are.  di  MiL 

APRILE  ha  giorni  3o. 

I     yen.  s.  Teodora  verg. 

a  Sab.   s.  Frane,  di  Paola  alla  Rem, 
4-f.  3  Dora.  PASQUA  DI  RISURR. 
^  4  Lun.  deir  Angelo 

5  Mar.   s.  Yincenzo  Ferrerl 

U,  Q.  or,  o  m.  40  sem.  5   9  80   84    88 

6  Mer.  s.  Guglielmo  ab. 

7  Giov.  la  Deposiz.  di  s.  Ambrogio 

8  Yen.  s.  Dionigi  vesc. 
Q  Sab.  s.  Fortunato    ab. 


17 
ijfio  Dom.  in  Aìhis^  s»  Ezechiele  prof, 

1 1   Lun.  s.  Leone  papa 

la  Mar.  s.  Giulio  papa 
L»  JV.  di  Aprile  or*  ^  m,   3?    sera,     Ur\ 
terneito  40  80  90 

i3  Mer.  s.  Ermenegildo  re 

14  Giov.  s.  Valentino  m. 

i5  Ven.  s.  Basilisse  m. 

16  Sab.  ss.  Calisto  e   Carisio  mm, 
^17  Doni.  5.  Aniceto  papa 

18  Lun.  s.  Galdino  are.  di  Mil. 

19  Mar»  s.  Crescenzio  m. 

P*  Q»  or,  7  m.  4  mate.  Se  volete  5  48  76 

ao  Mer.  s.  Amanzio  vesc. 

ai  Giov.  s.  Anselmo   vesc. 

22  Ven.  s.  Cajo   papa 

a3   Sab.  s.  Majolo  are.  di  Mil, 
^^24  Dom.  s,  Giorgio  m. 

a5  Lun.  s.  Marco   evang. 

26  Mar.  s.  Teodoro  vesc. 

27  Mer.  s.  Anastasio 

L,  P,  or,  o  m.  b6  matt.  Se  volete   pro- 
varli 5o  46  88  89 
a8  Giov.  ss.  Vitale  o  Valeria  mm. 
29  Ven.  s.  Pietro  m. 
3p  Sab.  s.  Caterina  cja  Siena. 


MAGGIO  ha  giorni  5i. 

^  I    fJoni.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap. 

2  Lun.   s.  Aaastasio  vesc. 

3  Mar.  rinvenzione  della    s.  Croce 

4  Mer.  s.  Moaica  matrona 

5  Giov.  s.  Geraazio  are.  di  Mil. 

U.  Q.  or.  4  m.  12  matt.  Un  ambo  4  24  48 

6  Yen,  s.  Gio.  Damasceno 

7  Sab.  s.  Stanislao  vesc* 

<Jf  8  Dom.  V  appariz.  di  s.  Michele 
9  Lun.  s.  Gregorio  Nazianz.  Rogaz, 

10  Mar.  s.  Isidoro  agric. 

11  Mer.  s.  Majoio  ab. 

4jn2  Giov.  r  Asctnzìone  di  N.  S. 
L,  N.  di  Mag,  or.  o   m.  38  matt. 

i3  Ven.  s.  Natale  are.  di  Mil. 

14  Sab.  s.  Bonifazio  m. 
fJfiS  Dom.  ss,   Torquato  e  Comp.  mm. 

16  Lan.  s.  Gio.  Nepom.  Lit.  Aình. 

17  Mar.  s.  Pasquale  Baylon 

18  Mer.  s.  Felice  cappuccino 
P.  Q.  or.  4  m.  49  sera.  A  capriccio 

19  Giov.  s.  Pietro  Cele:>tino 

20  Ven.  s.  Bernardino    da   Siena 

21  Sab.  s.  Elena  imperatrice   Vìg* 
^2  2  Dom.  la  Pentecoste 

^23  Lun.  5,  Zenone  m. 

24  Mar.  s.  Robustiniano  ni. 

25  Mer.  s.  Dionigi  are.    Temp, 

26  Giov»  s.  Filippo  Neri  ^ 
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L.  P,  or,  4  m,  37  sera.  Ecco  9    3/  68 

27  Ven.  s.  Gio.  papa   Temp* 
a8  Sab.  s.  Senatore  are.   Temp. 
4jfr29  Doni,  Za  «S5.   Trinità 
3o  Lun.  s.  Felice  papa 
3i   Mar.  s.  Canzio  ni, 

GIUGNO  ha  giorni  3o. 

I    [Vler.  ss.  Gratin,  e   Conip.   mm, 
4jfr  a  Giov.  il  Corpo  di  N.  S, 

3  Yen.  s.  Clotilde  reg. 

U,   Q.  or,  3  m.  67  sera.  Buoni  44.  S6  76 

4  Sab.  s.  Quirino  m. 

^  5  Dora.  5.  Bonifazio  vesc, 

6  Lun.  s.  Eustorgio  are.  di  Mil. 

7  Mar,  s.  Roberto  ab. 

8  Mer.  s.  Ippolito  ni. 

9  Giov.  ss.  Primo  e  Felicìano  nnn. 

10  Yen,  s.  Margherita  reg. 

L.  N.  di  Qiiig.  or,  7  m.  28  maU,  1  3  jS 

11  Sab.  s.  Barnaba  apost. 
^12  Doni,  s,  Basilide  m, 

i3  Lun.  s.  Antonio  di  Padova 

14  Mar.  s.  Eliseo  profeta 

i5  Mer.  ss.  Vito  e  Modesto  mm. 

16  Giov.  s.  Aureliano  m. 

17  Yen.  s.  Agrippino  vese. 

P*  Q.  or.  4  m.  36  matt,  Giiiocate  17  a6  80 

18  Sab.  s.  Marcellino  m. 

ijfi9  Dom.  ssm  Gers^asQ  e  Frotaso  mm. 


ao 

ao  Lun.  s.  Silverio  papa 

ai   Mar.  s.  Luigi  Gonzaga 

aa  Mere  s.  Paolino   vesc. 

a3   Gìov.  s.  Giovanni  prete 

a4  Yen.  la  Nativ.  di  s.  Gio.  Batt. 

a5  Sab.  s.  Eligio  vesc. 
X.   P.  or.  7  m»  3/  matt,   19  3a   83 
^26  Dom.  ss,  Gio,  e  Paolo  mm, 

ay  Lun,   s.  Tomaso  ap. 

a 8  Mar,  s.  Leone  papa    Vig, 
^29  Mer.  ss,  Pietro  e  Paolo  ap. 

3o  Giov.  la  Commem.  di  s.  Faolp 

LUGLIO  ha  giorni  3i. 

l    Ven.  s.  Domiziano  ab. 

a  Sab.  la  Visit.  di  M.  Y. 
^  3  Dom.  5.  Eulogio  conf, 
U,  Q.  or.  o  m,   17  matt,  5  7  94  78  88 

4  Lun.  s.  Ulderico  vesc. 

5  Mar.  s.  Domiziano  m. 

6  Mer.  s.  Isaja  prof.  * 

7  Giov.  $•  Consulo  vesc. 

8  Yen.  s.  Ampellio  are.  di  Mil. 

9  Sab.  s.  Zenone  m. 

X.  N*  di  Luglio  or,  a  m.  a4  sera,  7  a3 
^10  Dom.  s.  Felicita  m, 

li  Lun.  s.  Pio  L  papa 

la  Mar.  ss.  Naborre  e  Felice  moiv 

i3  Mer.  s.  Anacleto  papa 

14  Giov.  s.  Bonaventura  dott. 


i5  Ven.  s.  Camillo   de  Lellis 
16  Sab.  la  B.  V.  del  Calumine 

P.   Q,  or,  6  m.  40   sera.  Eccoci   i  34  56 

^17  Dom.  5.  Altssìo  conf. 

18  Liin.  s.  Materno  are.    di  Mil. 

19  Mar.  s.   Teodoro  are.  di   Mil. 
ao  Mer.  s.   Girolamo  Emiliani 

ai    Giov.  3.  Prassede  verg. 

22  Yen.  s,  Maria  Maddal.  penit. 

23  Sab.  s.  AppoUinare  vesc. 
^24  Dom.  5.  Cristina  verg, 

L.  P.  or.  9  m,  42  sera,  5  6  40  60  86 
2b  Lun.  ss.  Giacomo  ap.  e  Crist.  m, 

26  Mar.  s.  Anna  madre  di  M.  Y. 

27  Mer.  s.  Lorenzo  are.  di  Mil. 

28  Giov.  ss.  Nazaro  e  Gelso  mm. 

29  Ven.   s.   Marta   verg. 

30  Sab.  ss.   Abdone   e  Sennen  mm. 
^3i   Dom.  5.  Calimero  are,  di  MiL 

AGOSTO  ha  giorni  3i. 

1  Lun.  s.  Pietro  nei  Vincoli 

U,   Q.  or,  6  77Z.    18  matt.  Per  certi  3  9  84 

2  Mar.   s.  Maria  degli  Angeli 

3  Mer.  ITnvenzione   di  s.    Stefano 

4  Giov.  s.  Domenico  conf. 

5  Ven.   s.  M.  della  Neve 

6  Sab.  la  Trasiìgur.  di   N.  S. 
^  7  Dom.  s,  Gaetano  conf, 

L,  N.  di  Agosto  or*   10  m.  46  sera* 
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8  Lun.  ss.  Ciriaco  e  Comp,  nini* 

9  Mar.  ss.  Fermo  e  Rustico   iiìin. 

10  Mer.  9.  Lorenzo  m. 

1 1  Giov.  s.  Radegonda   reg. 

12  Ven.  s.  Chiara  verg. 

i3  Sab.    s.   Simpliciano   vesc.    Vig» 
4jfi4  Dom.  3,  Eusebio  vesc* 
4jfri5  Lun.  l'' Assunzione  di  3L    V» 
P.  Q,  or,   1 1   m.    1   matt»    Si    espeiiinen- 
tana  3o  36  40 

16  Mar,  s.  Rocco  conf. 

17  Mer.  s.  Anastasio  vesc. 

18  Giov,  ss.  Mammole   ed  Agap.  nim. 

19  Ven.  s.  Lodovico  vesc. 
ao  Sab»  s.  Bernardo  nb. 

4jf2i   Dom.  5.  Privato  vesc, 

aa  Lun.  s.  Timoteo  m. 

a3  Mar.  s.  Filippo  Beni/?! 
J4»  P.  or,   10  m.  42   matt.  Non    vi    as/si- 
curo^  ma  provateli  9   29  48  90 

34  Mer.   s.  Bartolomeo  ap. 

25  Giov.  s.  Luigi  re  di  Francia 

26  Ven.  s.  Alessandro   m. 

27  Sab.  s.   Cesareo  vesc. 
^^(•28  Dom.  s.  Agostino  vesc, 

29  Lun.  la  Decol.  di   s.   Gio.  Batt. 

30  Mar.  s.  Rosa  da  Lima 

C7.    Q,  or,   \i   m,   28   matt.  Risparmiate 
di  giuocare   perchè  .... 
3i  Mer.  s.  Abbondio  vesc. 
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SETTEMBRE  Iia  giorni  3o. 

1    (  riov.  s.  Egidio  ab. 
'1   Yen.  s.  Mansueto  are. 
3  Sub.  s.  Ausano  are.  di  Mil, 
4jf  4  Dom.  s,  Rosalia  \^erg, 

5  Lun.  8.  Vittorino  vese. 

6  Mar.  s.   Zaccaria  prof. 

X.  iV.  di  Sett.  or.  g  m»   io  mail*  4729 

7  Mer.  s.  Regina  verg. 

^  8  Ciov.  la  Natività  di  M.   V. 
9  Yen.  s.  Gioachimo  conf. 

10  Sab.  s.  Nicola  da  Tolentino 
♦Jfii   Dom.  ss.  Proto  e  Giacinto  mm, 

12  Lun.  s.  Yaleriano  m. 

i3   Mar.  s.   Maurilio  vese. 

14  Mer.  TEsaltazione  della  s.  Croce 
P.  Q.  or.  5  //A.   19   niatL    Ecco  33  45  80 

i5  Giov.  i  7  Dolori  di  M.  Y. 

16  Yen,  S:  Eufemia  verg. 

17  Sab.   s.  Satiro  conf. 

4jfi8  33om.  i.  Ciuseppe  da  Copertina 

ig  Lun.   s.   Gennaro  vese. 

ao  Mar,  s.  Clicerio  are-   di  Mil. 

ai   Mer.  s.  Matteo  ap.   Temp. 
L,  P.  or.   10  Tìu  3 a  sera.    36   S3    84  87 

aa  Giov.  s.  Maurizio  ni. 

a 3  Yen.  s.  Lino  papa   Temp. 

24  Sab.  s.  Tecla  v.  e   m.    Temp. 
^a5  Doni.  s.  Atìatalont  are. 

a6  Luii.  ss»  Cornelio  e  Cipr.  miPr 
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ay  Mar.  ss.  Cosma  e  Damiano  mm. 
V       a8  Mer.  b.  Tomaso  are.  di  Mil. 
U.   Q.  or.  5  m.  5  sera,    38  44  69  85 

29  Giov.  s.  Michele  arcang. 

30  Yen.  s,  Girolamo  dott. 

OTTOBRE  ha  giorni  3i. 

1    Uab.   s.  Remigio  vesc. 
4jfr  a  Dom.  /rt  Solenn,  del  Ss,  Rosario 

3  Lun.  s.   Candido  m. 

4  Mar.  s.  Francesco   d'Assisi 

5  Mer.  s.  Placido  ra. 

L,  N.  di  Ottobre  or,   io  m.  21  sera. 

6  Glov.  s.  Brunone  vesc. 

7  Yen.  s.  Brigida  matrona 

8  Sab.  s.  Pelagia  v.  e  m. 
^  9  Dom.  s,  Donnino  m, 

10  Lun.  s.  Lodovico  Bertrandi 

1 1  Mar.  s.  Germano  vesc. 

12  Mer.  s.  Mona  are.  di  Mil. 

i3  Giov.  s.  Eduardo  re  d'Inghilt. 

14  Yen.  s.  Calisto  papa 
Q.  P»  or,  o  m,  36  matt.  Buoni  ^^  69  84 

i5  Sab.  s.  Teresa  verg. 
^16  Dom.  5.   Gallo  ab. 

17  Lun.   s.  Edwige  principessa 

18  Mar,  s.  Luca  evang. 

19  Mer.  s.  Pietro  d'Alcantara 
ao  Giov.  s.  Massimo  Levita 

^i  Yen.  ss,  Orsola  e  Gomp,  mm. 


X.  P.   or,  ()  m,   tii   imitt.  Ecco  3^  48  87 

Ì62   Sab.  s.  Donato   vesc. 
<jj^2  3   Doni.  5.  Giovanni  da  Capistrano 

24   Luii.   s.  Kaffaele   arcang. 

26   Mar.   ss.  Crispino   e   Grisp.  nini. 

26  Mer.  s.  Eva  risto   papa 

27  Giov.   s.  Fiorenzo   ni. 

28  Yen.   ss.   Simone   e   Gtuda  ap. 
U.   Q.  or.   o  ni,   39   man.   2  3   61    67    82 

29  Sab.   s.   Quintino    coaf. 
^3o  Doni.  5.  Saturnino  m, 

3i   Lua.  s.   Quirino  m.    F/g. 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o. 

^    1    is/jar.  la  So  lena,  <fO  ognissanti 

2  Mer.   la  Comnienu   de'   Fed.    Def. 

3  Giov.  s.  Malacchia   prof. 

4  Ven.  s.   Carlo  Borrom.  are.  di  Mil. 
Z/.  iV.  di  Novembre  or,  2  m.   iS   5era. 

5  Sab.  s.  Magno  are.  di  Mil. 
^Jfr  6  Dom.  5.  Leonardo  conf, 

7  Lun.   s.  Prosdocimo  vesc. 

8  Mar.   i  ss.  4  Coronati  rum. 

9  Mer.  s.  Teodoro   m. 

IO  Giov.  s.  Andrea   Avellino 

I T   Ven.  s.  Martino  vesc. 

12  Sab.  s.  Martino  papa 
P'   Q.  or.  7  m.  22  5er«.  Provate  7  36  84 
^i3  Dom.  c/'Jpp.  ^m.^  5.  Omobuonoconf, 

14  Lun.  s.  Cleuiente  vesc. 


i5  Mar.  s.  Engenio  ve?*c. 

16  Mer.   ss.  Valerio   e   Comp.  uim, 

17  Giov.   s.   Geltrude   verg. 

18  Ve  11.   s.  Romano  rn. 

19  Sab.   s.   Ponzumo  papa 
L,   F.   or,  7  m.    34  5e/a. 

tJjf2o  Duixì.  5.  Benigno  Bossi  are*  di  Mil. 
2ì    Luti,    la   Presentaz.   di  M.   V. 

22  Mar.   s.  Cecilia   verg.   e  m. 

23  Mer.   s.   Clemente  papa 

24  Giov.   s.   Protaso   are.   di  Mil. 
2  5    Veti.   s.   Caterina   v.   e   m. 

26   SalD.    6.   Pietro   Alesbandrino 
U,    Q.  or.    II    ni,  b   niatt.   Buoni  444  80 
^-^27  Doni.   cC Avi\  Iioni.,s,  Ma.sinw  vcsc. 

28  Lun.   s.   Giacomo   inter. 

29  Mar.   i   ss.   Francescani  uim. 

30  Mer.   s.  Andrea  ap.   Dig, 

DICEMBRE  ha  giorni    3i. 

I    Vjriov.   s.   Castrlziano  are.  di  Mil. 
a   Ven.   s.  Bibiana  veni;.   Dig', 
3   Sab.   s.   Mirocleto   aie.   di   Mil. 
»Jf  4  Doai.  5.  Barbara  verg,  e  ni, 
L,  N.  di  Dicembre  or.  8  m.  2  5  matt, 

5  IjUh.   s,   Dalmazio,  vesc. 

6  Mar.   s.  Nicolò  de**  Bari    VJg, 

^  7  Mer.  rOrdin,  di  s,  Ambrogio  Dig. 
^  8  Giov.  rimmac.  Concess.  di  ili.    V* 
9  Ven.  s.  Siro  vesc.  Dig, 


10  Sab.   s.   Melchlade  papa 
^Jfii    Doin.  s.  Daniaso  papa 

la   Lua.   s.    Geuesio    iii. 
P.   Q.   or.    1 1    m.   b()  matL  Provateli  se  vi 
piaciono  4  24  48 

i3   Mar.  s.   Lucia   verg.   e  m. 

14  Mer.  s.  Mati'oiiiaao    Temp,  e  Dig, 

i5   Giov.   s.   Valeriaao   m. 

16  Ten.  s.   Beano   vesc.    Temp.  e  Dia* 

17  Sab.  s.   Lazaro    vesc.   Temp.  e  Dig, 
4jfj8  Doni,  rinrariiaz.  dtl  Divia    Verbo 

19  Lari.   s.  Nemesio   111. 

/..  P.   or.  5  m.  47  mail.  Per  le  fé òte  ^6^ 

20  Mar.  s.    Li  belato   m. 

ai    Mer.  s.   Tomaso  ap.   Dig, 

22   Giov%   s.   Demetrio    ni. 

2  3   Ven.  s.  Vittoria  Dig. 

24  Sab.   s.   Gregorio   preee    Vig, 
4^2  5  Dom.  la    Nutività  di  N.  S.  G.  C. 
^2^6   Lua.  5,   Stefano  protoni. 
U,   O.  or.  o  777.   47  matt.   5    34  87 

27  Mar.  s.  Giovanni   ap. 

28  Mer.  i  ss.   Innocenti   niui. 

29  Giov.  s,  Ton\aso   vesc. 

30  Yen.  s.  Liborio  vesc. 
3i   Sr.b.  s,  Silvestro  papa. 
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CASE  PRINCIPALI 

DEI    S^VRAINI 
E    PRINCIPI    D**  EUROPA 

secondo  i  nuovi  cangiamenti 


IMPERI 


AusTuiA  (Catt.) 

Francesco  I.  jtnperat.  re  d' Uagheria  , 
Boemia,  Galizia»  Lodomiria,  Lombar- 
dia, Venezia  ecc.,  n.  in  Firenze  i:^ 
febb.  J768,  succeduto  a  suo  padre 
Timper.  Leopoldo  IT.  negli  Stati  di 
sua  casa,  i  marzo  1793,  coronato  re 
d'Ungheria  6  giug.,  eletto  imper.  dei 
Romani  il  di  7  ,  coron.  il  14  luglio, 
e  coron.  re  di  Boemia  il  9  agos.  1792, 
dichiaratosi  imperacore  ereditario 
d'  Austria  11  agosto  1804  ,  e  si  di- 
mise della  dignità  d'  imperatore  de' 
Romani  5  agosto  1806  ,  vedovo  in 
prime  nozze  di  Elisabetta  Yilliel- 
luina  Luigia,  figlia  del  fu  Federico 
Eugenio  duca  di  Wuitemberg,  avo 
del  re  attuale,  18  febbr.  1790;  in 
seconde  nozze  di  Maria  Teresa,  so- 
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«•ella     delPattuale     re   di     Sicilia,     iz 
aprile     1807^     e    in     terze     nozze     di 
Maria   Luigia  Beatrice     figlia     del     fu 
arciduca   Ferdinando  di   ini  zio  7   apr. 
1816^  ammogl.  in    quarte    nozze  per 
procura  a   Monaco   29  ott.  ed   in  per- 
sona a  Vienna    io  novem.    18 '6   con 
Carolina    Augusta,     sorella     deli'attuaie 
re  di    Baviera,     suprema     protettrice 
dell'ordine     della   croce     stellata,    n. 
rS   febbrajo     1792,     coronata     regina 
d"'Ungheria  2 5  settenib.    1825. 
Figli  del  secondo  letto. 
Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa   Giuseppa     Lucia,     duchessa     di 
Parma,  Piacenza    e    Guastalla,     gran 
maestra  delFordine   Costantiniano   di 
s.  Giorgio,     dama    dell'ordine     della 
croce  stellata  ,  n.    12     dicem.     1791. 
(^Vedi  Par  dici), 
Ferdinando   Carlo     Leopoldo    Giuseppe 
Francesco  Marcelliao^  principe   cre- 
dit, e  successore  alTiìupero  d'Austria 
coron.  re   d'  Ungheria   28   settembre 
i83o  ,   cavaliere    del    Toson    d'oro, 
gran  croce  dell'Imper.  ordine    Austr. 
di  Leopoldo  ,  cavaliere     della    prima 
classe   delFordine   Jmp.   della   corona 
di     ferro,     del     B.    ordine    francese 
dello    Spirito   Santo   e   del  B.    ordine 
della   Legion  d'onore^     decorato     del 
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nuovo  ordine  Brasiliano^  generale 
magg.  e  proprietario  del  reggimento 
dei  corrazzieri,  n.     19    aprile     1793. 

Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa, 
dama  dell'ordine  delle  croce  stel- 
lata, n.    I   marzo  179B.  {^Vedi  Sicilia). 

Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Demetria  ,  dama  dell'ordine  della 
croce  stellata,  n,  8  aprile  i8or. 
fr.  Sassonia  reale), 

Francesco  Carlo  Giuseppe,  viceré  di 
Boemia,  colonnello  e  proprietario 
del  reggimento  d'infanteria  unghe- 
rese N.  5a,  decorato  del  nuovo  or- 
dine Brasiliano  ,  n.  7  settem.  1802  , 
ammogliato  4  novem.  1824  con  la 
principessa  Federica  Sofia  Dorotea , 
sorella  del  regnante  re  di  Baviera, 
n.  27  gennajo   i8o5. 

Loro  figlio. 

Francesco  Giuseppe  Carlo  n.  18  ago^ 
sto   i83o. 

Maria    Anna    Francesca     Teresa     Giu- 
seppa Medarda  ,  n.  r8  giugno  1804, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata. 
Fratelli  delV imperatore. 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Gias»npp  Lo- 
renzo ,  cavaliere  del  Toson  d'oro  , 
gran  croce  dell'  ordine  militare  di 
Maria  Teresa  ,  gran  croce  della  Le- 
gion  d'onore  di    Francia    e  dell'  or- 
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<!ine  granducale  toscano  di  s.  Giù- 
seppe  ,  governatore  e  capitano  del 
regno  di  Boemia,  I.  R.  generale  F. 
M.,  proprietario  del  reggimento  di 
fanteria  N.  3  ,  e  di  quello  d'ulani 
N.  3  9  n.  5  settembre  1771  »  si  dT- 
mise  dalla  carica  di  gran  maestro 
delTordine  Teutonico  3o  ging.  1804, 
vedovo    29   dicemb.    1819.   di 

Enriclietta   Allessandrina   Federica  Gu- 
glielmina  sorella   del  regnante    duca 
di  Nassau-Yetlbourg. 
Loro  fl'j^li 

Maria  Teresa   Isabella,  n,  3i  lug.  1816, 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  ag.  1817. 

Carlo  Ferdinando,  n.    29    luglio     i8j8. 

Feiqierico  Ferdinando  Leopoldo  ,  n.  j4 
maggio    182  I. 

Maria  Carolina  Lodovica  Cristina  ,  n. 
II    settembre    i825« 

Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  21  a- 
prile  1827. 

Giuseppe  Antonio  Giovanni,  n.  9  marzo 
1776,  cavaliere  del  Toson  d'oro, 
gran  croce  delTordine  reale  di  s. 
Stefano  d*  Ungheria  e  cavaliere  di 
prima  classe  deirordine  imperiale 
austr.  della  corona  di  ferro  ,  croce 
d'oro  deirooor  civile  ,  palatino  go- 
vernatore e  capitano  generale  del 
regno  d'UngUeria,  conte    e     giudice 
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dei  Jazigì  e  dei  Comoiii  ,  I.  R.  ge- 
nerale F.  IVI.  e  proprietario  dei  reg- 
gimenti d'ussari N.*i  e  2^  colonnello  e 
conte  supremo  perpetuo  dei  distretti 
di  Pest  9  Pilis  e  Soultli ,  presidente 
dol  r<?glo  governo  del  tribunale  giudi- 
ziario settemvirale  ungarese,  vedovo 
in  prime  nozze  di  Alessaiadra  Paulo w- 
na,  granduchessa  di  Russia  36  marzo 
1801^  ed  in  seconde  nozze  di  Erminia, 
figlia  del  fu  principe  Vittore  Carlo  Fe- 
derico d'Anlialt-Bernbourg-Schaum- 
hourg  14  settem.  1817,  ammogliato 
in    terze    nozze   28   agosto    1819   eoa 

Maria    Dorotea    Willielmina    Carolina  , 
figlia  del   fu  duca  Luigi  Federico  A- 
ìessandro     di    Wurtemberg ,    zio    del 
re  ^  n.    i    novembre    ij^J* 
Figli  del  secondo  letto. 

Erminia  Amaglia  Maria  (gemelli  nati  14 

Stefano  Franc.°  Vittore   (settemb.  1817» 
Del  terzo  letto. 

Alessandro  Leopoldo  Ferdinando,  n.  6 
giugno    3825. 

Antonio  Vittore  Giuseppe  Giovanni 
Kamondo,  n.  3o  agosto  1779»  gran 
maestro  dell'ordine  Teutonico  nel- 
l'impero d'Austria,  I.  R.  generale 
d'artiglieria  e  proprietario  del  reg- 
gimento di    fanteria  N'°  4. 

Giovanni     Battista     Giuseppe     Fabiano 
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Sebastiano  ,  n.  20  gemiajo  1782,  ca- 
Taliere  del  Toson  d'oro,  gran  croce 
dell'ordine  militare  di  Maria  Teresa, 
dell'ordine  imperiale  austriaco  di 
Leopoldo  9  dell'ordine  del  mento 
militare  di  Virtemberga  ,  L  R.  ge- 
nerale di  cavalleria,  direttore  del 
genio  e  delle  fortificazioni  ,  degFin- 
gegneri  e  delTaccademia  militare  di 
Neustadt  e  proprietario  del  reggi- 
mento  di  dragoni  N.°    i. 

Raìnieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo  ,  n.  3o  settem- 
bre 1783  CF.  Regno  Lombardo- Venelo), 

Lodovico  Giuseppe  Antonio,  n.  t3  di- 
cembre 1784,  cavaliere  del  Toson 
d'oro,  gran  croce  dell'ordine  reale  di 
s.  Stefano  d'Ungerla,  I,  R,  tenente- 
maresciallo  e  proprietario  del  reg- 
gimento   di   fanteria  N.**  8* 

Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Raìnieri  , 
n.  8  gennajo  1788  ,  cavaliere  del  R. 
ordine  Sassone  della  corona  di  rata 
e  dell'ordine  di  s.  Uberto  di  Baviera, 
gran  croce  dell'ordine  reale  di  s.  Ste- 
feno  d'Ungheria,  cardinale  prete  del 
titolo  di  s.  Pietro  in  Montorio  e  prin- 
cipe arci  ve  s.  d'Oimutz    in    Moravia» 


BaASiLE  (  Catt.  ) 

Pietro  I.,  n.  12  ottob.  1798,  proclarn^ttó 
imperat.  a  Rio  Janeiro    12    ott.  1822, 
succeduto  il  10  maggio  1826  al  re  suo 
padre  D.  Giovanni   VI.  nel  regno   di 
Portogallo  e  degli  Algarvi  ,  al    qual 
regno  con  atto  2  mag.  1826  e   decreto 
del  3'  marzo   1828  rinunziò  a  favore 
di  sua  figlia  Donna  Maria  de  Glo»*ia, 
Vedovo  di  Leopoldina  Carolina  Giu- 
seppa figlia  del  regnante  imperatore 
d'Austria   11    dicemb.    1826,  amniogl. 
in  seconde  nozze  per  procura  2  ago- 
sto  1829  ed  in   persona    29  ott.  eoa 
Augusta  Amalia  Eugenia,  figlia    del  fu 
principe  Eugenio  di  Beauliarnais,  du- 
ca    di    Leuclitemberg ,    principe     di 
Eichstatt ,  n.  3i   luglio    1812. 
Figli  del  primo  letto. 
Maria  de  Gloria  Giovanna  Carlotta  Leo- 
poldina,   principessa   del    gran  Farà, 
nominata  regina  di  Portogallo    e   de- 
gli Algarvi  ,  n    4  aprile   1819. 
(r.  Portogallo). 
Paolina   Marianna    Giovanna    Carlotta  ^ 

n.    17  f ebbra jo    1822, 
Francesca  Carlotta  Gio.  ,  n.  2  apr.  1824. 
Pietro  d^Alcantara   Giovanni   Carlo  Leo- 
poldo  Salvatore,  principe  ereditario  , 
n,  a  dicembre   1825. 
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Fra  Ci.  Ilo  e   Sorelle  delV  imperatore. 

Maria  Teresa  principessa  di  Beira  ,  ri, 
29  aprile    1793.   {V»  Spagna). 

Maria  Francesca  d'Assisi  ,  n.  28  aprile 
1800.  (  V.  Spagna), 

Isabella  Maria,  n.  4  luglio  180),  fatta 
reggente  del  regno  di  Portogallo  , 
dal  re  suo  padre   il    6    marzo     182^6. 

Michele  5  n.  26  ottobre  1802,  gran 
croce  del  R.  ordine  di  s.  Stefano 
d'Ungheria  >  sposato  per  procura  a 
Yienna  il  29  Ottobre  J826  colla  re- 
gina D.  Maria  de  Gloria  ,  nominato 
luogotenente  e  reggente  del  regno 
di  Portogallo  e  degli  Algarvi  da  suo 
fratello  l'imperatore  nel  1827.  Si  è 
dichiarato  re  il  3o  giugno    1828. 

Maria  delì^Assunzione,  n.  25  lugl.  i8o5, 

Anna  Maria,  n.  25  dicembre  1806,  ma- 
ritata col  marchese  di  Loulé  il  i 
dicembre   1827, 

Russia  (  Piclig.  Greca). 

Nicolò  I.  Paulowitscli,  n.  2  lugl.  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Alessandro  I. 
Paulowitscli  I  dicembre  1825  ,  per 
preventiva  rinuncia  fatta  da  suo  fra- 
tello il  gran  duca  Costantino  Pau- 
lowitscli -  Cesarewitsch  26  gennajo 
1822,  Czar  e  re  di  Polonia,  inco- 
ronato imperatore    a    Mosca    3     set- 
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tembre  1826,  e  re  di  Polonia,  coro- 
nato a  Varscìvla  il  34  maggio  i82(^, 
ammogliato  il    i3  luglio    18 17  eoa 

Alessandra  Teodorowna  (  già  Federica 
Luigia  Carlotta  Villielmina  )  figlia 
delPattuale  re  di  Prussia,  n,  iS  lu- 
glio   1798. 

Loro  figli' 

Alessandro  Nìcolowitsch  ^  n,  29  aprile 
18 18,  granduca  ereditario  e  capo  del 
primo  reggini,  de**  cacciatori  polacchi 
a  cavallo. 

Maria  Nicolaiwna  5  granduchessa  ,  n. 
18  agasto    18 19. 

Olga  Nicolaiwna  granduchessa  ,  n.  14 
settembre    1822. 

Alessandra  Nicolaiwna,  granduchessa^ 
n.   24  giugno    1825. 

Costantino  Nicolowitsch  granduca  ,  n. 
21   settembre    1827. 

Fratelli  e  sorelle. 

Costantino  Paulowitsch  Cesarewitsch  , 
gran  duca  ,  n.  9  maggio  1779  ?  g^à 
ammogliato  in  prime  nozze  20  feb- 
brajo  1796  ,  con  Anna  Feodorowna 
(già  Giulia  Enrichetta  Ulrica)  sorella 
del  regnante  duca  di  Sassonia-Saal- 
feld-Goburg,  divorziata  il  2  apr.  1820 
per  un  ukase  dell'  imperatore  Ales- 
sandro I.,  passò  a  seconde  nozze  24 
magg.  di  detto  anno   con  la  contessja 


Giovanna  Grudzihska  di  Polonia,  fatta 

principessa  di  Lowiez  ,  decorata  del 

gran   cordone   di   s.   Caterina. 
Maria    Paulowna     granduchessa^  n.     i5 

febbr.    1786,  (  T.   Sassonia    Weymar), 
Anna    Maria    Paulowna     granduchessa  , 

n.    t8   gennajo    1795    (  F.  Paesi-Bassi). 
Michele    Paulowitsch,     granduca,    n.     8 

fc  bb.  1798,  gran  maestro  deirartigUe- 

ria,  ammogliato    18     die.     iBaS   con 
Elena   Pdulowna     (  già  Carlotta  )     figlia 

del    principe    Paolo    Carlo    Federico 

Angusto   di  Wurtemberg,  fratello  del 

re,   n.   9  gennajo    iSo?. 
Loro  fi  gli  i 
Maria  Michealowna,  granduchessa,  n.  gì 

Marzo    5825. 
Elisabetta  Micliaelowna,   granduchessa, 

n.    26    maggio    1826. 
Caterina  Michaelowna  granduchessa,  n^ 

9  settembre    1827. 

Turchia   (Relig.  Maomett.) 

Mahmoud  IL  imperatore,  gran  Sultandr 
n.  20  luglio  1785  ,  figlio  del  fu  sul- 
tano Abdui-Ixamid,  m.  7  aprile  1789, 
proclamato  imperatore  28  luglio  e 
prese  il  possesso  2t  agosto  1808  pet' 
la  detronizzazione  di  Mrfstafà  lY.  suo 
fratello    maggiore,  in.    iSnov.   1818, 
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Suoi  figV» 
Sulyba  Sultana^  n.   i6  giugno   iSii, 
Abdnl  Medscliid,  n^    ao    aprile     iS^S^ 

successore  al  trono. 
Hadisce  Sultana,  n.  5   settembre  i8a5 
Adile   Sultana,  n.  aa   maggio   1826. 
Fatima  Sultana,  n.    19  luglio    iBaS. 
Adul-Asis,    n.  8  febb.   i83o. 

REGNI  E  GRANDUCATI 


Baden  (Lut.)  Granducato. 

Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  agosto 
J790  ,  succeduto  a  suo  fratello  il  gran 
duca  Luigi  Guglielmo  Augusto  il  3o 
mar.  1829,  ammogl.  26  lugl.  1819  con 

Sofia  Villielmina,  figlia  di  Gustavo  IV. 
Adolfo  (  già  re  di  Svezie  ),  nato  ai 
maggio   1801. 

Loro  figli > 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica 
Elisabetta  Soiìa^  n.  6   dicembre  182  i 

Luigi,  n.   i5  agosto   1824. 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  la  set- 
tembre   1826. 

Fratello  e   Sorella, 

CuglielmoLuigi  Augusto,  n.  8  apr.  17921 

Amalia  Cristina  Carolina  n.  26  genn. 
1795,  già    maritata   nel  i8ia  col  vi- 
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\*ente  principe  Luigi  Carla    Crast  di 

Oettingen-Wallerstein  (  divorziata  ). 
passò  in  seconde  nozze  18  apr.  1818 
con  il  prìncipe  Carlo  Ugone  di  Fur- 
stenberg^  generale  al  servizio  di  Ba- 
den,  n.  28  ottobre  1796. 
Loro  figli* 

Elisabetta  Luigia  Carolina  Amalia^  n, 
i5  marzo    1819. 

Carlo  Ugone  Leopoldo  Maria  Gugliel- 
mo   Massimiliano,  n.    4    marzo    1820 

Amalia  Sofìa  Villielmina  Cristina  Caro- 
lina   Eulalia,   n.    12   febbrajo    1821. 

Massimiliano  Ugone  Cristiano  Carlo  Gio- 
vanni  Nepomiiceno,  n.  29  mar.    18^2. 

Maria  Enrica  Eleonor^^  Sofia  Amalia  Leo- 
poldina Francesca,  n.  16  Ingllo  182.3. 

Emilio  Massimiliano  Federico  Gallo  U- 
gone  Leopoldo  Guglielmo  Francesco, 
n.    12   sett.  1825. 

Massimiliano  Federico  Giovanni  Erne- 
sto, n.    8   dicembre    1796. 

Vedova  del  principe  ereditano  Carlo  Lui- 
gi, m,  il   i5  dicembre    1801. 

Amalia  Federica  zia  del  regnante  gran- 
duca d'^Hassia-Daramstadt,  n.  3o  giu' 
gno    1754. 

Sue  figlie, 

Federica  Gnglielmina  Carolina,  n.  i3 
luglio    1776    (  F.  Baviera), 

Villielmina  Luigia^  n.  io  settemb.  1788 
(  F.  Hassia- Darmstadt), 
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Vedova  del  granduca  Carlo  Luigi  Federico 
nipote  del  regnante^  m,  li  8  die.   i8i8o 

Stefania     Luigia    Adriana^    contessa  di 
Beualiaraaìs,  n.   28  agosto   1780. 
«Sue  /Iglie. 

Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5  gitig.  i8i  i, 

Giuseppirsa  Federica  Luigia,  n.  21  ot- 
tobre   i8i3. 

Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  u.  1 1 
ottobre   18 17. 

Baviera  (Gatt.)  Regno. 

Luigi  Carlo  Augusto,  n.  25  agosto  17B6, 
succeduto  a  suo  padre  i3  ott.  iSaS, 
ammogliato    12  febbrajo   i8jo  con 

Teresa    Carlotta  Luigia  Federica  Ama- 
lia, figlia  del   duca   regnante   di   Sas- 
sonia-Aiteubarg,    n.    8    luglio     1792, 
Loro  figli  » 

Massiiràliaiio  Giuseppe^  priacipe  ere- 
ditario,   11.   28    novembre   181 3. 

Matilde  Carolina  Federica  Gugìielmina 
Carlotta,  n.   3o  agosto   i8r3. 

Ottone  Federico  Luigi,  n.  i  giug.  i8i5, 

Leopoldo  Cario  Giuseppe  Guglielmo 
Luigi,  a,    14  marzo   1821. 

Aid  ego  ad  a  Augusta  Callotta  Elisa  Amalia 
Soiìa  Maria  Luigia,  n.    19   mar.   1823. 

Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Fe- 
derica,  Q.    iO   giugno    1826 

Alessandrina  Amalia,  n.   26  giug.    1B26. 

Alberto  Guglieloio,   11^  19    luglio   1828. 


4ì 

Fratello  e  Sorelle  del  regnante^  figli  ci  ri 
primo  letto  del  defunto  re  Massitmlfan-ì 
Giuseppe  con  la  fu  Fìlli elmina  Aiigusm^ 
fi.[\lia  del  fa  prìncipe-.  0?crgm  Gugle/mo^ 
ZIO    del    granduca    d'Hassia-Darmstatd, 

Angusta  Aiiinlìa,  n.  a^  giugno  1788, 
vedova  del  principe  Eugenio  di  Beau- 
liarnais,  duca  di  Leuclitenberg,  prin- 
cipe d'Eìcìistatt,  ni.  21  febbr.  1824. 
T atri  e  e. 

^uoì  figli. 

Giuseppa  Massimììiana  Eugenia,  n.  14 
marzo    1807  (V,   Svezia). 

Eugenia  Ortensia  augusta  n.  2  3  di- 
cembre 18085  maritata  con  Federico 
Guglielmo  principe  d'  Hohenzollern- 
Hechmgen   22   maggio    1826. 

Augusto  Carlo  Eugenio,  duca  di  Leu- 
chtenberg,  principe  d'Eiclistatt^  n. 
9  dicembre  18  io,  colonnello  e  pro- 
prietario, del  6°.  reggimento  di  ca- 
valleria leggf^ra  ,  decorato  del  cor- 
done deir  ordine  di  Pietro  I.  duca 
di  Santa-Grux,  altezza  reale.  (Questi 
titoli  gli  sono  stati  dati  dall'  Imo. 
del  Brasile  il  18  novembre  1829). 
Sotto  tutela. 

Amalia  Augusta  Eugenia,  n.  ^i  luglio 
T8ia.  (V,  Brasile.) 

Teodolinda  Luigia  Eugenia  Augusta^ 
n.   i3  aprile   1814. 


4^     .    _ 

MassunlKano  Giuseppe  Eugenio  Augu- 
sto, n.   a   ottobre    1817. 

Carolina  Augusta,  n.  8  fehbrajo  1792 
(fr.    Austria  J 

Carlo  Teodoro  Massimiliano  Augusto, 
n.  7  luglio  1795,  luogotenente  ge- 
nerale al   servizio  del   re. 

Sorelle  del   secondo  htto, 

Elisabetta  Luigia  (T.  Prussia)  n.  12  nov. 

Amalia  Augusta  (F.   SassoìdaJ^   jlioi. 

Federica   Solia   Dorotea) 

(F.   Austria)  )"•  ^7  g"'^*  ^^oS 

Maria  Anna  Leopoldina) 

Luigia  Gugliehnina,  n.  3o  agosto  1808. 
(  V.  sotto^  ramo  ducale) 
Madre  delle  sorelle  del  secondo  htto. 
Regina  Federica  YiUielmina  Carolina, 
figlia  del  ia  Carlo  Luigi,  principe 
ereditario  di  Baden,  fratello  del  re- 
gnante granduca,  n.  i3  luglio  1776. 
vedova  del  re  Massimiliano  Giuseppe, 
i3  ottobre    3825. 

Zia  del  re. 

Maria    Amalia     Augusta,  n.    io    maggio 

1762   (^V»  Sassonia), 
Vedova  dello  zio  del  re,  d  duca  Carlo  IL 
di  Ducponti^  m,    1   aprile   1796. 

Maria  Amalia  Anna  Giuseppa,  n.  26 
settem.  1767,  abbadessa  del  capitolo 
delle  nobili  dame  di  Monaco,  figlia 
del  fu  Cristiano,  elettore  di  Sassonia. 
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Vedova  dello   zio  del    re,    elettore    Carlo 

Teodoro^  m,    16   febbrajo   1799. 
Maria  Leopoldina,    figlia    del    fa    arci^ 
duca  Carlo  Ferdinando,  duca  di  Bri-I- 
sgovia^  a.   )0  dicembre   1776. 

Ramo  Ducale 

In  passato  Palatinato  di  Dueponti-Birken- 
fedi 

Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  10  no- 
vembre 1752,  generale  d'  infanteria 
nell'armata  bavara,  vedovo  4  gen- 
najo  1824  di  Maria  Anna,  figlia  del 
fu  Federico,  conte  palatino,  principe 
di  Dueponti,  e  zio  dell'  attuale  re 
di  Baviera. 

Figli. 

Maria  Elisabetta  Amalia,  n.  6  maggio 
1784  vedova,  i  giugno  i8i5  di  Ales- 
sandro Bertliier,  principe  di  Wagram 
(già  principe  di  Neufcliatel).  Ha  tre 
figli;  Luigi  Alessandro,  n.  11  settem- 
bre 1810,  Carolina  Giuseppina,  n. 
20  agosto  181 2,  Maria  Anna  Yilliel- 
niina  Alessandrina  Elisabetta,  n.  19 
febbrajo    181 5. 

Pio  Augusto,  luogotenente  generale  al 
servizio  della  Baviera,  n.  i  agosto 
1786,  vedovo  di  Amalia  Luigia  Giu- 
lia, figlia  del  fu  duca  Luigi  Maria 
d**  Aremberg,  3  aprile  j8a3. 


Suo  figlio. 

ISl^ssìmWisno  Giuseppe,  n.  4  dicembre 
18089  gran  cordone  del  real  ordine 
di  S.  Uberto,  ammogliato  9  settem, 
1828  con  Luigia  Guglielmina,  sorella 
dell'attuale  re  di  Baviera,  n,  3o  a-» 
gosto    i8o8. 

S  relia, 

Iiuigia  Cristina,  n.  17  agosto  1748,  ve« 
dova  di  Enrico  XXX.,  conte  di  Reuss- 
Gera  26  aprile    1802, 

Danioiarca  (  Lut.  )Regno. 

Federico  YI.  ,  n,  20  gennajo    1768,  di-- 
chiarato    correggente   da   suo     padre 
il  re  Cristiano    VII.    14  aprile    1784, 
a  lui   succeduto    i3   marzo    1808,  am- 
mogliato 3i    luglio    1790  con 
Maria  Sofia  Federica,  n»  28  ottob.  1767, 
figlia    di    Carlo    Langravio    d**  H&sia-r 
Cassel,  zio  dell'  Elettore, 
Figlie, 
Carolina,    principessa    reale,  n.   28  ot- 
tobre   1798. 
Villielmina  Maria,  n.   i^  gennajo   1808 
(F.  sotto) 

Sorella  del  re, 
Luigia  Augusta,  n.  7  luglio   1771. 
JFìglia  del  primo  letto  deW  avo  del  re  Fe-^ 
derico  V.^  m.     14    gennajo    3766    con 
Liigia^  figlia  del    re  Giorgio    II.  _,    avo, 
dcW  attuale  re  d^  Inghilterra^^  m>,  i8.  i, 
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Luigia  Anglista,  il.  3o  gennajo  lySo, 
maritata  con  Carlo,  langravio  d''Has- 
sia-Cassel,  3o  agosto    1776 

Figli  del  fa  Federico  principe  ereditario^ 
zio  del  rp,  m.  7  dicembre  i8o5,  con 
In  fu  Sofia  Federica  figlia  del  principe 
Luigi  di  Mecklenhurg-Schwerin,  m.  29 
novembre    1794. 

Cristiano  Federico,  n.  18  sett.  1786, 
proclamato  re  di  Norvegia  19  mag- 
gio, rinunziò  i5  agosto  1814,  am- 
moglialo in  prime  nozze  21  giugno 
1806  con  Carlotta  Federica,  figlia  del 
duca  regnante  di  Meklembourg- 
Schwerin,  n.  4  dicembre  3784  (ri- 
pudiata), ed  in  seconde  nozze  aa 
maggio  181 5  con  la  principessa  Ca- 
rolina Amnlia,  sorella  del  resinante 
duca  d'  Holstein-Augustembourg,  n. 
23  giugno    T796. 

Figli  del  primo  letto. 

Federico  f  Carlo  Cristiano,  n.  6  ottobre 
3808,  generale  maggiore  al  servizio 
del  re^  ammogliato  i  novembre  1828 
con  la  principessa  Viglielmina  Maria, 
figlia  del  re,  n.  18  gè n.  1 808. F.  50/7ra. 
**  Giulia  Sofia,  n.  18  febbraj<^  1788.  ma- 
ritata con  Federico  Guglielmo,  fra- 
tello del  langravio  d'  Hassia-Pliilip- 
psthal-Barchenfeld    22    maggio    1812. 

Luigia  Carolina,  n.   3o    ottobre    1789, 

2* 
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maritata  eoa  Carlo,  langravio  d'  Ilas- 

sia-Cassel,   3o  agosto    J766. 
Federico   Ferdinando,  n.    22  novi   1792 

luogotenente  ^en.  nell'armata  danese. 

Francia  (  Gatt,  )  Regno 

Luigi  Filippo  I.  (già  duca  d'Orleans) 
succeduto  a  Carlo  X.  il  io  ag.  i83o 
per  rinuncia  fatta  dallo  stesso  il  2 
detto,  n.  6  ottob.  1773  ,  ammogliato 
25  novembre   1809  con 

Maria  Amalia  ,  sorella  dell'  attuale  re 
delle  Due  Sicilie,  n.  26  aprile  1782, 
Loro  figli' 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico, 
duca  d'Orleans  e  di  Ghartres  ^  n.  3 
settembre  i8io,  colonnello  del  1.° 
reggimento   d''ussari   di  Chartres. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
duchessa  d'Orleans,   n.   3   apr.    1812. 

Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina,  duchessa  di  Val- 
lois,  n.    12   aprile    i8i3. 

Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele,  duca  di 
Nemours,  n.  25  ottobre  1814,  co- 
lonnello del  i.°  reggimento  de'  cac- 
ciatori a  cavallo. 

Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde,  duchessa  di  Beaujolais,  n.  3 
giugno    3817. 

Francesco  FerUinado   Filippo  Luigi  Ma- 
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ria,   principe  di  Yonville,  n.  14  ago- 
sto   1818. 

Enrico  Éugeinio  Filippo  Luigi,  duca 
d' Auniale,   n.    j6  gennajo    1823» 

Antonio    [Viaria  Filippo    Luigi,  duca    di 
Pvlontpensier,   n.   3i    luglio    1824. 
Sortila   del  re» 

Eugenia  Adelaide  Luigia,  n.  23  ago- 
sto  1777. 

Hassia-Darmstadt   (Lut.)   Granducato. 

L  Lìnea    Gran  Ducale 

Luigi  XL  n.  26  dicembre  1777,  succe- 
duto a  suo  padre  6  aprile  i83o,  am- 
mogliato   39   giugno    1804  con 

Tilliehnina    Luigia  figlia  del    fu    Carlo 
Luigi  principe  ereditario  di  Baden,  m. 
8   dicembre    1818.   n.    10  sett.    1788. 
Loro  fi^li» 

Luigi,   n.   9   giugno    1806, 

Cario  Guglielmo  Luigi,  n.  23  aprile  1809. 

Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fe- 
derico Emilio^  n.    i5  Luglio  ìoiì. 

Massimiiiana    Villieimina  Augusta    Sofia 
Maria,  n.   o  agosto    1824. 
Fratelli, 

Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto, 
n.  3i  agosto  1780,  ammogliato  29 
gennajo  1804,  con  Carolina  Ottilia, 
principessa  di  Nidda,  nata  di  Toe- 
reck  di    Szeadroe    a3     aprile    1786. 
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Hanno    una    figlia,    Luigia     Carlotta 
Giorgina   Villielmma,    principessa  eli 
Nidda,  n.    ii   novembre    1804. 

Federico  Augusto  Carlo, n,  J4mag.  1783. 

"Pinilio  Massimiliano  Leopoldo   Augusto 
Carlo,  n.   3  settembre  179O5  maggiore 
al  servizio   d'  Austria  nel  reggimento 
ulani  Imperatore, 
Zia. 

Amalia  Federica,  n.  ao  giugno  1764 
(  r.  Baden  ). 

IL   Linea  Cadetta, 

Hassìa-Hombourg.  (Lut.)  Langrav. 

Federico  Giuseppe  Luigi  Carlo  Augu- 
sto, n.  3o  luglio  1769,  succeduto  a 
suo  padre  il  langravio  Federico  Luigi. 
Guglielmo  Cristiano  20  gennajo  1820, 
generale  di  cavalleria  al  servzio 
d'Austria,  ammogl.  9  aprile   1818   con 

^Elisabetta,  sorella  del  regnate  re  d'    In- 
ghilterra, n.   22   maggio    1770, 
Fratelli   e  sorelle. 

Jjuigi  Guglielmo  Federico,  n.  29  ago- 
sto 1770,  luogotenente  generale  al 
servizio  di  Prussia,  governatore  di 
Loxemburgo,  ammogliato  4  agosto 
1804,  con  Auj^^usta  Amalia,  figi  a  del 
fu  Augusto  duca  di  Nassau-Uiingen, 
n,  3o  die.   1778.  (Separati  nel   i8o5), 

Carolina  Luigia,  n,  ao  agosto    177U 
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Luigia  Ulrlcajn.  26  ott.  1772,  ved.  dello 
zio  del  prin.  Carlo  Guaterò  di  Schwarz- 
bourg-Roudoktadt  4    febbrajo     iSaS. 

Cristina  Amalia,  n.  29  giugno  1774, 
vedova  di  Federico  principe  eredita- 
rio d^  Anhak-Dessau  27  maggio  1814. 

Augusta  Federica,  n.  28  iiovenib.  1776, 
vedova  del  principe  ereditario  Fede- 
rico Luigi  ,  figlio  del  granduca  di 
Mekleinbourg-Schwerin. 

Filippo  Augusto  Federico,  n.  1 1  marzo 
17795  tenente  maresc.  al  servizio  del- 
Tiuip.  d'Austria,  conian.  gen.  di  Graz, 

Gustavo  Adolfo  Federico,  n.  17  feb- 
brajo  1781,  luogotenente,  F.  M.  al 
servìzio  d' Austria,  ammogl.  12  dotto 
1818  con  Luigia  Federica,  sorella  del 
duca  regnante  d'  Anhalt-Dessau  ,  n» 
I  marzo  379C).  Hanno  due  figlie.  Ca- 
rolina Amalia  Elisabetta  n.  19  marzo 
3819^  Elisabetta  Luigia  Federica,  u. 
So  settembre   i823. 

Ferdinando  Enrico  Federico,  n.  26 
aprile  1783,  generale  maggiore  al 
servizio   d'  Austria. 

Amalia  Maria  Anna,  n.  14  ottob»  178S 
(  V,  Prussia  ). 

Ingkilterra  (Chiesa  Augi.)  Regno» 

Guglielmo  Y.Enrico,  n.  31  agosto  176S. 
re  del    regno  unito   della    Gran-Bre- 
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tagna,  àeìV  Irlanda  e  d^  AnnoVCf ^ 
duca  di  Brunswick  e  Luneburgo  ^ 
Chiarenza  di  S.  Andrews^  succeduto 
a  suo  fratello  il  re  Giorgio  IV*  il  a6 
maggio  iBSoj  ammogliato  ii  luglio 
1808   con  la  principessa 

Amalia  Adelaide  Luigia    Teresa    Caro- 
lina j   sorella  del     duca    regnante    di 
Sassonia  Meiningen,  n.   33  ag.    1792. 
Fratelli  e  sorelle    secondo  V  ordine 
di  successione  al  trono* 

Vedova  del  fratello  il  principe  Odoardo 
duca  di  Kent^  m.   28   gennajo   1820. 

Maria  Luigia  Vittoria,  sorella  del  duca 
regnante  di  Sassonia-Coburg-Gotha, 
n.  7  agosto  1786,  vedova  in  prime 
nozze  di  Emerico  principe  di  Linan* 
gè,  m.  4  luglio  18 14,  Ha  una  figlia^ 
Alessand.  Vittoria,  n.  24  niagg.  1819. 

Augusta   Soiia,  n.   8   novembre    1768* 

Elisabetta,  n.  22  maggio  177O  ,  mari- 
tata con  Federico  Giuseppe,  langra- 
vio d'  Hassia-Hombourg  9  aprile  1818. 

Ernesto  Augusto^  duca  di  Cumberlandia 
e  Tiviotdale  e  conte  d'' Armagh^  n* 
6  giugno  i77i«  ammogliato  25  niag- 
gio  181  5  eoa  Federica  Carolina  Sofìa 
di  Mecklemburg-Strelitz,  sorella  del 
regnante  granduca^  n.  2  marzo  1778, 
vedova  in  prime  nozze  ^*el  principe 
Federico  Luigi    fratello    dell'attuale 
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re  di  Prussia,  m.  nel  1796,601  in  se- 
conde nozze  del  principe  Federico 
Guglielmo  dì  Salms-Braunsfels  i3  a- 
prile  18 14.  Hanno  un  figlio,  Giorgio 
Federico  Alessandro  Carlo  Ernesto 
Augusto,  n.   27  maggio    1819. 

Augusto  Federico  duca  di  Sussex  ,  n. 
27  gennajo  1773^  divorziato  1801  di 
lady  Augusta  Mourray.  Hanno  due 
figli,  Giorgio  Augusto,  n.  i3  gennajo 
1794;  Metilde  Carlotta, n.  1 1  ag.  1801. 

Adolfo  Federico  ,  duca  di  Cambridge  , 
n.  24  febbrajo  1774,  governatore  del 
regno  d'  Annover^,  gran  maestro  del- 
l' ordine  Ionio  di  S.  Michele  e  di 
S.  Giorgio,  ammogliato  7  magg.  1818 
con  la  principessa  Augusta  Villielmina 
Luigia,  figlia  del  langravio  Federico, 
fratello  dell'  elettore  d'  Hassia-Cassel, 
n.  25  luglio  1797.  Hanno  due  figli, 
Giorgio  Federico  Guglielmo  Carlo, 
n.  26  marzo  1819.  Augusta  Elisabetta 
Maria  Sofia  Luigia,  n.    19  lugl.    1822. 

Maria,  n.  26  aprile  J776  CF,  Glocester), 

Sofìn,   n,   5   novembre    1777. 

Figli  dello  zio  il  duca  Guglielmo  Enrico 
di  Clacester^  m.  a5  agosto  iSoS,  con 
Maria,  figlia  del  CavalUere  Gdoardo  di 
Valpole^  m,  in  agosto    1807. 

Sofia  Metilde,  n,   22  maggio    1773. 

Guglielmo  Federico,  duca  di  Glocester 
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e  di  Edimburgo,  n.  i5  genn.  1776, 
ammogliato  22  lugli o  1816  con  la 
principessa  Maria  sorella  delT  at- 
tuale re  d' Inghiltera;>  n.  a5  apiile 
1776  (F.  sopra), 

Lombardo-Veneto   (  Catt.    )  R^gno. 

Francesco  I.    imper.    ecc.   (F.    Amtrin), 

Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Micheie 
Francesco  Girolamo,  arciduca  d'Au- 
stria ,  cavaliere  del  Toson  d'  oro, 
gran  croce  dell'ordine  I.  A.  di  Leo- 
poldo, gran  croce  delT  ordine  R.  di 
S.  Stefano  d' Uugheria,  L  R.  gene- 
rale d'  artiglieria  e  proprietario  del 
reggimento  di  fanteria  N.  it,  n.  3o 
settembre  1788^  nominato  Viceré  del 
regno  suddetto  3  gennajo  18  j  8,  e 
fece  il  suo  solenne  ingresso  in  Mi- 
lano il  giorno  24  maggio  di  detto 
anno;  ammogl,   28   maggio    1820     con 

Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella  del 
duca  di  Savoja  Carìgnano^  n.  i3 
aprile   1800. 

Loro  figli. 

Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita Do  rotea,   n.  6   fehbrajo    1821. 

Adelaide  Francesca  Maria  Raniera  Eli- 
sabetta Clotilde,    n.   3     g'"g"o    1822. 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco  Giù. 
lioEustorgio  Gerardo^  a.  6  giug-  i8a3- 
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Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ranieri 
Goffredo    Ciriaco,  n.   8   agosto     1824.. 

Sigismondo  Leopoldo  Maria  Ranieri  Am- 
brogio Valentino^  n.  7   gennajo  1826. 

Ranieri  Ferdinando  Maria  Gio,  Evangel. 
Francesco  Iginio,  n.  11   gennajo   1827, 

Enrico  Antonio  Maria  Ranieri  Carlo 
Gregorio,  n.   9   maggio    1828. 

Massimiliano  Carlo  Maria  Ranieri  Giu- 
seppe "Marcello,  n.    16  gennajo    i83o. 

Lucca  (  Catt.  )  Ducato. 

Carlo   Lodovico^  n.  23    dicembre    1799. 

succeduto  a  sua  madre   Maria  Luigia 

Giuseppina    i3     marzo    1824,   vedova 

di  Lodovico     L  re   d'  Etruria,   m.   27 

magg.  1803,  ammogl.  i5  ag.  1820  con 

Maria  Teresa  Ferdinanda  figlia    del  fu 

Vittorio     Emanuele   re  di     Sardegna, 

n.    19  settembre    i8o3. 

Zoro  figli» 

Luigia  Francesca  di  Paola   Teresa  Anna 

Clotilde,  n.   3o  ottobre    1821. 
Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vit- 
torio   Baldassare,   n    14    genn.     1823. 
Sorella  del  duca. 
Maria  Luigia    Carlotta.,   n.   2   ott.   1802 
e  V*  Sassonia  reale).   1802 
Zia. 
Maria    Antonietta     Giuseppina,    n.    28 
novembre  1774.  * 


MecklemboLirg-Schwerin  (Lat.)   G.  D. 

Federico  Francesco  ,  n.  iO  die.  17S6, 
òuccedato  al  dì  lai  zio  duca  Fede- 
rico 24  aprile  1785,  prese  il  titolo 
di  granduca  9  giugno  181 5,  vedovo 
della  principessa  Luigia,  figlia  del 
fu  Giovanni  Augusto  duca  di  Sasso- 
nia-Gotha 1  gennajo  1808. 
Vedova  di  suo  fii^lio  Federico  Luigia  gran^ 
duca  ereditano^  m.   29  novembre  1819. 

Augusta  Federica,  n.  26  novem.  1776, 
sorella  del  regnante  langravio  d''Has- 
sia-Honil)ourg. 

Figli  di  questo  principe. 

Del  primo  letto  con  Elena  Faulo^ma^ 
granduchessa  di  Russia^  m,  24.  settem- 
bre  i8o3. 

Paolo  Federico,  n.  i5  settembre  180O5 
granduca  ereditario,  comandante  in 
capo  del  reggimento  Moscau  al  ser- 
vizio di  Russia,  ammogliato  2 5  mag- 
gio 1822  con  Federica  Viliielmina 
Alessandrina  Maria  Elena^  figlia  del- 
l' attuale  re  di  Prussia. 
Loro  figli» 

Federico  Francesco,  n.  28  febbr.    1823. 

Luigia  Maria  Elena^   n.  17  maggio  1824 

Federico  Guglieli>to  Nicola,  n.  5  marzo 
1827. 

Maria  Luigia  Federica  Alessandrina,  u, 
3i   marzo   i8o3^    maritata    col    prin- 
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cìpe  Giorgio  Carlo  di  Sassonia  Alten- 
bourg  7   ottobre    iBsS. 
Dal    secondo  letto    con    Carolina    Luigia^ 
figlia  del  regnante    duca    di    Sassonia- 
Vtyniar^  m.   20  gennajo   1816. 
Alberto,  n.    1    febbrajo    1812. 
Elena  Luigia  Elisabetta^  n.  24  gena,  j  814. 
Seguono  i  figli  del  granduca. 
,  Gustavo  Guglielmo,  n.  3i  gennajo  1781. 
Carlo  Augusto  GrisLÌano_,  n.  2 luglio  1782. 
Carlotta    Federica,   n.  4    diceui.     1784, 
già   maritata   21  giugno  1806  col  prin- 
cipe Cristiano  di  Danimarca  (separati). 

Mecklembourg-Strelitz  (Lut.)   G.  D. 

Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe^  n.  la 
agosto  1779,  succeduto  a  suo  Padre 
il  granduca  Carlo  Luigi  Federico  6 
novembre  1816,  ammogliato  12  ago- 
sto   1817   con 

Maria  Yillie buina  Federica,    figlia     del 
langravio   Federico   zio   delF  elettore 
d'  Hassia-Cassel,  n.  21    geanajo  1796. 
Loro  figli' 

Carolina  Luigia  Maria  Federica  Teresa, 
n.   3i   masiiiio    j8i8. 

Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio  gran- 
duca  ereditario,  n.    ìj   ottobre  1819. 

Carlotta  Marianna,   n.    10  gennajo   1821. 

Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo  n.  ii 
geanajo   1824. 
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Sorelle  del  primo  letto  con  Federica  Ca- 
rolina, figlia  del  fu  principe  Giorgio 
Guglielmo,  zio  del  granduca  ci'  Hassia- 
Darmastadt, 

Teresa  Matilde  Amalia,  n.  5  apr.   1773, 
vedova  del  principe  Carlo  Alessandro 
di  Tour  è  Tai-is    )5  luglio   1827. 
Suoi  filili» 

Maria  Teresa,  n.  6  luglio  17949  ma- 
ritata ìS  giugno  18  i  2  col  principe 
Paolo  Antonio  Esterliazy  di  Galantha, 
n.  II  marzo  1786.  Hanno  tre  figli, 
Maria  Teresa,  n.  27  maggio  j8i3. 
Teresa,  n.  12  luglio  j8  i5,  Nicola,  n. 
a5  giugno    3817, 

Maria  Sofia  Dorotea  Carolina,  n.  4 
marzo    i8oo  (  V.    Wurtemhtrg), 

Federica  Carolina  Sofia^  n.  a  marzo  X778 
(F.  Inghilterra), 

Fratello  del  secondo  letto  con  Carolina 
VdUelmma  figlia  del  suddetto  principe 
Giorgio  Guglielmo  d'  IIssia-Darmstadt, 
m,   ]2  dicembre  1785. 

Carlo  Federico  Augusto,  n.  3o  novem- 
bre 1785.  luogotenente  generale  al 
servizio  di  Prussia,  generale  comand. 
i  granatieri  della  guardia    prussiana. 

Modena  (Catt.)  Ducato. 

Francesco  IV.  Giuseppe  Carlo  Ambro- 
gio Stanislao,  Arciduca  d'Austria^    n. 
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6  ottob.  1779^  figlio  del  fa  arciduca 
Carlo  Ferdinando,  duca  di  Brisgovìa 
(zio  del  regnante  imperatore),  ricu- 
pero il  ducato  di  Modena  dopo  Ta- 
bolizione  del  regno  d'aitarla  pei  trat- 
tati del  1814  e  1 8 15,  ammogliato  20 
giugno    181  a   con 

Maria  Beatrice   Vittoria  Giuseppina,  fi- 
glia  del  fu  Vittorio  Emanuele    re   di 
Sardegna,  n.  6   dicembre    1792. 
Loro  figli' 

Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  14 
luglio    1817. 

Francesco  Ferdinando  Geminiano,  prin- 
cipe  ereditario,  n.    i    giugno    18 19. 

Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  20  luglio 
1 82 1 . 

Maria  Beatrice  Anna  Francesca  ,  n.  i3 
febbrajo    1824. 

Fratelli  e  sorelle  del  duca* 

Maria  Teresa  Giovanna  ,  n.  i  novem- 
bre   1773   (r.   Sardegna). 

Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Gio- 
vanna,  n.    IO     die.     ì'jjó  (^F.  Ba^'iera) 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe, n.  25  aprile 
1781  »  cavaliere  del  Tosoii  d'oro, 
delTordine  militare  di  Maria  Teresa, 
di  S.  Andrea  di  Russia,  I.  R.  gene- 
rale di  cavalleria  e  proprietario  del 
reggimento  d'ussari  N.  3  ,  e  di  uà 
reggimento    d'ussari  russi. 
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Masslinigllano  Giuseppe  Giovanni  Am~ 
hrogio  Carlo,  n,  14  luglio  1782,  ca- 
valiere delTordine  Teutonico  ,  I.  R. 
generale  d'artiglieria  e  proprietario 
del  secondo  reggimento  d^artiglieria. 

Paesi-Bassi  (Relig,  mista  )  Eegno. 

Guglielmo  I.  Federico^  n.  24  agosto  1772?. 
granduca  di  Lussemburgo,  ecc.,  prin- 
cipe d^Orange-Nassau,  succeduto  a 
suo  padre  Guglielmo  V.  nei  paesi  e- 
reditari  in  Germania  9  aprile  i8c6, 
dichiarato  principe  sovrano  dei  paesi- 
Bassi  3  dicembre  iSiS,  preso  la  di- 
gnità reale  i5  marzo  181 5,  ammo- 
gliato   I   ottobre    1791   con 

Federica  Luigia  Villielmina^  sorella  del- 
Tattuale  re  di  Prussia,  n.  18  nov»  1774. 

Guglielmo  Federico  Giorgio  Luigi,  prin- 
cipe reale  n.  6  dicembre  1792^  am- 
mogliato ai  febbrajo  1816  con  Anna 
Paulowna,  granduchessa  di  Russia, 
n.  19  gennajo  1795. 
Loro  figli' 

Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico 
Luigi,  n.    19  febbrajo    1817. 

Guglielmo  Alessandro  Federico  Costan- 
tino Nicolò  Michele, n.  a  agosto  1818. 

Guglielmo  Eurico  Federico,  a.  3  3  giù* 
gno   1820. 
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'ViUlelmina  Maria    Sofia    Luigia^    n»    8 

aprile    1824. 

Guglielmo  Carlo  Federico^  n.  à8  feb- 
brajo  1797^  generale  d''artiglieria  e 
proprietario  del  4.^  reggimento  de^ 
Corrazzieri  del  re  di  Prussia,  ammo- 
gliato 2  1  maggio  1825  con  la  prin- 
cipessa Luigia  Augusta  Villielmina  A- 
malia,  figlia  delTattuale  re  di  Prussia, 
n.  I  ^ebbrajo  i  808.  Hanno  una  figli  a, 
n.   5   agosto    1828. 

Villielmina  Federica  Luigia  Marianna  9 
n.   9   maggio     1810^    (  T*  Prussia)» 

Parma  e  Piacenza  (Catt.)  DucatOé 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te* 
resa  Giuseppa  Lucia ^  primogenita  del 
regnante  imperatore  dWustria,  n.  la 
dicembre  1791  ^  arciduchessa  d^Au- 
stria*,  dichiarata  duchessa  di  Parma^ 
Piacenza  e  Guastalla  col  trattato  di 
Parigi  3o  maggio  i8j4,  e  confermata 
colPart.  99  del  congresso  di  Vienna 
i8i5^  gran  maestra  dell'odine  Co- 
stantiniano^ dama  deirordine  della 
Croce  stellata,  rimasta  vedova  b  mag-* 
gio  1821  di  Napoleone  già  imperato-* 
re  de'  Francesi  e  re  d'Italia, 
Suo  figlio 4 

Francesco  Giuseppe  Carlo,  ri.  2ù  vtì^tto 
iBii^  nominato  duca    di    Relchstadfr 
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con  patente  del  22  luglio  1818,  gran 
croce  delPordine  di  S.  Giorgio  di 
Parma  e  gran  croce  deirordine  di 
S.  Stefano  d'Ungheria. 

Portogallo  (G  att.)  Regno. 

Donna  Maria  II.  De  Gloria  Giovanna 
Carlotta  Isidora  da  Croce  Francesca 
Saveria  di  Paola  Michela  Gabriela 
Raffaela  Luigia  Gonzjga,  n.  4  aprile 
J819,  nominata  regina  di  Portogallo 
e  degli  Algarvi  da  suo  padre  D.  Pie- 
tro d'Alcantara  iraper.  del  Brasile, 
con  atto  a  maggio  iSaó  e  decreto  3 
marzo  182B9  promessa  sposa  con 
procura  11  29  ottobre  1826  alPinfante 
D.  Michele.  (Il  rimanente  della  fa- 
mìglia  vedi  impero   del  Brasile). 

Prussia   (Rifor.)   Regno. 

Federico  Guglielmo  HI.,  n.  3  agosto 
177O5  duca  di  Sassonia^  margravio 
delle  due  Lusazie,  langravio  di  Tu- 
ringia,  conte  principesco  d'Hennen- 
berg,  succeduto  al  di  lui  padre  Fe- 
derico Guglielmo  II.  16  novem.  1797, 
rimasto  vedovo  li;  luglio  1810  di 
Luigia  Augusta  Guglielmi na,  sorella 
del  duca  di  Meckiemburg-Strelitz  , 
unitosi  in  matrimonio  morganatico  il  9 
novembre  1824  colla  principessa  Au- 


gusta  di  LiegniLz,  figlia  del  conte 
Ferdinando  d'Harrach,  n.  3o  ag.  1800. 
Figli  del  primo  letto. 

Federico  Guglielmo,  principe  reale,  n.  ]5 
ott.  1695,  amniogl.  per  procura  16  ed 
in  persona  29  nov.  1823  con  la  princi- 
pessa Elisal)etta  Luigia,  sorella  delFat- 
tuale  re  di  Baviera,  n.  i3  novembre 
1801, 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  22  marzo 
1797,  luogotenente  generale,  ammo- 
gliato li  giugno  1829  con  la  princi- 
pessa Augusta,  duchessa  di  Sassonia- 
Veymar,  n.   3o  settembre     181 1. 

Federica  Luigia  Carlotta  Yillielmina,  n. 
2  3   luglio    1798   (r.    Russia). 

Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno 
j8oi,ammogl.  26  maggio  1827  con  la 
principessa  Maria  Luigia  Alessandrina, 
figlia  del  granduca  di  Sassonia-Vey- 
mar,  n.  3  febbr,  j8o8.  Hanno  un  fi- 
glio, Carlo  Nicola,  n.  28  marzo    1828. 

Federica  Yillielmina  Alessandrina,  n.  23 
febb.  i8o3.(r.  Mecklemhurg-Schwtrin). 

Luigia  Augusta  Viglielmina  Amalia,  n. 
I   febbrajo    1808.  (F.  Paesi- BassiJ. 

Federico  Enrico  Alberto,  n.  4  ott.  1809, 
ammogl.  I4sett.  i83o  con  Guglielmina 
Federica  Luigia  Marianna,  figlia  del 
principe  Guglielmo  Federico  Luigi  dei 
Paesi-Bassi,  n.  9  maggio   1810. 
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Fratelli  e  sortile* 

Federica  Luigia  Villieltinna,  n.  i8  no- 
vembre   1774  (F.   PaesL-Bas^i), 

Federica  Cristina  Angusta  ,  n.  i  alag- 
gio 1780,  maritata  col  principe  Gu- 
glielmo  d'Hassia-Cassel    i  3  feb.  1797. 

Federico  Enrico  Carlo,  n.  3o  die.  1781, 
gran  maestro  delTordine  prussiano  di 
S.    Giovanni   e   generale     d'infanteria. 

Federico  Guglielmo  Carlo  ,  n.  3  luglio 
1783^  gen.  di  cavalleria  ammogl.  la 
genn.  J804  con  Amalia  Maria  Anna 
sorella  del  regnante  langravio  d'Has- 
sia-Hombourg,  n.  i3  ottobre  3783. 
Loro  fii^n. 

Enrico  Gngliel.  Adalberto^  n.j  9  ott.  18  1 1. 

Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria,  n. 
18   giugno    j8i5. 

Federico  Guglielmo  Valdamaro^  n.  2 
agosto    1817. 

Federica  Fi'ancesca  Augusta  Maria  Ed- 
wige,  n.    i5   ottobre      825. 

FigL',  iìc4  fratello  del  re,  ^7  fit  principe 
Federico   Luigi  dirlo^   ni,   nel   iig'^f* 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  3o  ott, 
]'794,  luogotenente  gen.,  aiumogl.  ai 
novemb.  :f8]7  con  la  prin.  Villielmina 
Luigia,  figlia  del  regnante  duca  d'An- 
liait-Bernbourg,  n.  3o  ottobre  1799' 
Loro  fieli- 

Federico  Guglielmo  Luigi  Alessandro, 
n.  ai   giugno  1820. 
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Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto,  n. 
12  febbrajo    1826. 

Federica  Villielnìiaa  Luigia  amaglia,  n. 
3o  sette n)b.  1796,  maritata  col  prin- 
cipe Leopoldo  Federico  d'Aahalt- 
Dessau   18  aprile  1818. 

Figli  del  principe  Augusto  Ferdinando^  m,  2 
mag,  181 3,  con  Anna  Elisabetta  Luigia 
di  Brandeburg-Schived^  m.  10  feb,  J820. 

Federica  Dorotea  Luigia  Felippina,  n. 
24  maggio  1770^  maritata  17  marzo 
1796  col  principe  Antonio  Enrico 
Radzivil,  n.  i3  giugno  1775  ,  gover- 
natore del  gran  ducato  di  Posnania, 
Loro  figli. 

Federico  Guglielmo  Paolo  Nicola  ,  n. 
39  marzo  1797  5  maggiore  al  servizio 
di  Prussia,  rimasto  vedovo  26  dicem- 
bre 1727  di  Elena  ,  figlia  del  prin- 
cipe  Luigi  suo  zio. 

Federica  Maria  Luigia  Elisabetta  ,  n. 
23   ottobre    i8o3. 

Federico  Guglielmo  Luigi  Bogeslao,  n, 
3    gennajo    1809. 

Federico  Guglielmo  Ferdinando  Augu- 
sto, n.    IO   luglio    181 1. 

Augusta  Luigia  Villielmina  Wanda  ,  n. 
20   genaajo    18 13. 

Federico  Gugliehno  Enrico  Augusto^  n. 
19  settembre  1779,  generale  d**  in- 
fanteria e  capo  deirartiglieria  al  ser- 
vizio prurssiano. 


RoQia  (Stato  della  Chiesa). 

Pio  Vili,  (già  Francesco  Saverio  Casti- 
glioni),  n.  in  Cingoli  20  novembre 
17615  cardinale  deirordine  de'  Dia- 
coni, penitenziere  maggiore,  e  Vesco. 
vo  di  Frascati,  creato  da  Pio  VII. 
3i  agosto  1821,  eletto  papa  il  giorno 
3i  marzo^  coronato  5  aprile  e  prese 
possesso  24  mjaggÌQ   1829^ 
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Dell'ordine  de'*    Vescovi, 

Creati  da  Pio    VII.   a  3  febbre jo   1801. 

Bartolomeo  Pacca  ,  n.  irx  Benevento  25 
dicembre  j856,  sotto  decano  e  pro- 
datario di  S.  S.  creato  vescovo  di 
Porto  e  s.  Ruffina  i3  agosto  1821, 
e  di  Civitavecchia  19  dicembre  iBaS. 
Dal  medesimo    11      higlio   i8o3. 

Pietro   Francesco  Galeffi,   n.   in    Cesena 

27  ott.  1770,  camerlengo  della  S.R.C, 

e  arciprete   della    Basilica     Vaticana  , 

creato  vesc.  d'Albano  29  maggio  1820. 

Dal  medesimo  8   marzo   1816. 

Tomaso  Arezzo  Siciliano  ,  n.  in  Orbi- 
tello  17  dicembre  17565  creato  ve- 
scovo di  Sabina  29  maggio  1820, 
vice  cancell.  della  S.  Romana  Chiesa 
e    som  mista, 

Emanuele  De  Gregori,  n.   in  Napoli  18 
dicembre    3758  ,     creato     vescovo   di 
Frascati,  penitenziere  maggiore. 
Dcirordine  dei  Preti, 
Dal  medesimo  28  febbmjo    iSor 

Luigi  RufFo  Scila^  n.  in  s.  Onofrio,  ter- 
ra di  sua  Casa  nella  diocesi  di  Mi- 
leto  25  agosto  J74O5  del  titolo  di  s. 
Martino  ai  monti,  creato  arciv.  di  Na- 
poli  9  agosto    1802. 

Cesare  Brancadoro,  n.  la  Fermo  18  ag. 
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1755,  del  titolo  di  s.  Agostino,  creato 
arcivescovo   di  Fermo  j  1  luglio  j8o8. 
Dal  medesimo   17  gninrio    j8o3. 
Guise|>])e   Fesclìj  n.   in  Ajaccio,  3  gen- 
iicnjo    1763,  del  titolo   di  s.  Lorenzo  in 
Lucina,  riiiuaziò  allearci vesc.  di  Lione. 
Dol  medesimo  26  marzo   1804. 
Carlo   Opizzoni,   n,   in  Milano    i5  aprile 
1769,   del  titolo   di   s.   Bernardo    alle 
Terme,   creato    arcivescovo  di    Bolo- 
gna  20   settembre    1802. 

Dal  medesimo  8   marzo   18  j  6. 
Pietro  Gravina,  n.  iia  Monte  Vngo  diocesi 
di  Grigenti   16  die.  1749,  del  titolo  di 
s.  Lorenzo  in  Pane   e  Perna  ,  creato 
arcivesc.   di  Palermo  23   sett.    1816, 
Giuseppe  Morozzo  ,  n.     in    Torino     12 
marzo    1758,  del  titolo   di  s.  M.  degli 
Angioli,  creato  vescovo  di  Novara  1 
ottobre    1817. 
Fabrizio   Sceberas  Testaferrata^  n.  nella 
Valetta,    capitale   dell'isola    di    Malta 
20  aprile    1758,  pid^blicato    6    aprile 
1818,   del  titolo     di     s.    Prudenziana^ 
creato  vesc.   di  Slnigaglia  il  sudd.  di. 
Bent detto  Naro,   n.   in  Roma   26   luglio 
1744,   del  titolo   di  s.  Clemente,  arci- 
prete  della  Basilica   Liberiana, 
Giorgio  Dorià  Ramphily,  n,  in  Roma   17 
nov.    1772^  pubblicato  22  luglio  1816, 
del  titolo   di  s.  Cecilia  ,  gran  priore 
in  Roma  dell' Ordine  Gerosolimitano. 
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Dal  mràesimo  4  giugno    1819. 

Serenissiiiu)  Ridolfo  Giovaiiai  Giuseppe 
Rai  Ili  eri  arcldnca  d'Austria  ,  n.  in 
Firenze  8  gemiajo  J7885  del  titolo 
di  s.  Pietro  in  Montorio,  creato  arciv, 
d'^Olnuu'A  in  Moravia  il  sudd.  ^«oru® 
Dal  medesimo  2  dicembre    1822, 

Anna   AiitOà}io   Clermoat    Toiuierre  ,   n. 
ia   Parigi    ^747,   del     titolo    della     Ss. 
Trinità  al   n>onte    Pincio,  creato  arci- 
vescovo  di   Tolosa   a8   agosto    1820. 
Dal  medesimo    \o  marzo    j823. 

Gianfrancesco  Faizacappa,  n.  in  Cor- 
neto,  7  aprile  1767  del  titolo  di  s. 
Maria   in   Trastevere. 

Antonio  Palotta  ,  n.  in  Ferrara  aS  feb- 
braio 1770,  del  titolo  di  s.  Silvestro 
in   Capite. 

Carlo  Maria  Pedicini,  n.  in  Benevento 
2  nov.  1769,  del  titolo  di  s.  M.  delia 
Pace  9  preft  tto  della  congregazione 
dei  sacri  riti  e  Segret.  dei  nienio- 
riali   di   S.   S. 

Ercole  Dandini  ,  n.  in  Roma  aS  luglio 
1759,   del   titolo   di  s.   Balbina. 

Carlo  Odescalchi,  n.  in  Roni  i  5  marzo 
J785,  del  titolo  dei  ss<  dodici  Apostoli. 

Placido  Zurla  di  Crema,  generale  del- 
Pordine  Benedettino  Camaldolese,  n. 
in  Legaago  2  aprile  1769,  pubblica- 
to  16  maggio   iSaS,  del   titolo    di  s. 
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Croce  in  Gfrusaìemme,  vicario  gene- 
rale di  S.  Santità,  e  prefetto  della  con- 
i^regaziorie   degli    studi. 

Del  medesimo  16  magi^io  182 3. 
Aiiiia  Lodovico  Enrico  De-^la-Fare  ,  n, 
nella  diocesi  di  Lucoa  8  settembre 
lySa.;  del  titolo  di  s.  Maria  in  Tra- 
spontina, creato  arcivescov^o  di  Sens 
I  ottobre  18175  niiìiistro  di  stato  di 
S.   M.  Cristianissima, 

Da  Leone  XIL  3   maggio    1824. 
Giambattista  Bassi,   n.     in     Viterbo     20 
geanajo    lySS,     del   titolo   di  s.     Pan- 
crazio,   creato  arcivescovo   di  Bene- 
vento  nel   suddetto    giorno. 
Bonaventura    Gazzola,    deirordine     dei 
M.   O.   R.,   n.   in   Piacenza    21     aprile 
1744.   del   titolo  di   s.  Bartolomeo   al- 
risola,    creato   vescovo   di    Montefia- 
scotie    é   Corneto   21    febbrajo    1820. 
Dal  medesimo   17  settembre   1824. 
Carlo  Gaetano   Gaysrok,   n.  in  Glangen- 
fort,    diocesi    di  Gurk  7  agosto  1769, 
creato   arcivescovo  di  Milano  16  mar- 
zo   1818,   dei  titolo   di   s.    Marco. 
Patrizio   da  Silva^  delFordine  Eremitano 
di    s.   Agostino^   n.   in   Leira     ì5   otto- 
bre   17S65  creato  patriarca  di  Lisbona 
]3   marzo    1826. 
Carlo   Ferrerò  della  Marmerà,  n.  in  To- 
rino  i5   ottobre   uSj, 
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Dal  mpcìesimn  20  dicembre   1824. 
Pietro  de  Ingiiaazo  Ribera,  n.   in    SL-^- 
nes  nel  principato   delle   Asturie    29 
dicembre    1764,    creato     vescovo     di 
Toledo    27   settembre    3824. 
Dal  medesimo  21   marzo   1826. 
Lodovico  Micara,  già  ministro    generale 
dell'ordine   dei   minori  Cappuccini,  n, 
in   Frascati    la  ottobre    1776,  pubbli- 
cato   i3  marzo    1826,  del  titolo  dei  ss, 
quattro  Coronati. 
Gustavo    Massimiliano  Giusto  dei  prin- 
t    espi   dì   Croy-Duìmen  ,   n.     nella   par- 
rocchia  del     vecchio  Condé,    diocesi 
^1   Cambray    12   settembre    i'^735  pari 
e  grande     elemosiniere     di    Francia  , 
creato  arci v.  di  Rouen    17  n:i\r.  1823. 
Mauro    Cappellari  ,  già  abate   e  vicario 
generale   d^lFordine  Benedf>ttino  Ca- 
maldolese,  n.   in   Belluno    18    settem- 
l>''e    J765,    pubblicato    i3  marzo  1826. 
del   titolo    di    s.   Calisto. 
^        Dal  medesimo   j3   marzo   3826. 
iMancesco  Saverio   de  Cienfuegos-y-Lo- 
vcTanos,    n.    in     Ovifde     14    marzo 
1766,   creato   arcivescovo   di    Siviglia 
20   dicembre    1824. 
Giambattista    Maria  Anna    Antonio,    de 
LauU    n.  nell'isola  di   s.   Margherita, 
diocesi  di  Frejas  6  marzo  176   ,  creato 
arcivescovo  di  Reimls  12  marzo  3824. 
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Bai  medesimo  2   ottobre   1B26. 

Giacomo  Ginstiiiiani,  n.  la  Roma  2^ 
dicembse  1769,  del  tìtolo  dei  ss.  Pie- 
tro e  Marcelli Qo,  creato  vescovo  d**!- 
mola    i3   marzo    1826. 

Vincenzo  Macchi,  n.  nella  diocesi  di 
Montefiascone  3i  agosto  1770-,  dei. 
'  tolo  de'  ss.  Giovanni  e  Paolo,  creato 
arcivescovo  di  Ni^Jibi,  2  ottobre  1818, 
Iellato  a   letere   a  Ravenna. 

Giacon)o  Filippo  Fransoni,  t\,  in  Genova 
IO  dicemljre  177^,  del  tìtolo  di  s,  M, 
Aracoeli,  prefetto  della  sacra  congre- 
gazione deirimiinità  ecclesiast.,  crea- 
to arcivesc.  di  Nazianzo  17  sett.  1822. 
Dal  medesimo   2.5  gmorno    1827. 

Ignazio  Nascili,  a.  in  Parma  7  ott.  17^0, 
del  titolo  di  s.  Agnese  fuori  delk» 
mura  (già  nunzio  apostolico  a  Lucerna 
presso  la  confederazione  Svizzera), 
croato   arciv.   dì   Giro  7   dicem.   1819. 

Gio3 chimo   Gian  Saverio  Tsoard,   n.     m 
Aix  23   ottobre    1766,  del  titolo    Vi  s. 
Pietro   in   vincoli,  arciv.   d'Anch. 
Dal    medesimo    i5  dicembre    1828. 

Alessandro  Rndtsa  et  Divcck  Ujf.i!n,  n. 
in  Saent  Rerese  t;  ottob.  1760,  pri^ 
mate   d'Ungheria,  arcìv.  dì   Strigr  nj^. 

Pietro  Caprano  5  ii  in  Roma  ?8  feh- 
brajo  1759  del  titolo  dei  ^s.  Nerto  t  d 
Achilleo,    arcivescovo  d'^Iconio. 


Benedetto  dei  principi  Barberini  n.     in 
Roma  22  ottobre    1778,  del  titolo  di  s. 
M.  sopra  Minerva. 
Gio.   Antonio  Benvenuti  patrizio,  d'Osì-^ 
nio   nella   diocesi   di   Sinigaglia.   n.  16 
roagg.    1705,  del  titolo  dei  ss.  Qnirico 
e   Giulietta,   vesc.   d'Osimo   e  Cingoli. 
Antonio     Domenico     Gamberini,     n.     in 
Imola  3r   ottobre    1760,  del  titolo   di 
s.  Prassede,  vescovo   d'Ori  veto. 
Da  Pio    Vili.   27  luglio   1829. 
Cesare    Nembrini     Pironi     Gonzaga,    d. 
in  Ancona   27     novembre     J768,  ve- 
scovo  di   detta   città. 

Dal  medesimo  17  marzo  i83c. 
Tommaso  Weld ,  n.  in  Londra  il  2^ 
gennajo  :773  ,  vescovo  di  Amìda  m 
portibits,  e  coadjntore  del  vescovo  di 
Kingston  nelP  alto  Canada. 
KafFnele  Mazio,  n.  in  Roma  Ìl  24  ott. 
1765,  assf^ssore  della  S.  romana  ed 
universale   inquisizione. 

DelVorcLne  dei   Dm  coni, 
^       Da  Pio    VÌI.   23  fehhrojo  i8ot. 
Giuseppe  Albani,  n.  in  Roma     i3   sett. 
lySo,  del  titolo   di   s.     Maria    in    Via 
Lata,    segretario  di  stato  di  S.  Santità. 
Dal  medesimo  8   marzo    1816. 
piovanni  Cacciapiattì,  n.     in  Novara    S 
marzo    1751,  del  titolo  dei  ss.  Cosma 
e  Damiano  al  Foro    Romano. 


Pietro  Vldoni,  n.   in  Cremona    a    setU 
1759,  del  titolo  di  s.  Nicola  in  carcere* 
Dal  medesimo   1    ottobre   1817. 
Agostino  Kivarolr^  n.  in  Genova  1  4  n^«^' 
1758,   del  titolo  di  s.M.  ad  Martyres. 
Dal  medesimo   37  settembre   1819. 
Cesare  Gnerrieri  Gonzaga,  n.  in  Marìtova 
2  mar.    1749.  <^el  titolo  di  s.  Adriani. 
Dal  medesimo   io  marzo    iSaS. 
Antonio  Frosini    n.   in  Modena    8    sett. 
i^5i,   del  titolo   dis.M.inCosmedin. 
Toniaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli    8 
gennajo    1782,  del  titolo   di  s.    M.    m 
Domnica,  legato   Apostolico  a  Forlì. 
Da  Leone  XIL  a  ottobre  1826. 
Tomaso  Bernetti,  n*  in  Fermo    29    di- 
cembre  1779,  del  titolo  di  s    Cesareo, 
legato   apostolico  a  Bologna. 
Belisario  Cristaldi,   n.  in  Eoma  11  Ingbo  • 

,764.   del  titolo   di   s.  M.  in  Portico. 
Gio.  francesco  Marco-y-Gatalan,    n.    m 
BeFo  diocesi   di   Saragozza,    del  titolo 
di  s.  Agata   alla  Snburra. 

Da  Fio   VILI   17  vuirzo  i83o. 
Monsignor  Domenico   de  Simone   legato 
apostolico  drlia  città  e  provia.   di  i^  er- 
rara,  n*  in  Benevento  il  29  nov.  1768, 
maestro    di   camera   di  S.   Santità. 

Sardegna  (Catt.)  Regno. 

Carlo  Felice  Giuseppe,  n.  6  aprile  177^^ 
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succeduto  a  suo  fratello  il  re  Vittorio 
Emanuele  per  rinunzia  fatta  il  i5  mar. 
e,  confermata  19  aprile  i8ai  |  re  di 
Sardegna,  prin.  del  Piemonte,  duca  di 
Genova,  ammogl.  6  aprile   1807  eoa 

Maria  Cristina  Teresa, sorella  del  re  del- 
le Due   Scilie,  n.    17  genn.    1778. 

Veci»  del  fu  Vittorio  Eman,^  re  di  Sardegna 
Fratello  del  regnante^  m.  io  gen,  1824. 

Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Carlo  Fer- 
dinando arcidca  d'Austria,  zio  del    re- 
gnante imperatore  ,  n.  a  nov.    1773, 
Sue  figlie. 

Maria  Beatrice  Vittoria,  n.  6  dicembre 
1792  (V>  Modena), 

Maria  Teresa  Ferdinanda  ) 

(V.Lucca)  )"-,8'o3 

Marianna  Carolina  ) 

Maria  Cristina  Carolina  Giuseppa  Gae- 
tana, n.   14  novembre   3812. 

Ramo  di    Savoja  Carignano    (Catt.)    D» 

Carlo  Emanuele  Alberto  ,  principe  dj 
Savoja,  succeduto  a  suo  padre  il  du- 
ca Carlo  Emanuele  Ferdinando  j6  a- 
gosto  1800,  gran  maestro  deirartiglie- 
ria  di  S.  M*  il  re  di  Sardegna,  graa 
croce  del  R.  ordine  di  S.  Stefano 
d'Ungheria^  n.  a  ottobre  1798,  ammo- 
gliato 3o  settembre   18 17  con 

Teresa    Francesca   Giuseppa   Giovanna 
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Benedetta,  Arciduchessa     d'Austria, 

sorella  del  regnante  granduca  di  To- 

«eana,  n.  ai  marzo   1801, 

JLoro  figli* 

Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto  Euge- 
nio Ferdinando  Tomaso,' principe  ere- 
ditario, n.   14  marzo    1820. 

Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto Yin- 
cenzo,  n.   i5  novembre   1822, 
Sorella  del  duca. 

Maria  Elisabetta  Francesca,  n.  i3  aprile 

1800  (T.  Regno  Lombardo-Veneto). 

Loro  madre» 

Maria  Cristina  Albertina,  figlia  del  fa 
duca  Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia, 
n.  9  die.  1 779,  ved.  di  Carlo  Emanuele 
Ferdinando,  duca  di  Savoja  Carignano 
16  agosto  1 800,  rimaritata  in  seconde 
nozze  col  principe  di  Montlèard. 

Sassonia  (Catt,)   Regno 

Antonio  Clemente  Teodoro,  n.  27  di- 
cembre J755,  succeduto  a  suo  fratel- 
lo il  re  Federico  Augusto  5  maggio 
1827,  vedovo  in  prime  nozze  della 
principessa  Maria  Carlotta  Antonietta, 
sorella  dell'attuale  re  di  Sardegna,  3o 
die.  1782,  ed  in  seconde  nozze  di  Ma- 
ria Teresa  Giuseppa  Carlotta  Gio- 
vanna, sorella  del  regnante  impen 
d^Àusiria^  m.  jf  noy«  iSaj* 
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Fratello  6  soretla. 

Maria  Amalia  ^  a.  a6  settembre  17^7 
(r.  baviera), 

Massìmigliano  Maria,  n.  1 3  aprile  1759, 
ved.  in  prime  nozze  1  marzo  1804  di 
Carolina  Maria  Teresa,  figlia  del  fu 
D.  Ferdin.  duca  di  Parm^,  ammogl.  in 
Seconde  nozze  per  procura  iS  ottob. 
ed  in  persona  7  nov.  iSsS  con  Maria 
Luigia  Carlotta,  sorella  del  regnante 
duca  di  Lucca,  n.  i  ottobre  1802. 
Figli  del  primo  Ietto. 

Maria  Amalia  Federica  Augusta,  n.  io 
agosto   1794. 

Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  aprile 
1796  fF.  Toscana), 

Federico  Augusto,  n.  )8  maggio  1797, 
ammogl.  per  procura  26  sett.  ed  in 
persona  7  ott.  18 19  con  Tarciducbessa 
Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Demetria,  figlia  del  regnante  impera- 
tore   d'Austria,  n.   8  aprile    1801. 

Maria  Anna  Carolina,  n.  i5  novembre 
1799  (F.    Toscana). 

Gio.  Nepomuceno  Maria  Giuseppe,  n.  la 
dicembre  1801,  ammogliato  per  pro- 
cura 10  ed  in  persona  ai  novembre 
iSaa  con  Amalia  Augusta,  sorella  del 
secondo  letto  delPattuale  re  di  Bavie- 
ra. Hanno  tre  figli  Maria  Augusta  Fe- 
derica, n.  22  genn.  1827,  Federico  Au- 
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gusto  Alberto  Antonio  Ferdinando,  n» 

23  aprile  i8a8.  Maria  Elisabetta  Mas- 
siraìgliaiia  Lucìa  Amaglia  Francesca 
Sofìa  Leopoldina,  n.  4  febbrajo    i83o. 

Vedova  del  re  Federico  Augusto*,  Fratello 
del  regnante^  m.  5   maggio   1827» 

Maria  Amalia  Augusta,  zia  delTattuale 
re  di  Baviera,  n.  jo  niagg.  lySS.Ha  una 
figlia,  Maria  Augusta  Antonietta  Fran, 
Saveria  Luigia,  n.  ai   giugno   1782. 

Sassonia  Weymar-Eisenach 
(Lut.)  Granducato. 

Carlo  Federico,  n,.  2.  febbrajo  1783  , 
succeduto  a  suo  padre  il  granduca 
Carlo  Augusto  14  giugno  1828,  am- 
mogliato  3  agosto    1804  con 

Maria    Paulowna  ,    granduchessa    delle 
Russie,  n,   i5  febÌDrajo    1786, 
Figli. 

Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  febbrajo 
1808  (F.  Prussia). 

Maria  Luigia  Augusta  Caterina  ,  n.  3o 
settembre    181 1. 

Carlo  Alessandro  Augusto   Giovanni,  n. 

24  giugno   1818,  granduca  ereditario. 

Fratello, 
Carlo  Bernardo,  n.  3o  magg.  3792,  gen. 
magg.  al  servizio  del    re    dei    Paesi 
Bassi  e  govern.  della  Fiandra  orient. 
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aminogl.  3o  rnagg.   i8i6  con  la  prmc. 
Ida,  sorella   del  regnante  duca  di  Sas- 
soiiia-Meiaigen,  n.   p.5   giugno    1794. 
Loro  figli* 
Luigia  Villiel.  Adelaide,  n.  3i  mar.  18 17, 
Guglielmo   Cailo,  n,  aS  giugno   18 19, 
Gugl.  AugusLo  Edoardo,  n.  11  ott.  iS^S. 
Ermanno  Bernardo  Giorgo,  n.  4ag.  iBaS. 
Federico   Carlo  G-ustavo,  n.  28  giug.1827. 
Amalia  Maria,  a.  9  settembre   1827, 

Sicilia  (^Gatt.)  Regno. 

Francesco  1.  (Gennaro  Giuseppe)  n.  19 
aprile  1777,  succeduto  a  suo  padre 
Ferdinando  I.  4  gennajo  iSaS,  vedovo 
in  prime  nozze  deirarciducliessa  Ma- 
ria Clementina,  sorella  del  regnante 
imp.  d'Austria  i5  nov.  i8oi^  ammogl. 
in  seconde  nozze  per  procura  6  luglio 
ed  in  persona  a  ott.  1802  con 

Maria  Isabella,  sorella     dell'attuale    re 
di  Spagna^  sua  cucina,  n.  6  lugl.  1789. 
Figlia  del  primo  letto. 

Maria  Carolina  Teresa  Luiga,  n.   5   no- 

.     vembre    1798. 

Del  secondo  letto. 

Maria  LulgiaCarolina,  n.  29  ottobre  1804 
(  V    Spagna), 

Maria    Cristina,    n,   37   aprile    1806. 
{V,  Spagna). 

Ferdinando  Gavlo,  principe  ereditario  e 
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daca  di  Calabria,  comandante  generale 
dell'armata  di  terra  di  S.  M.»  n.  X2 
gennajo    1810, 

Carlo  Ferdinando  9  principe  di  Capua  , 
rij,    IO  ottobre    18 j  1, 

Leopoldo  Gio*  Giuseppe,  conte  di  Si- 
racusa, n.  aa  maggio   i8i3. 

Maria  Antonietta,  n.  19  dicembre  1814. 

Antonio  Pasquale,  conte  di  Lecce,  n.  a3 
settembre    1816. 

Maria   Amalia,  n.  aS  febbrajo     181 8, 

Carolina  Ferdinanda,  n.   a8  febb.  1820. 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14.  marzo  i8a2. 

Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  di 
Aquila,  n.    19  luglio    1824. 

Francesco  di  Pao  a  Luigi  Emanuele,  con- 
te di  Trapani,  n,   i3  agosto    1827, 
Fratello  e  sorelle  del  re. 

Maria  Cristina  Teresa  „  n.  17  gennajo 
1779   (F.  Sardegna), 

Maria  Amalia,  n*  aó  aprile  178^  (  V. 
Francia  ) . 

Leopoldo  Giuseppe  Michele,  n.  a  luglio 
1790  ,  principe  di  Salerno  ,  tenente 
generale  dei  reali  eserciti  ed  ispettore 
generale  della  real  guardia  ,  ammo- 
gliato a 8  luglio  1816  con  Maria  Cle- 
mentina, figlia  del  regnante  imperat. 
Austriaco,  n.  i  marzo  1798.  Hanno 
una  figlia  ;  Maria  Carolina  Augusta  , 
n,  1^6  aprile  1822. 
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Spagna  (Gatt.)  Regno. 

Ferdinando  VII.,  n«  i5  ottobre  1784, 
succeduto  a  suo  padre  il  fu  re  Car- 
lo IV'  di  Borbone^  per  rinunzia  fatta 
dello  stesso  19  marzo  1808  a  Bajona» 
vedovo  in  prime  nozze  di  Maria  An- 
tonietta Teresa  ,  sorella  dell'attuale 
re  di  Sicilia  ao  maggio  1806  ,  in 
seconde  nozze  d'Isabella  Maria  Fran- 
cesca, sorella  dell'attuale  imperatore 
del  Brasile  26  dicem.  1818,  e  in  terze 
nozze  di  Maria  Giuseppa  Amalia  , 
figlia  del  duca  Magsimiliano,  fratello 
del  re  di  Sassonia,  i5  maggio  1829, 
ammogl.  in  quarte  nozze  per  procura 
9  die.  ed  in  persona   la    detto    con 

Maria  Cristina,   figlia  del  re    delle  due 
Sicilie,  n.  27  aprile   1806. 
Loro  figlia 

N.  N.,  n.   10  ottobre   i83o. 
Fratelli  e  sorelle, 

Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  19  marzo 
J788  ,  generalissimo  delle  truppe  di 
terra  e  di  mare  del  re,  ammogliato 
per  procura  4  ed  in  persona  29  sett. 
18 16  con  Maria  Francesca,  sorella 
dell'attuale  imperatore  del  Brasile  , 
n.  aa  aprile   1800. 

Loro  figU» 

Carlo  Luigi  Maria,  n.  3i  gennajo  i8i3. 
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Gio.  Carlo  Maria,  n,   i5  maggio   1822. 

Ferdinaado  Maria  Gius.,  n.  i3  ott.  1824. 

Maria  Isabella  infante,  n.  6  luglio  1789 
.      Cr.  SidlcaJ. 

Francesco  di  Paola  Antonio  Maria^  ir.- 
fante,  u.  10  marzo  1794  •>  capitana 
general©  degli  eserciti  del  re,  am- 
mogliato per  procura  i5  aprile  ed  ia 
persow»  la  giugno  1819  con  la  prin- 
cipessa Maria  Carolina,  figlia  delTat- 
tuale  re  delle  due  Sicilie^  n.  a4  otu 
1804. 

Z07'0   figli. 

Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Amalia, 
n.    18  maggio    1821, 

Francesco  d'Assisi  Maria,  duca  di  Ca- 
dice, n.    i3  maggio   1822. 

Enrico  Maria  Ferd.,  n.   17  aprile  1823, 

Luigia  Teresa  ^  n.    12   giugno    1824. 

Filippo  Eduardo    Maria    d'Assisi  ,  n.  4 

aprile   1826. 
Giuseppa   Ferdinanda    Carolina  ,  n,  a5 
maggio    1827. 

Vedova  delVinfante  Pietro  ,  figlio  del  fu 
infante  Gabriele  zio  del  re» 

Teresa,  infanta  _,  n.  29  aprile  1793  , 
principessa  di  Beira,  sorella  delFat- 
tuale  in\p.  del  Brasile.  Ha  un  figlio, 
Sebastiano  Gabriele,  infante,  n.  4  nov, 
i8n;  primo  superiori  di  S.  Giovanni 
di  Casti  glia. 


Svezia  (liut-)  Regno. 

Carlo  IIV.  (Giovanni  Giulio  Bernadet- 
te) ,  n.  a6  gennajo  1764  ,  nominato 
successore  ai  agosto  1810  aire  Carlo 
XIII.  della  casa  d'Holstein-Gottorp 
5  lebbrajo  1818,  coronato  re  di  Sve- 
zia 1 1  maggio  e  di  Norvegia  7  set- 
tembre i8i8,  ainmogliato  26  agosto 
1798  con 

Eugenia  Bernardina  Desiderata,  con- 
tessa di  Clary,  n^  8  novembre  1781. 
Figlio. 

Giovanni  Francesco  Oscarre  ,  n.  4  lu- 
glio 1799,  pL'incipe  ereditario^  duca 
di  Sudermania  ,  grande  ammiraglio  , 
ammogliato  per  procura  22  maggio 
ed  in  persona  19  giugao  1823  con 
Giuseppa  Massimiliana  Eugenia,  figlia 
del  fu  prin,  Eugenio  di  Beauharnais. 
duca  di  Leuchteuberg  ,  cognato  del- 
l'attuale re  di  Baviera,  n.  14  marzo 
1807.  Hanno  tre  figli  ,  Carlo  Luigi 
Eugenio,  duca  di  Scania,  n.  3  maggio 
1826  ,  Francesco  Gustavo  Oscarre  , 
duca  d'Uplande^  n.  8  giugno  1827. 
Carlotta  Eugenia  Amalia  Augusta  Al- 
bertina, n.  24  aprile   i83o. 

Toscana  (Catt.)  Granducato» 

Leopoldo  IL  Gio.  Giuseppe  ,    arciduca 

3* 
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d'Austria  ,  n.  3  ottobre  1797»  succe- 
duto a  suo  padre  il  granduca  Fer- 
dinando III.  18  giugno  1824,  ammo- 
gliato per  procura  28  ottobre  ed  in 
persona    16   novf?mbre    18 17  con 

Maria  Anna  Carolina,  n.   i5    novembre 
1799  9  Iìgl*a    del  duca  Massimigliana 
fratello  del    re    di    Sassonia  ,    dama 
deirordine  della  Croce  stellata. 
Fighe. 

Carolina  Augusta  Elisabetta  Vincenza 
Giovanna,  n.    19  novembre    1822. 

Augusta  Ferdinanda,  n.    i   aprile    i825. 

Maria  Massimiliana  Tecla  Giovanna  Giu- 
seppa, n.  9  gennajo    1827. 
Sorelle 

Maria  Luigia  Giuseppa  ,  abbadessa  del 
capitolo  di  S.  Anna,  n.  3o  agosto  1798. 

Teresa  Francesca  Giuseppa,  n.  21  marzo 
1801    (r.  Savoja-Cangnano). 

Vedova  del  fu  Ferdinando  IIL  padre  del 
regnante  granduca^  m.   i^  giugno  ì^%^> 

Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  aprile 
J796,  figlia  del  duca  Massimiliano, 
fratello  del  re  di  Sassonia  e  sorella 
della  granduchessa. 

Wurtemberg  (Lut.)  Regno, 

Guglielmo  Federico  Carlo,  n.  27  dicem- 
bre "178 1  ,  succeduto  a  suo  padre 
il  re  Federico  3o  ottobre   1816 ,  ve- 
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cloVo  il  9  gennajo  1819  di  Caterina 
Paulowna  ,  granduchessa  di  Russia  , 
sorella  del  regnante  imperatore  (già 
vedova  in  prime  nozze  di  Pietro  Fe- 
derico Giorgio  ,  figlio  del  duca  re- 
gnante d'^Holstein-Oiderabourg,  m.  27 
dicembre  1812)  ,  passò  in  altre  nozze 
i5  aprile   1820  con 

Paolina    Teresa  Luigia  ^    figlia    del    fu 
Luigi  Federico  Alessandro  9    duca  di 
Wurtemberg^  zio  del  re,     n.     4    set- 
tembre   1800. 
Figli  della  defunta  regina  Caterina. 

Maria  Federica  Carlotta  ,  n.  3o  otto- 
bre   1816. 

Sofia  Federica  Matilde,  n.  i7g'ug.  1818. 
Dtir attuale  regina, 

Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  ago- 
sto   1821. 

Carlo  Federico  Alessandro  ,  principe 
ereditario,   n.   6  marzo    1823.  ^ 

Augusta  Guglìelmina  Enrichettà  ,  n.  4 
ottobre    1826. 

Fratello  e  sortila  del  re  del  primo  letto 
con  Augusta  Carolina  Federica  Luigta, 
figlia  del  fu  duca  Carlo  Guglielmo  di 
Brunswick' Wolfenbuttel^  m.  27  settem- 
bre 1788. 

Federica  Caterina  Sofia  Dorotea,  n.21 
febbrajo  178-^;  maritata  22  agosto 
1807  con  Girolamo  Bonaparte,  prin- 


cipe  di  Monfort  ,  a.  19  novetii.    1774 
Paolo    Cario    Federico  Augusto,  n.     19 

geunajo    1785,    ammogliato    28    sett. 

i8o5  con  Caterina  Carlotta  Giorgina  , 

figlia  del  regnante  duca  di  Sassonia- 

Aitenbourg^   n.    17  giugno    1787. 
Loro  fli'k- 
Carlotta  attualmente  ^ìens.  (^V ,  Russia). 
Federico  Carlo  Augusto  ,    n.    ai     feb- 

brajo    ]8c8. 
Paolina  Federica  Maria^  n.  a6  febbrajo 

1810,  abbadessa   del  capitolo  d'Obri- 

stenfeldt. 
Federico  Augusto  Everardo^  n.  24  gen- 

najo    i8i3. 
Vedova  del  zio  masf giare  ,  il  duca    Luigi 

Federico  Alessandro^,  m.  20  sttL   1817. 
Enrichetta,  figlia  del  fu  principe  Carlo 

di  Nassau-Weilbourg,  n.  22  apr.  1780. 
Figli  di  questo  principe. 
Del  primo  letto  con  la  vivente  Maria   fi- 

glia  del  principe  Adamo  Czartoriski^    n. 

i5  marzo   1768  ,  maritata    28    ottobre 

1784,    separata  nel   i79i» 
Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Euge- 
nio Paolo  Luigi,   n.    lógennajo  Ì792, 

generale    di    brigata    al    servizio    di 

Polonia. 

Del  secondo  letto. 
Maria  Dorotea  Villielmina   Carolina,  n. 

i  novembre   J797  (T.   Austria}, 
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Ltiìgl  Amalia  GngHelmìna  FJipplna,  n. 
a8  giugno  1799  »  maritata  col  prin- 
eipe  ereditario  diSassonia-AUenbourg 
24  aprile    1817* 

Paolina  Teresa  Luigia  ,  n.  4  settembre 
1800,  maritata  col   re   (F.   sopra). 

Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  n.  2j 
febbrajo    1802. 

Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino,  n, 
9   settembre   1804. 

Vedova  del  duca  Eugenio  Federico  Enri- 
co^ m,  20  giugno  i8aa. 

Luigia  ,  n,  principessa  di  S?:alberg-Ge- 

dern   i3  ottobre     1764    (già    vedova 

del  duca  Augusto  Federico   Carlo  di 

Sassonia-Meiuingen,  m.  ai  gen*  1787). 

Suoi  fi2ju 

Federico  Eugenio  Carlo,  n.  8  gennajo 
J788,  generale  d'infanteria  al  ser- 
vizio di  Russia,  vedovo  in  prime 
nozze  di  Carolina  Federica  Metilde, 
sorella  del  principe  regnante  di  Wal- 
deck,  i3  aprile  1825  ,  ammogliato 
in  seconde  nozze  io  settembre  1827 
con  Elena  figlia  del  principe  Carlo 
Luigi  d''Hohenlolie-LHngenbourg  ;  n. 
22  novembre  1807  Ha  tre  figli  del 
primo  letto.  Maria  Alessandrina  Me- 
tilde  ,  n.  25  marzo  1818  ;  Eugenio 
Guglielmo^  n.  28  dicembre  iSao  , 
Guglielmo  Alessandro  ,  n,   i3    aprile 

3*^ 
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iBaS,  ed  mio  del  secondo  letto   Ca- 
gliehnó  Nicola,  n.   20  luglio    1828. 

Federica  Sofì  Dorotea  Maria  Luigia  , 
il.  4  giugno  1789,  maritata  28  set- 
tembre 1822  con  Federico  Angusto 
Carlo  principe  d**  Holienlolie-Oerin-' 
gen  ,  luogotenente  generale  al  ser* 
vizio  del  re,  n,  17  novembre  1784. 
Ha  cinque  fìgli^  Federico  Luigi  Eu* 
genio  Carlo,  n.  12  agosto  1812;,  Fe- 
derica Alessandrina  Yillielmina  Me- 
tilde  ,  n.  3  luglio  1814,  Federico 
Guglielmo  Eugenio  Carlo  Ugo,  n.  27 
maggio  i8j6,  Felice  Eugenio  Gu- 
glielmo Luigi  Alberto  Carlo,  n.  i 
marzo  1818  ,  Elena  Luigia  Elisa  A- 
malia  _,  ii.  22  novembre    1827. 

Federico  Paolo  Guglielmo  ,  n.  26  giu- 
gno 1797,  colonnello  al  servizio  di 
"Wurtemberg  ^  ammogliato  17  aprile 
1827  colla  principessa  Maria  Sofìa 
Dorotea  Carolina  ,  sorella  del  re- 
gnante principe  Massimiliano  Carlo 
di  Tour   e  Taxis  ,  n.  4  marzo    1800. 

Guglielmo  Federico  Filippo,  n.  27  di- 
cembre 1761,  F.  M.  delTarmata  del 
re,  vedovo  della  principessa  Federi- 
ca Francesca  Guglielmina,  n.  Rliodis, 
contessa  di  Tundenfeld  6  febb.  ]822. 
Suoi  figli» 

Cristiano   Federico    Alessandro ,    n.    5 


87 
novembre  1801,  capitano  di  cavalle- 
ria al  servizio  dì   Wnrtemberg, 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdi- 
nando,  n.   6   loglio    1810. 

Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta 
Caterina,   n,  ao   majxgio     181 5. 

Ferdinando  Augusto  Federico  ,  n.  aa 
ottobre  1763»  F.  M.  austriaco  e  pro- 
prietario del  reggimento  d'^infanteria 
rj.°  40,  ammogliato  in  prime  nozze 
18  marzo  1792  con  Albertina  Villiel- 
mina  Amalia  ,  sorella  del  regnante 
principe  di  Sclnvarzbou?  g-Sonders- 
hausen  ,  n.  5  aprile  1771  (separati 
per  un  accomodamento  del  3  agosto 
1801)  ammogliato  in  seconde  nozze 
a3  febbr.  1817  con  Cunegonda  Val- 
bourga  Paolina,  sorella  del  principe 
di  M ette rni eli  ,  ministro  di  stato  e 
degli  afFiri  esteri  dell'impero  d^Au- 
stria,  n.   22  novembre    1771. 

Alessandro  Federico  Carlo,  n.  24  aprile 
177I5  generale  di  cavalleria  al  ser- 
vizio di  Russia  e  capo  del  reggim. 
di  corazzieri  d'  Ekaterinosl^iw  ?  ve- 
dovo J4  marzo  1824  di  Antonietta 
Ernestina   Amalia  ,   sorella    del    duca 

^    regnante   di  Sassonia-Goburg-Gotlia. 
Suoi  Figli. 

Antonietta  Federica  Angusta  Maria  An- 
na, n.   ij  settembre   J799. 
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Federico  Cuglielttio  Alessandro^  ».  to 
dicembre  1804,  capitano  di  cavalle- 
ria al  servizio  di  Russia. 

Ernesto  Alessandro  Costantino  Fede- 
rico, n.  3o  agosto  1807,  capitano  di 
cavalleria  al   servizio   medesimo.  '^ 

Enrico  Federico  Carlo,  n.  3  lugl.  ijj^^ 
luogotenente  gen.  dell'armata  del  re, 

REPUBBLICHE. 


Elvetica* 
Governo  federativo ,  composto  di  ^^ 
cantoni,  che  nominano  una  dieta  di 
22  membri,  la  quale  vien  presieduta 
da  un  Landamano  eletto  al  principio 
d'ogni  anno. 

S.  Marino, 
Piccolo  paese  d'Italia  tra  il  ducato     di 
Urbino   e  la  Romagna  ,  regolato  de- 
mocraticamente da     magistrati ,    che 
sono  eletti  dal  popolo. 

Stati- Uniti  cT  America. 
Repubblica  federativa  con  un  congresso 
generale,  che    sanziona  le  leggi. 
Repubblica  Ionica 
Stata  posta  sotto  il    protettorato    della 
Gran  Bretagna  sino  dal  18 16,  e  stata 
riconosciuta  anche   dalla  Porta  Otto- 
mana, a  cui  era  prima  soggetta. 
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S,  A.  S.  PArciduchossa  Maria  Beatrice  d^Esle, 
figlia  del  fu  Ercole  Rinaldo  111  duca  di  Mo- 
dena, vedova  di  Ferdinando  Carlo  Arciduca 
d'Austria,  Dama  dell'ordine  della  croce  sttU 
lata,   rn.  '24  nov.   1829  d'anni  ^9. 

S.  A.  S.  Enrichetta  Alessandrina  Federica  Gu- 
glielmiaa,  sortila  del  reijuante  duca  di  Nas- 
sau-Weilbourg,  moglie  di  S.  A.  1.  il  prin- 
cipe Carlo,  fratello  di  S.  M.  Tinìp.  d'Austria, 
xa.   29  die.    1B29  d'Ianni   32. 

S.  M.  Carlotta  Gioachirria,  sorella  dell'attuale 
re  di  Spagna,  vedova  di  Giovanni  VI  (IVla- 
ria  Luigi  Giuseppe],  na.  6  genn.  i83o  d'anai 
54  mesi  IO. 

il  Tenente  Generalp  Acton  Governatore  di 
Gaeta,  m.   12  detto  d'anni  98 

Il  Conte  Lodovico  Buonamico  cavaliere  e  co- 
mendatore  delPordine  militare  della  sacra 
religione  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  ca- 
valiere dtlFordine  di  Leopoldo  d^Austria  e 
di  s.  Luigi  di  Francia,  Tenente  Colonnello 
ne'  Regi  eserciti  di  S  M,  Sarda,  e  Console 
Generale  di  S.  M.  nel  Regno  Lombardo-^ 
Veneto,    m    in  detto  mese  d'anni  7 3. 
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li  cavaliere  De  Medici  Ministro  degli  affari 
di   S.   M.  Siciliana-   m.    iu  detto  mese. 

Il  Conte  Beaumont  rari  di  Francia^  inerto  in 
detto  mese, 

Mousig.  Antonio  Leonardis  vescovo  di  Trieste, 
m.    i4  gt'nn,  d'anni  74- 

S.  Emin.  Giuseppe  Firavo  primo  prete  del 
titolo  di  s,  Eusebio,  m.  24  genn.  d'Ianni  98 
mesi  6. 

Il  celebre  si?.  Gosselin ,  uno  dei  membri  più 
illustri  dell'antica  accademia  di  belle  lettere 
ed  uno  dei  più  sapienti  geografi  dell'  Eu- 
ropa, m.   a   Parigi  il  7    febbr.   d'anni  89. 

S.  A.  U  duca  di  Levis,  membro  della  camera 
dei  Pari  dell'  x^ccadernia  francese  ,  ministro 
di  stato,  cavaliere  degli  ordini  del  re  e  ca- 
valiere d'onore  di  S.  A.  R.  di  Bery,  m.  ia 
detto  mese. 

S.  A.  Luigia  Augusta  sorelU  del  fu  granduca 
d'Hassia  Darmstadt,  vedova  i4  giugno  1828 
del  granduca  Carlo  Augusto  di  8assonia- 
Weymar-Eisenach  ,  m.  i4  febb.  d"*  anni  72 
mesi   II. 

L'^Eminen.  Cardinale  Anna  Antonio  Clermont 
Tonerre  ,  decano  dell^  episcopato  francese, 
uno  dei  più  intrepidi  difensori  della  reli- 
gion**,  m.  21  detto  d^anni  83. 

S.  A.  Luigi  Guglielmo  Augusto  granduca  di 
Baden,  m.  3o  marzo  d'anni   76  mesi  uno. 

S.  Eminen.  il  Cardinale  Giulio  Maria  della 
Somaglia  ,  decano  del  sacro  collegio ,  arci- 
prete della  Basilica  di  s.  Gio.  Laterano, 
vice  cancelliere  della  S.  R.  C-,  sommista  e 
comendatario,  m.  2  apr.  d''  anni  85  mesi  8. 

S.  A,  Luigi  X  granduca  d^Hassia-d'Armstadt, 
vedovo  di  Luigia  Carolina  Knrichetta  figlia 
del  Tu  Langravio  Giorgio  Guglielmo  zio  del 
granduca,  m.  6  apr,  d^aaui  76  «csi  10. 
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S.  Fraia»  Francesco  BortaxzoH  creato  vescovo 
di  Palestina,  m.  7  detto  d'anni  76. 

fc>.  E.  il  Conte  Giulio  di  Strasoldo  consi- 
gliere intimo,  ciambtillauo  di  5.  M.  I.  R.  A., 
presidente  dell'I.  R.  Governo  Lombardo, 
m.  3  maggio  d'anni  67. 

"S.  ÌVI.  Giorgio  IV  re  del  regno  della  Gran 
Bretagna  ,  dell'  Irlanda  e  d*Annover,  m.  26 
maggio  J^anni  6S  mesi  io. 

S.  E.  il  generale  \andamme,  m.   t5  luglio. 

S.  E.  il  Cardinale  D.  Remigio  Crescini  ve- 
scovo di  Parma,  m.  a  Montefiascone  il  21 
luglio  d'anni   72  mesi  3. 

Il  Sig.  Carlo  Frank  Direttore  Generale  delle 
Poste  ed  1 .  R.  Consigliere  di  Govtmo,  m. 
4  agosto  d'anni   49* 

L'Etn.  Card.  Francesco  Ces«rei-Leoni ,  m.  in 
Roma  il  3i   detto  d'anni  72  mesi  7. 

i^.  A.  S.  Federico  Ferdinando  duca  d'Anhalt- 
Koten,   ra.   23  ag.  d'anni  60  mesi  10. 

11  Conte  di  Sègnr  Pari  di  Francia,  m.  in  detto 
mese. 

11  Conte  di  Saint-Gresame  Pari  di  Francia  , 
m.   in   detto  mese. 

S.  A.  R.  Luigi  Enrico  Giuseppe  duca  di  Bor- 
boii  Condè,  ni.  29  ag.  d^anrà  73  mesi  8. 

S.  Ì!^.  il  Sig,  Conte  Giuseppe  Luosi  ,  Gran 
Gi<sdice  e  Ministro  della  Giustizia  del  ces- 
sato Regno  d^  Italia  )  m.  il  primo  ottobre 
d'anni  'jb. 
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Sulla  reggenza  d'Algeri. 

A-X  nord  della  città  ed  alla  ditìta-riza  di  uo 
niiglio  circa  ci  ha  il  piccolo  forte  chiamato 
degli  Inglesi  y  che  per  una  serie  di  ridotti  e 
di  batterie  si  collega  con  quello  di  Sidi  Aco-* 
leit  o  delle  ventiquattr'  ore,  e  col  muro  set- 
tentrionale della  città.  Lungo  la  spiaggia,  che 
da  questo  muro  e  dalla  porta  della  città  si 
protende  fino  all'alzata  che  unisce  l'isola  del 
fanale  alla  terra-ferma ,  sono  collocate  molte 
altre  batterie,  le  quali  difendono  da  questo 
lato  la  città,  di  cui  la  terza  parte  fa  quivi 
fronte  al  mare.  Alla  punta  meridionale  del- 
l'al^iata  ci  ha  la  cosi  detta  Batteria  del  liane, 
che  ha  due  file  di  cannoni  ,  e  ne  contiene  in 
tutto  44  pezzi,  il  fuoco  dei  quali  è  destinato 
^  coprire  le  direzioni  del  nord,  del  levante  e 
del  mezzogiorno.  Poco  lungi  di  là,  ed  un  poco 
verso  il  levante, ^giace  un  picei ol  forte  rotondo 
a  prova  di  bomba  ,  con  4^  canuoni  collocati 
per  tre  ordini  ,  l'uno  sopra  l'altro.  In  mezzo 
ad  essi  si  erge  maestosamente  il  fanale^  ed  è 
perciò  che  questo  fornito  si  denomina  Batte- 
ria del  fonale.  Quella  detta  del  legante  le  sta 
"vicina  ;  ella  è  più  forte,  lunga  e  gut-rnita  di 
66  pezzi  egualmente  collocati  per  tre  ordini 
sovrapposti  1'  uno  all'  altro.  Le  vengono  ap- 
presso quattro  altri  ridotti  ,  ognuno  disposto 
per  due  file,  ove  si  contano  in  tutto  altri  6o 
canuoni,  il  fuoco  dei  quali  va  diretto  all'ostro 
ed  allo  scirocco.  Sulla  parte  meridionale  del- 
l'alzata, verso  la  darsena,  sono  due  grossi  pezzi 
di  68  libbre  di  palla,  lunghi  circa  io  piedi. 
Continuando  verso  1'  ostro  ,  o  piuttosto  allo 
ipirocco  della  città ,    si   v«doao    due    piccole 
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batterie ,  situate  quasi  dirimpetto  dell'aViata  , 
ogDuaa  muaita  di  quattro  bocche  da  fuoco  , 
Tiene  loro  dietro  una  più  forte  di  ao  caunoni 
di  fabbrica  molto  antica,  posta  sopra  due  ar- 
chi^ sotto  i  quali  passano  i  battelli  dei  ptsca-> 
tori  che  vengono  al  mercato  ;  laonde  si  è  dato 
a  quest'opera  il  nome  ó\  forte  della  pescheria. 
Fu  esso  ch«  nel  1816  recò  tanto  danno  al  va- 
scello inglese  il  Leandro,  ancorato  dinanzi  di 
quell'op^-ra,  mentre  il  suo  fuoco  non  potè  fare 
alcun  male  alla  fortezza.  Di  là  fìuo  al  muro 
meridionale^  od  alla  porta  di  Bab-ez-Zun,  sono 
due  batterie;  ed  alla  distanza  di  circa  uà 
miglio  e  mezzo  dalla  città  s'  incontrano  varj 
altri  baluardi  ,  ed  uu  poco  più  in  alto  e 
Sulla  schiena  del  colle  ,  il  forte  ora  poco 
formidabile  della  Stella  o  dei  Tagarini  >  e 
dirimpetto  al  quale  erano  collocate  le  fre- 
gate olandesi,  durante  l'attacco  di  lord  Ex- 
niutb.  Oltre  queste  batterie  e  questi  baluardi 
tutti  muniti  di  ottime  casematte,  la  città  è  an- 
cora d)fes;t  da  molti  bastioni  ed  opere  avanzate. 
Su  la  vetta  del  monte  s'erge  il  così  detto  SuU 
tan  CalafSy  e  Cala-at-es-Sultan,  cioè  forte  del- 
rimptratore  ,  armato  di  67  cannoni  ,  e  quasi 
direttamente  al  disotto,  in  riva  al  mare,  il 
forte  dei  Rinnegati  chiamato  di  Bab-ez-Zun, 
o  della  porta  fabbricata  da  un  architetto  no- 
minato Zun,  con  24  pezzi  di  cannone. 

Da  tutto  questo  risult*  che  fin  dall'anno 
1816  le  fortitìcazioni  di  Algeri  trauo  munite, 
per  lo  meno  di  laoo  bocche  da  fuoco  5  d'al- 
lora in  poi  si  sono  costrutte  diverse  batterie^ 
e  fra  le  altre  una  di  36  cannoni  di  grosso  ca- 
libro, in  faccia  alla  testa  del  molo.  Con  tutto 
ciò  coloro  che  sanno  ,  son  di  parere  che  si 
possa  tuttavia  con  buon  successo  bombardare, 
ed  anco  espugnare  la  città  dalla  parte  del  mare. 


Situala  sul  declivo  d^  un  erto  monte,  che 
ad  un  tratto  si  aìza  dal  lido,  la  città  si  estende 
bopra  una  base  molto  Uiga  ed  ha  circa  due 
miglia  di  cii conferenza,,  la  quale  rinchiude  ia 
oggi  poco  meno  di  diecimila  case,  tanto  viciu»' 
ie  une  aW^  altre  che  i  raggi  d^l  sole  non  pe- 
nttrauo  quasi  mai  nelle  contrade.  Dalla  città 
fii  esce  per  quattro  porte  i  a  setteutt'ione  pel 
Bab-el-Vad,  cioè  porta  d»  1  fiume,  o  forse  me- 
glio Bab~el-Uath,  porti  del  vallone  ;  a  levarite 
pel  Bab-el-MarsH  o  Bab-es-Zi  ra  porta  dt  Ila 
marina  nella  Darsena  ;  a  ponente  pel  Bab-el- 
Casba  o  poita  dtUa  cittadella,  della  eziandio 
porta  nuova,  per  cui  si  entra  in  quella  rocca; 
ed  al  me/,zodi  pel  Bab-es-Zuii  ,  o  porta  del- 
l'architett-i  Zuu  5  quasi  in  riva  al  mare.  Una 
porta  di  soccorso  si  apre  al  biso^^no  dalla  cit- 
tadella verso  la  parte  di  dietro  del  monte  , 
dove  un'antica  strada  romana  conduce  al  forte 
dell'  Imperatore  ,  e  per  Sidi-Be-nedi  sotto  il 
monte  Bagerea,  fino  a  Torretta  Cica.  Due  pie» 
coli  sol>borj»hi  s'' estendono  fìyynuti  alle  due 
porte  a  borea  ed  a  mezzodì,  e  la  somraiirà  del 
monte  è  coronata  dall'anzidetta  cittadella  d't*!^a 
in  Arabo  CasLcii  od  Alcassaha  ,  che  sovrasta 
é  donairia  tutta  la  città,  le  batterie  e  la  marina, 
11  Sultan-Calats  che  signoreggia  la  città,  ma 
eh'  è  anch'esso  denominato  da  due  o  tre  e/ni» 
nenze,  s'alza  alla  distanza  di  un  nn'glio  dalla 
cittadella,  e  forma  un  poligono  irregolare  di 
45o  metri  di  circoìto.  Fabbricato  di  raaltoiii  y 
ed  assai  ben  munito  di  baluardi,  è  però  senza 
fossa  e  contrascarpa.  Da  questo  forte  sino  alla 
baj^  di  Sidi  Far^sce  la  distanza  in  linea  r^tta 
è  di  9  miglia,  per  un  piauo  inclinato  ,  f  rtile 
e  perfettamente  praticabile  pei  carri  dell'arti- 
gUtria  e  per  ogni  sorta  di  carro/.^*-  ,  tranne 
uu  piccolissimo  tratto  iaimediatauiewtc  vicino 
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tOr  anzidetta  baja.  Poco  lungi  dal  forte  dfl- 
l'Imperatore,  fra  quello  dtlìa  Stella  ed  il  mare, 
v'ha  una  polveriera  fortificati  eoa  alcuni  pie* 
cioli   ridotti  elie  ne  difendono  gli    approcci. 

Ancorché  bene  pojìolata  ^  giacche  coutieu« 
almeno  ^oooo  abitanti,  la  città  d^Algeri  è  ciori- 
iiondimeao  di  piccola  estensione  colle  case 
molto  alte  e  le  strade  angustissime  ,  iu  guisa 
che  la,  principale  di  esse  è  soltanto  larga  12 
piedi.  E  per  altro  lunga  di  1200  ,  e  formata 
dalle  case  dei  più  ricchi  abitanti  ,  e  dai  ma-^ 
gazziiii  e  botteghe  dei  principali  mercadanli. 
Le  case,  tutte  fabbricate  sopra  lo  scesso  mo- 
dello, formano  un  cortile  chiuso  ,  p;  r  lo  più 
quadrato,  intorno  al  quale  sono  situati  gli  ap- 
partamenti lunghi  5  stretti  e  senza  il  menomo 
comodo,  ordinariamente  di  due  piani  e  coperti 
da  tetti  piani  e  battuti  a  forma  di  terrazzo  » 
affinché  gli  abitanti  se  ne  servano  ad  /uso  di 
giardino  e  di  passeggiata  ^  e  per  godervi  del- 
l'aria fresca  e  della  vista  del  mare  ,  che  per 
la  graduata  elevazione  del  sito  è  dominato  da 
pressoccbè  ogni  casa  in  Algeri.  L'esposizione 
al  vento  marino  è  qui,  come  dovunque  ìa  Bar- 
bcria,  oggetto  di  massima  importanza  per  la 
Calda  stag^ione  nel  paese.  Come  tutti  gli  anni 
s'intonacano  prima  e  dopo  la  stagione  della 
pioggia  tanto  i  terrazzi  quanto  le  mura  esterr>e 
delle  case  e  di  altri  editizj  pubblici  e  privati, 
cosi  che  ne  risalta  un  albore  ed  una  uono" 
tonia  insopportabili  alla  vista  che  ne  soffre 
oltremodo.  Mai  non  si  vedono  fim^stre  «falla 
parte  delle  strade;  quelle  che  da;inu  ìuCe  agli 
appartamenti  ed  alle  gallerie,  sono  tutte  aperte 
verso  i  cortili. 

Si  contano  in  Algeri  dieci  grandi  e  più  di 
sessanta  piccole  moschee  ,  sci  collegi  e  molte 
scuole  dei  Mussulmani >  uaa  chitsu  cattolica, 
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una  gran  sinagoga  degli  Ebrei ,  dodici  gramB 
e  quasi  70  piccoli  stabilimenti  di  pubblici  bagni. 

Dei  8€ttantamila  abitanti  che  popalano  )% 
città  di  Algeri,  crediamo  die  58ooo  possano 
essere  maomettani,  7  a  8000  ebrei  ed  il  riooa- 
nente  cristiani.  Per  approssimazione  si  potreb- 
be distribuire  questa  popolazione  nel  modo 
seguente  t  Mauri  originar]  23ooo  ;  Colouli 
17000;  Mori  liberi  e  schiavi  iiòoo;  Ebrei  del 
paese  e  fraucbi  7S00;  Turchi,  Otsmaali  4^00;^ 
Gabili  o  Bereb<^ri  5ooo;  Bscariai  e  Mozzabi 
1900;  Cristiani,  Europei  ecc.  «i5o;  Arabi  puri 
4oo;  Crisciani  rinnegati  5o.  Totale  70000. 

Popolazioae.  E'  cosa  impossibile  il  formarsi 
un'idea  esalta  del  numero  degli  abitanti  in  un 
paese  ove  non  ci  ha  nulla  che  somigli  ad  un 
censo^  ne  vi  &i  tiene  registro  alcuno  dtUe  na- 
scite, dei  matrimoni  e  delle  morti.  Giadicando 
però  dalla  popolazione  relativa  degli  stati  li- 
mitrofi di  Tunesi  e  di  Marocco,  crediamo  che 
quella  della  reggenza  d'Algeri  non  possa  es- 
sere minore  dì  un  milione  ed  attocentomila 
anime  ,  le  quali  divise  per  le  sessantottomil» 
miglia  di  estensione  quadrata,  danno  circa 
ventisette  individui  per  miglio. 

Di  questa  popolazione  sì  può  supporre  che 
ci  abbia  di  origine  berebera ,  o  amazirghi, 
85oooo  individui  ;  araba  mista  e  mauri  600000; 
araba  pura,  bedovini  2000G0;  sadanica^  mori 
70000  ;  israelitica,  ebrei  iijSoco  ;  otsmanlica, 
turchi  e  colouli  535oo  ;  europea  ,  cristiani 
l3oo;  enropea  rinnegati  200.    Totale   1800000. 

1  Bereheriy  o  come  si  chiamano  essi  mede- 
simi. Amazirghi,,  discendono  dai  primi  abitanti 
di  questa  regione  ;  punto  istorie©  attestato 
da  tutti  gli  affricani  settentrionali,  e  messo 
fuori  di  ogni  dubbio  nel!'  opuscolo  del  dotis- 
sifflo   cout«   Castigliotti  ;    che    ha   dimostrato 
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inoltre  coiriiuioiità  di  molti  autori,  cha  li 
lioiiie  Gezoir  Beni  Maz^hanan  ,  o  iaole  dei 
fi^li  di  Aajzìrg  o  Maz.igli  ,  dato  dai  più  aiiti- 
ciii  scritto  ■)  arabi  alla  città  di  Algeri,  è  de- 
rivato da  quello  che  a  sé  stessi  danno  ì  Be- 
reberi,  ed  è  il  medesimo  che  secondo  Amnaiano 
Marcellino  avea  preso  i  Kcmani  ^isolotto  del 
faoale  ,  cioè  l  Insola  Mazucana.  Il  nome  di 
Mazi^h  ed  Jmazìch  si  ritrova  pure  nrgli  scritti 
di  l'.rudoto,  di  Strabonn,  di  Silio  italico  ,  di 
òlefawo  di  Bisanzio^  di  Elico,  di  Corippo  e 
di  altri  autori.  Generalmente  i  Berebeii  si 
chiamano  in  Algeri  Gabili  o  C ab  ai  Li ,  cioè 
popoli  divisi  in  tribù,  ovvero  Gebotli ,  cioè 
montanari  ^  e  non  furono  mai  compiutamente 
soggiogati  né  dai  Ci*rt;ìgintsi,  né  dagli  Arabi, 
ne  dagli  Algerini,  Essi  occupano  sempre  le 
creste  e  le  pendici  del  monte  Atlante^  e  le 
loro  vaiie  tribù  ricevono  diversi  nomi  o  dal- 
l'origine loro,  o  dalle  montagne  ove  hanno 
stanza.  1  più  conosciuti  sono  i  IvJoghrava^  gli 
Zanava  ,  gli  Heueiscia  ,  gli  Hauvara  ,  i  Viria- 
ghal  ,  i  Zanagha  ,  i  Maculi  ,  gli  Zeuata  ed  i 
Nafzana,  che  tutti  furono  ceUbri  nella  storia 
affricana  dei  secoli  di  mezzo,  t-  che  formano 
anche  in  oggi  popolazioni  possenti  nella  reg- 
genza d'Algeri,  il  nome  di  Bercberi  ,  o  Ber- 
beri che  si  dà  loro  comunemente,  ma  ch'essi 
putito  non  conoscono  ,  e  non  potrebbero  né 
anche  pronunziale  ,  iiun  trovwndosi  nel  lin- 
guaggio loro  la  lettera  B,  è  di  origine  incerta, 
ma  molto  antica  ;  e  da  esso  deriva  quello  di 
Barbria»  o  di  Barberi»,  dato  a  tutta  la  regione 
atlantica  dell^AlFrica.  Gli  Amazi^hi  sono  uo- 
mini bianchi,  di  statura  mezzana,  robusti,  at- 
tivi ,  e  generamlente  poco  gravi  di  corpo.  I 
loro  modi  sono  vivaci  e  spiritosi,  la  loro  car- 
nagione subalbida^  ed  i  capelli  fA«q'i.6utej[aCttte 
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bioadi  in  guisa  che  si  prenderebboDo  piuttosto 
per  coutadiai  dell*  Europa  boreale  che  per 
abitaoti  dtiV  Affrica.  Sono  un  popolo  staa- 
ziaiite,  e  vivono  del  prodotto  dei  loro  armenti 
abitando  per  lo  j)ìù  in  das cari  o  villagj^i,  com- 
posti di  casipole  chiamate  gurbìe ,  fatte  di 
mota,  o  di  sassi  presi  da  antiche  rovine,  e 
coperte  di  paglia,  con  uno  strato  di  frasche. 
Hanno  però  alcune  case  dì  pietra  e  di  calci- 
na ,  che  chiamano  togimi^  e  sono  munite  di 
una  o  due  torri  per  diffendersi  contro  i  ne- 
mici. Icariano  un'idioma  loro  proprio,  che 
un  dialetto  »  detto  quivi  sciouia  ,  della  lingua 
amazirga,  che  una  delle  più  antiche  del  mon- 
do, diffusa  per  la  regione  atlantica  dalle  isole 
Canarie  e  dal  Moghrib-el-acsà  fino  all'oasi  di 
Giove  Ammone  in  sai  confiui  dalP  Egitto  ,  la 
quale  ha  qualche  affinità  con  quella  dei  J'o- 
varicchi  che  infestano  l'interno  del  gran  de- 
serto di  Sahhara  ,  ed  appartengono  probabil- 
mente ad  un  niedtslmo  ceppo  di  popoli.  J 
inabili  non  sono  maomettani  se  non  se  dì  nome^ 
e  in  fatti  non  hanno  religione  di  sorta  alcuna. 
I  Mozabì,  che  formano  una  suddivisione  de- 
gli Amazighi  ,  e  debbono  contarsi  fra  i  più 
antichi  popoli  della  regione  atlantica,  meritano 
una  particolare  menzione.  Formano  essi  ^  in 
sui  confini  del  deserto  di  Sabberà  ,  una  re- 
pubblica situato  a  20  giornate  di  cammino  di 
caravana  verso  l'ostro  di  Algeri,  ed  a  cinque 
giornate  aloieno  dai  confini  della  reggenza. 
Ciascheduna  delle  cinque  loro  tribù  è  gover- 
nata indipendentemente  da  un  consiglio  di  do- 
dici maggiorenti,  eletti  a  sorte  dal  popolo  ,  e 
m'^ntengono  in  Algeri  un  Àmìn  ,  o  console  , 
che  ha  cura  dei  loro  interessi  mercantili  ,  ed 
è  in  questa  qualità  riconosciuto  dal  governo 
dei  Turchi-  ju'  intera  popoUiioue  wou  giugae 
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però  a  200  mila  anime.  Il  loro  paese  è  ciuto  , 
verso  il  nord,  da  montagae  alr.e  e  sterili  ;  vi 
piove  rarisssirae  volte,  e  per  avere  dell'acqua 
fa  d'uopo  rintracciarla  nelle  viscere  della  ter- 
ra^  attraverso  i  diversi  strati  di  terreno  che 
la  ricoprono.  Essi  coltivauo  un  poco  l'orzo  ; 
ma  i  datteri  formano  il  principale  loro  ali- 
mento. Nelle  montagne  trovansi  miniere  d'oro 
che  si  credono  ricchissime.  Conoscono  V  esi- 
stenza di  Tombuctù,  ma  non  hanno  altra  re- 
lazione col  Sudan  che  per  mezzo  di  Tufilelt 
e  di  Ghadaaaes.  Del  rimanente  sono  bianchi  , 
e  rassomigliano  per  Faspetto  esterno  agli  Ara- 
bi; seguendo  la  religione  musulmana  ,  pro- 
f<^ssano  una  setta  diversa  da  quella  degli  Al- 
gerini, cioè  la  setta  di  Alì^  genero  di  Maometto 
circostanza  che^  se  fosse  interamente  provata^ 
sarebbe^  soprammodo  singolare.  Il  loro  idioma 
è  quello  dei  Cabili,  e  la  loro  indole  pacifica; 
industriosi  e  sottili  d'invewzioni  a  loro  van- 
taggio ,  si  occupano  molto  di  mercatura  ,  e 
sono  essi  che  tengono  i  mulini  ed  i  bagni 
nella  città  e  ne'  sobborghi  di  Algeri  ,  dove 
godono  di  grandi  privilegi,  quantunque  nel 
loro  territorio  siano  affatto  indipendenti  dalla 
reggenza. 

1  Biscarini  formano  come  un  anello  di  ca- 
tena fra  gli  Amazighi  e  gli  Arabi  od  i  Mauri* 
Abitano  nelle  parti  ra^'TÌdionali  della  reggenza, 
verso  i  confìlli  del  gran  deserto  ed  al  mezzodì 
del  padule  ,  o  piano  salmastro  di  Sciot.  Di 
colore  nericcio  e  d^un  carattere  mite  ,  franco 
e  serio,  costituiscono  essi  un  popolo  che  dif- 
ferisce di  molto  dagli  Arabi  <•  d^lle  altre  tribù 
aifricane  ,  tanto  per  l'  aspetto  ,  quanto  per  le 
qualità  morali  e  pei  costumi.  Come  parlano 
un  dialetto  Arabo  corrotto,  e  sono  buoni  mao» 
mettani  ^  così  parrebbe  che    fossero    f2ssi    di- 
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scendenti  di  questa  nazione,  6  che  avendo 
sceìto  una  vita  Sfdentaria,  essendosi  mescolati 
con  tribù  ufFricane  ,  avessero  caoibiito  nota- 
biltnt  nte  di  usi  e  di  costumi.  Cionnoupertaiito 
sono  Sudditi  della  reggenza  d*  Algeri  ,  e  sud- 
diti più  quieti  ed  ubbidienti  di  tutti  gli  altri. 
Ci  ha  bensì  nel  loro  paese  una  guarnigione 
di  Turchi  ,  ma  godono  ciouuoaostante  del 
privilegio  di  vivere  sotto  la  giurisdizione 
del  loro  proprio  capo  ,  chi»  ridiede  nella 
città  di  Biscara  ,  e  tengono  anch#  essi  nella 
capitale  un  amin ,  cioè  cousoU  ,  o  giudica 
riconosciuto  dal  governo  d<lia  reggenza.  La 
docilità  e  Tonoratezza  dwi  Biscarini  li  fanno 
iiupiegare  di  preferenza  in  Algeri  negli  ufficj 
di  servitori  e  di  fattori;  vi  hanno  di  più  il 
monopolio  del  pane^  e  sono  gli  unici  fdccbini 
e  lavoranti  nei  pubblici  stabilimenti.  Il  traffico 
fra  Gliadaaies  ed  Algeri  sta  tutto  intero  nelle 
loro  mani. 

Gli  arabi,  delti  quivi  come  altrove  Bedovini 
dal  verbo  radicale  arabo  h aduna ,  o  bea  uà  ^ 
che  significa  stanziare  nel  coiitado  ,  od  in 
luoghi  campestri  e  deserti  ,  abitano  o  piutto- 
sto accampano  nelle  pianure  della  reggenza 
d'Algeri,  vivendo  sotto  tende  raccolte  in  campi 
volanti,  che  chiamano  duari ,  cioè  casali,  e 
cambiando  spesso  di  soggiorno  secondo  le 
stagioni  e  V  abbondanza  dei  pascoli.  La  loro 
maniera  di  vivere  è  interamente  pastorale  ,  e 
posseggono  le  medesime  virtù  ed  i  medesimi 
vizj  dei  loro  progenitori  e  parenti  asiatici. 
Sarebbe  però  dilicile  di  determinare  fino  a 
qual  segno  questo  popolo  siasi  mescolato  co- 
gli antichi  abitanti,  che  trovarono  giugnendo 
nella  Numidia  e  nella  Mauritania.  Essi  par- 
lano Tarabo  più  o  meno  puro,  sono  maomet- 
tani d^{\3i  setta  di  Malec  ,  e  rassomigliano  in 
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tutto  e  per  lutto  agli  Arabi  dell'Asia,  ai  quali 
si  gloriaiiO  di  far  risalire  le  loro  genealogie. 
Sono  tutti  tributar]  della  reggeuza  d"*  Algeri  , 
nja  per  ogni  altro  riguardo  vivono  in  uuo 
stato  d^indipendeuza  quasi  assoluto  governan- 
dosi da  sé,  per  mezzo  dei  loro  sceichi  o  c^pi 
anziani,  ed  a  norma  delle  loro  p.oprie  leggi. 
Se  trovano  intollerabile  il  despotismo  dei 
'J  urclii^  levano  tosto  le  tende  e  si  trasferiscono 
in  un  altro  territorio  o  stato,  e  non  di  rado  si 
ritirano  entro  il  deserto  di  Salihaia.  In  coi^se- 
gaenza  appunto  di  una  simile  emigrazione  le 
fertili  pianure  situate  nelle  vicinanze  di  Bona  e 
di  Costantina,  si  videro,  pochi  anni  sono^  in  un 
tratto  vuote  di  abitatori.  Malcontenti  dell'at- 
tuale governo  algerino,  gli  Arabi  che  occu- 
pavano queste  pianure  si  rico velarono  sul  ter- 
ritorio della  reggenza  di  Tunisi.  Le  priucip^di 
fe  più  potenti  tribù  arabe,  che  stanziano  entro 
i  confini  dello  stnto  d*  Algeri  ,  sono  i  Beni 
Ammer  nelle  vicinainze  di  Tclemsan  ,  i  Beni 
Ternci  nelle  pianure  di  Titteri,  i  Beni  Abhas 
ed  i  Crucili  nei  Contorni  di  Bugeia, 

1  il/ti i/r/  formano  una  razza  mista,  ma  molto 
antica  ,  gtntrata  dall'unione  d^gli  antichi  Af- 
fiicani  Cogli  Arabi  venuti  dall'Asia,  o  cacciati 
dilla  Spagna,  e  coi  mori  del  Sudan  ;  la  qual 
ritzza  non  cessa  tuttavia  di  mescolarsi  con 
quella  dei  Turchi  ,  de'  rinnegati  cristiani  e 
delle  diverse  tribù  numide,  di  cui  gl'individui 
stabilendosi  nella  città,  adottando  nuovi  usi 
e  nuovi  costumi  ,  si  uniscono  in  matrimonio 
con  altre  famiglie  maure,  e  vanno  cosi  per- 
dendo poco  a  poco  il  primitivo  loro  carattere. 
Essi  parlano  tutti  il  dialetto  chiamato  mo- 
f^hrebino,  cioè  occidcntalo  della  lingua  araba; 
sono  tutti  musulmani,  ed  ancor  che  di  origine 
xui^ttty  costituiscono  cionuullameno  uu  popolo 
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medesima  degli  Inglesi  in  Europa  ,  che  come 
i  Mauri  ebbero  antenati  di  origine  e  di  pro- 
genie diiferenti.  1  mauri  non  mancano  punto 
uè  d'iuttlletto,  né  d'ingegno,  ed  hanuo  Pim- 
xnaginatiya  forte  e  prontissima  ;  bene  diretti 
ed  incoraggiati  sono  indubitatamente  atti  a 
giugnere  ad  un  alto  grado  d*  incivilimeuto. 
Wel  ìoro  stato  attuale  hanno  tutti  i  vizj  degli 
Arabi  senza  alcuna  delle  loro  virtù,  e  si  com» 
binano  nel  loro  carattere  la  cieca  superstizione 
del  moro,  e  le  passioni  cupe  del  Saraceno, 
Di  essi  come  di  tutti  gli  altri  popoli  che  stun^ 
ziano  nella  reggenza  d'Algeri,  si  possono  leg- 
gere ottimi  e  curiosi  ragguagli  nelle  awuentur^ 
ed  ossertfazìonì  del  sig.  Pananti,  citate  nell'e- 
lenco degli  scrittori  che  trattarono  delle  cose 
d'Algeri. 

Quasi  tutti  i  morì  che  s^  incontrano  nella 
reggenza  d'Algeri  ,  vi  sono  in  uno  stato  di 
schiavitù  equivoca.  La  maggior  parte  di  essi 
proviene  dalle  scorrerie  che  fanno  nell'interno 
dell'Affrica  alcuni  scherani  autorizzati  dalFuso 
e  tratti  dal  guadagno  a  dar  la  caccia  agli  uo- 
mini liberi  e  pacifici  verso  i  paesi  del  tropico. 
Altro  gran  numero  se  ne  compra  da  merca- 
tanti tovaricchi  e  mauri,  che  li  recano  a  ven- 
dere a  Varg^la  sul  confine  del  deserto.  Quat- 
tro in  cinque  mila  almeno  per  anno  ne  arri- 
vano nella  sola  reggenza  d'Algeri,  la  metà  dei 
quali  si  conduce  nella  capitale,  ove  sono  espo- 
sti al  bazary  ed  esaminati  dai  compratori  con 
pari  indecenza  che  atrocità  prima  di  essere 
Ttnduti,  parte  per  rimanere  al  servizio  dei 
ncchi  algerini,  ed  il  resto  per  essere  traspor- 
tati e  rivenduti  nel  Levante  ed  in  Egitto. 
Questi  mori,  che  tutti  asseriscono  di  venire 
dal  paese  di  4^fnu^  nome  che  fra    cs^i  corri- 
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spondf  «  qn^ìlo^dl  Sudan  degli  Arabi  ,  e  ui 
ISiigrixia  della  geografia  latina  ,  sodo  geaeral- 
mtiite  di  ottima  indole  ,  (Idati  ,  sereni  ed  al- 
ìegii,  a  difTeieuza  dei  Mauri  si  taciturni  e  si 
tenebrosi. 

Gli  Ebrei  appariscono  essere  stabiliti  lino 
da  secoli  molto  remoti  sul  territorio  della 
reggenza,  ed  è  quasi  dimostrato,  cb^  gli  stessi 
Amazighi  o  primiticci  abitanti  di  questa  re- 
gi<jn«j  professarono  il  giudaismo  all'epoca  del- 
l^invasione  degli  Arabi  dopo  l'istituzione  del- 
riislamismo.  Pare  altronde  cosa  certissima  cbe 
fra  i  Cabili  s'incontri  tuttavia  una  schiatta 
disiiuta  di  uomini  cbe  danno  a  se  medesimi 
il  nome  di  Pilistin,  e  credono  che  i  loro  mag- 
giori sieno  veauti  coli  dalla  Palestina.  iVla 
quegli  Ebrei  che  stanziano  in  oggi  fra  i  Mauri 
e  gli  Arabi,  e  più  specialmente  poi  quelli  cbe 
vivono  nelle  città  marittime,  vi  arrivano  cac- 
ciati da  diverse  parti  dell'Europa  come  dal- 
l'Italia nell'anno  i342,  dai  Paesi-Bassi  nel 
i35o,  dalla  Francia  nel  i4o5,  dall'Inghilterra 
nel  14^2,  dulia  Spagna  nel  i^g\y  e  finalmente 
dal  Portogallo  nel  i^q6.  -  Ad  eccezione  de- 
gli Ebrei  Francbi,  cbe  sono  per  Io  più  di  Li- 
vorno e  di  Genova,  e  vengono  e  vanno  libe- 
ramente ,  questi  disgraziati  discendenti  di 
Abramo,  d'Isacco  e  di  Giacobbe  sono  in  Al- 
geri trattati  con  molta  crudeltà,  e  non  vi  ha 
oltraggio,  ne  vessazione  a  cui  non  sieno  sot- 
toposti. Sono  i  Giudei  cbe  impiccano  quivi  i 
condannati  ,  e  ne  sotterrano  i  cadaveri,  por- 
tano sulle  spalle  quelli  che  sbarcano  sulle 
basse  coste,  e  governano  le  bestie  entro  i 
serragli}  i  fanciulli  li  dileggiano,  la  plebaglia 
li  batte,  e  se  per  difendersi  alzano  la  m  iuo, 
ti  taglia  loro  la  mano.  Guai  se  osassero  fare 
uu  Jt^mento  l  Ma  qou  pa^ea^  da  «toici    sop-> 
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portano  tutto,  perchè  sebbent  procurino  di 
parer  povtri  ,  wollì  diventano  ncchissimi  ,  e 
quei  elle  più,  pervengono  mediante  l'industria 
e  le  cogaiiz-ioui  loro  ad  essere  padroni  o  di- 
rettori dtl  commercjo,  delle  manifatture  e  della 
fabbrica  delle  mouetp.  Sono  essi  i  rifcuotitori 
delle  gabelle ,  gli  ailitsuài j  delle  più  ricche 
terre,  servono  da  inteipreti  e  da  segretarj , 
becche  sia  loro  proibito  di  studiare  e  di  scri- 
vere l'arabo  lettera)?,  perchè  uou  sono  degni 
d'^iotendere  il  divino  Coraao  !  Cou  tutto  ciò 
sono  spesso  i  coxiijìglieri  «  gli  agenti  negli 
affari  più  delicati  e  m  virtù  del  loro  danaro 
e  dtlla  pieghevolezza  de]  loro  carattere,  eser- 
citano la  più  grande  influenza  nel  divano  e 
lìti  palazzo  dì  t)ey.  Per  la  qual  cosa  ebbe 
ragione  uno  di  essi  di  rispondere  al  buon  Pa- 
li t'unti  ^  che  gii  domandò  come  poteva  egli  ri- 
manere in  un  paese  ove  soffriva  tante  vessa- 
zioni : \E  vero,  si  soffre  molto^  ma  si  guada-' 
gna   tanto  / 

i  l'uichi  sono  i  conquistatori  ,  e  per  con- 
seguenza i  padroni  di  Algeri,  il  loro  numero 
non  oltrt^paisa  presenti mt^nte  i  5ooo.  Ven- 
nero essi  quivi,  e  continuano  a  venirvi  come 
jnilJzi;!  stsanirra,  per  difendere  il  paese  e  per 
conservarlo  sotto  la  protezione  e  l'alto  domi" 
nio  del  Graiisignore  ,  come  califfo,  o  succes- 
sore di  Maometto,  Avuta  però  in  mano  la 
forza,  quest'audace  milizia  rifiutò  di  obbedire, 
e  divenne,  come  di  fstto  è  dominatrice.  Ogai 
due  anni  la  reggenza  invia  vascelli  e  commis- 
sarj  in  Levante  per  riempiere  con  nuove  re- 
clute il  vuoto  che  lasciano  in  questa  ^milizia 
le  guerre,  la  moite  e  le  punizioni.  Si  pren- 
dono dalla  fecc.ii  delle  contrade  di  Cosra*stl- 
Iiopoli,  e  dai  più  gran  malfattori  di  quel  paese; 
«  sono  per  lo    più   cosi   disamorati    chti  noa 


io5 
v'ha  donna  turca  che  voglia  seco  loro  andare 
nella  Barberìa.  Giunti  appena  in  Affrica,  noa 
solo  si  faaiio  irisolentissìnii,  ma  vani  del  loro 
potere  non  si  vergognano  paato  della  bassa 
ed  abbietta  loro  orìgine.  Generalmente  il  go- 
verno algerino  permette  a  pochi  fra  loro  di 
maritarsi  con  femmine  m&ure  od  arr;be  ;  risa 
siccome  l'amore  è  più  forte  dì  ogni  aUro  im- 
pero ^  e  la  bellezza  crtica  ovunque  la  prote- 
zione della  forza,  cosi  molti  Turchi  sposarono 
le  figlie  del  paese  e  da  queste  e  dalle  schiave 
more  è  nata  una  progenie  mista,  cui  si  è  dato 
il  nome  di  Cologhlì  o  Coloulì,  \  quali  formano 
in  questo  momento  una  popolazione  da  27  a 
28  mila  anime.  Guardati  però  dal  governo 
locale  con  gelosia  ,  non  ascendono  essi  mai 
alle  cariche  ;  ma  possono  soltanto  essere  im- 
piegati nella  soldatesca  e  nella  marina,  e  co- 
me ageuti  e  commessi  nelle  case  dei  merca- 
tanti ,  do\re  sono  comunemente  lodati  per 
l'intelligenza  e  la  fedeltà.  Quantunque  di  san- 
gue turchesco  ,  la  loro  propensione  è  sempre 
per  la  razza  materna  ;  e  se  mai  Algeri  sog- 
giacesse a  qualche  livolgimento  improvviso 
dell*  attuale  governo  ,  è  probabile  molto  che 
un  Coloulo  vi  regni  come  regna  un  Mulatto 
in  Hayti    (*). 


(*)   Osserviamo  che  questi  cenni  sono  scritti 
anteriormente  alle  atHiali  vie&nde  (tJl^ri, 
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Q^UOVA  TARIFFA  DELLE  MOBTR^E. 

L  Sezione 


Monete  legali  dello  Stato. 

Imperiali  R.  Austriache. 

ORO. 

Zecchini  doppj  .     .     •     Hr. 


Detti  semplici  . 


Àustr 

27    — 


»'  I  3  5o 


Sovrane    nuove  e  vecchie  » 

Mezze  dette       .      .     ,     .     » 

ARGENTO. 

Monete  di  cont^enzione. 
Tal.  aust.  e  di  convenz.    » 
Mezzi    Talleri    ossia  Fior. 

e  suoi  spez.  in  prop.  a 
Pezzi  da  20  Car.  di  con.  » 
Detti  da  IO  Garantaui .  » 
Detti  da  5  Carantani  ,  v) 
Detti  da  3  Caraniani.  .  » 
Se.  delie  Corone  o  Croc. 

e  suoi  spez,  in  prop.  » 
Scudo  e  suoi  sp.  in  prop.» 
Lira  (  lira  austriaca  )  .  » 
Mezza  Lira  .  ,  .  .  » 
Quarto  di  Lira     .     •     •     0 

RAME. 
Carantani  del  181 6   ,     .     » 
Pezzo  di  S  cent,  ossìa  sol.» 
Detto  di  3  Centesimi    ,     « 
D^tto  ài  1    C«nt«simo   .     « 
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Monete  m  corso 
oltre  quelle  dello  Stole, 

ORO. 
Bai^icra  Zecchino   .     ,     lir. 
Bologna  Dop.  e  sua  metà    » 

—  Zecchino  e  sua  metà  » 
Ital.  e  )  Pezzo  di  4»  Hre  » 
Frane,  )  Pezzo  di  ao  lire  » 
Luigi  doppio    •     .     •     •     » 

detto  semplice  .  .  .  » 
Firenze  Zecchino  o  Giliato  0 
Genoua  Doppia  di  lire  c)6 

sua  metà  e  quar.  in  prop.  » 
Milano  Doppi»      .     .     •     » 

—  Zecchino  .  .  .  .  » 
Parma  Doppia  nuova    .     » 

—  Pezzo di4olire  del  i8x5  » 

—  Detto  di  10  lire  .  .  » 
Savoja  Doppia  del  1^87  » 
^m  Pezzo  di  Solire  del  i8ai 

in  avanti  e  spez.  in  prop.» 
Roma  Dop.  e  metà  in  prop.  ») 

—  Zecch.  e  metà  in  prop.  » 

ARGENTO. 

Baviera  Crocione       ,     .  » 

Boi.  Seti.  delU  Madonna  » 

—  Scudo  d*  paoli  io  ,  » 
Firenze  Franceseone     .  » 
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ARGENTO. 

Pezzo  da  5  lirt  lir. 

,     ,       Detto  da  a  lire  .     o 

e.  Lira  .     .  .     .     » 

1  re  quarti  di  lira  o 

Mezza  lira       .      .     » 

Un  quarto    di  lira  » 

GerioP'a.  Scudo  nuovo   .     » 

Mil.  Scudo  e  sua  metà      » 

—  Lir»a  anteriore  e  poste- 

riore deli*  anno  1778.  » 
Modena   Scudo  di  Fran- 
cesco III » 

—  Scudo  d'  Ercole    III. 
delP  anno    I782     .     .     » 

Parma  Ducato      ,     ,     .     » 

—  Pezzo  di  5    lire    del- 
l' anno  181 5      .     ,     ,     » 

—  Detto  di  1  lire    .     ,     » 

—  Deito  di  una  iira     ,     » 

—  Detto  di  mezza   lira     » 

—  Detto    di    un    quarto 
di    lira » 

Piemonte  e  Sai^oja  Scudo  » 

—  Scado  nuovo  di  5  lir. 
dell'  anno   1816      .     .     » 

Roma  Scudo  da  paoli  io  » 
Spagna.  Pezza  nuova  ec.  » 
Vene7,,  DuCatO/ue  o  ÌScudo  » 

—  Giastina       .    .    •     .     0 
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GIORNI 


IN  CUI  CADOJNO  LE  PASQUE 
dalV anno  i836  al  1898. 
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LA 

LUNA   irV  CORSO 

NOTIZIE 

GENEALOGICO-  STORICHE 

COMPILATE    DAL  DOTTORE 

VESTA-VERDE 

felltuauacco  mterei.'Saute  vet    i  8  3  <) 

COLLA  DESCRIZIONE  DELL'INCORO- 
NAZIONE DI  S.   M.    L' IMPERATORE 

FEPJ)INAIVDO  I. 

seguita  a  Praga  il  7  sett.  18  36. 


MILANO 

Dalla  Tip,  Tamburini  e  Valdoni 
in  contr,  di  s,  Raffaele* 


J8EMOTE  STURASI; 
CONTlNtrdZTOm        ^ 

DELLE  EPOCHE  PIÙ  MEMORABILI 
dopo  la  nascita  di  Gesù  Cristo. 


Anni 

di 

Cristo 

Q 

Morte  di  Erode 

Morte  di  Augusto    •     •     *     '     *     *  ^ 

Tiberio  gli   succede ^^ 

Germanico •     • 

Druso  nell'Illiria     '     '     *     '     *     '  ^o 
Morte  di  Pisone       ••••.•'/; 

Agrippina  moglie  di  Germanico    .  aò 
Incendio  di  Roma  .     .     .     •     •     : 

Anno  primo  della  predicazione  di  ^^ 

Cristo •  /     •     ' 

Morte  di  Livia  moglie    d  Augusto 

e  madre  di  Tiberio      •     •     •  .  *  ì^ 

Morte  di  Scjano  favorito  di  Tiberio  3o 

Morte  di  Gesù.  Cristo       '     '     *     '  q^ 

Morte  di  Tiberio    '     \'     '     '     '  Z 

Conversione  di  8.  Paolo  •     .     .     •  ^7 

Cajo   Caligola J 


Claudio  e  Messalina 

S.    Pietro   I.  papa  ••••••     t 

Primo  concilio  di  Gerusalemme    .     ^o 


54914:5 


^^  OSSERVAZIONI     . 

SULLE  QUATTRO  STAGIONI. 

Inverno* 

L'incomoda  stagione  ò^\  rè i-ti^  prin- 
cipiò il  giorno  22  dicembre.  Il  beneiico 
pianeta  di  Venere  si  è  posto  alla  dire- 
zione del  novello  anno,  e  si  crede  che 
la  sua  denominazione  sarà  propizia  ; 
onde  .avremo  abbondanza  di  ogni  pro- 
dotto. 

PrlmaVerai  ''  ^'^  **^  '^" 
•■         ■  •      '      -      •     '^rrs-^rJÈ   ih  -!•  : 

L  amena  stagione  .farà  ritoitnip  ^m  noi 
la  mattina  der2i  marzo.  Satvfrno.  ia 
aspetto  quadrato  a  Marte  farà  si'  che 
la  bella  stagione  tarderà  a  farci, ^en^tire 
i  suoi  benefici,  influssi  ,  stante  .\che  ì 
primi  giorni  saranno  turbati,  dj^ii, V,en ti 
freddi  e  da  minute   piogge.,v|{jf  re  o^ 

Estate. 

La  stagione  estivci  farà  sua  fiorita 
comparsa  la  mattina  del  giugno,  allor- 
ché il  raggiante  pianeta  sarà  per  com- 
piere la  metà  della  celeste  carriera. 
Mite  sì  presenterà  in  principio  questa 
stagione,  ne  proveremo  gli  eccessi  del 
caldo  che  pochi  giorni  in  luglio  ed  ia 
agosto. 


Autunno. 

La  stagione  delle  vendemmie  avrà 
luogo  la  sera  del  a3  settembre,  all'ar- 
rivo del  luminoso  Apollo  alTestremità 
del  nodo  australe  della  Libra.  Avremo 
belle  giornate  sin  quasi  alTequinozio  ; 
ma  da  quell'epoca  in  avanti  nulla  pos- 
siamo guarentire  a  cagion   delle  piogge. 

ECLISSL 

Cinque  ne  avremo  in  quest'anno,  tre 
di  sole   e   due   di   luna. 

Il  primo  di  sole,  invisibile  a  Milano, 
seguirà  il   5  aprile  a  or.  7   m.  64  matt. 

11  secondo  di  luna,  visibile  a  Milano, 
principierà  il  ao  aprile  a  ore  7  m.  27 
poni.,  suo  fine  or.   11  m.   jo. 

Il  terzo,  e  secondo  di  sole,  invisibile 
a  Milano,  oucoiederà  il  4  maggio  a  or.  7 
m.  4a  pom. 

Il  quarto,  e  secondo  di  luna,  visìbile 
a  Milano,  accaderà  il  i3  ottobre  a  or. 
IO  m.  Si  pom.,  suo  fine  il  14  detto  a 
or.   I   m.  54  pom. 

11  quinto,  e  terzo  di  sole,  invisibile 
a  Milano,  sarà  al  28  e  29  ottobre  a  or. 
o  m.   26  pom. 


FESTE  MOBILI. 


Settuagesima 
Le  Ceneri        ,     . 
Dom.  I.  di  Quaresima 
Pasqua  di  Risurrezione     a6 
Rogazioni  ... 
Ascensione   del  Signore 
Litanie  ambros.   . 
Pentecoste       .     . 
La  SS.  Trinità    . 
Corpo  del  Signore 
Avvento  ambros. 
"    ■  "     romano 


i        22 

gennajo 

.       8 

febbrajo 

L          12 

detto 

le     26 

marzo 

I    2  3 

maggio 

re      4 

detto 

9   10 

detto 

.      14 

detto 

.     21 

detto 

.       25 

detto 

.     ja 

novembre 

.       3 

dicembre 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 


Num.  Aureo 

Hi 

kidizione  roni.       ip 

Ciclo  solare 

26 

Lettera  domen.      A 

Epatta      *     . 

93 

dei  Man.  D 

TEMPI  DEL  DIGIUNO. 


Primavera 
Estate    . 
Autunno    . 
Inverno     . 


i5   17   t8  febbrajo 
17   19  20  maggio 
20  22   2  3    settembre 
20  22  23  dicembre 


GENNAIO  ha  giorni  3i, 

^   I    L)om.  la  Circonc.  di  N.  S, 

2  Lan.  s.   Martiniano  are.  di  Mìl. 

3  Mar.  s.  Antere  papa 

4  Mer.  s.  Tito  vesc. 

5  Giov.  s.  Telesforo  m. 
^  6  Yen.  VEpifania  di  N.  S. 

7  Sab.  la  Cristoforia 
X.  iV.  di  gennajo  or,  o  m.   i8  matt. 
^  8  Doni,  i  sancì  40  martiri 

9  Lun.   s.  Giuliano  m. 

10  Mar.  s.  Paolo  primo  erem. 

11  Mer.  s.  Iginio  papa 

12  Giov.   s.  Massimo  vesc. 
i3  Yen.  s.  Ilario  vesc. 

P,  Q.  or,    5  m.  38  sera. 

14  Sab.   s.  Dazio  are.  di    Mil. 
^i5  Dom.  il  Ss.  nome  di  Cesie  e  s. Mauro 

16  Lun.   s.  Marcello  papa 

17  Mar.  s.  Antonio  alo. 

18  Mer.  la  Cattedra  di  s.  Pietro 

19  Giov.  s.  Bassano  vesc.  di  Lodi 

20  Yen.  ss.  Fabiano  e  Sebast.  mm. 

21  Sab.  s.  Agnese  v.  e  m, 
L,  P.  or.  8  m.   io  sera. 

^22  Dom.  di  Settuag.  5.    Vincenzo  m, 

23  Lun.  lo  Sposalizio  di  M.  Y. 

24  Mar.  s.   Babila  vesc.   e   ni. 

26  Mer.  la   Convers.  di  s.  Paolo 
26  Giov.  s,  Paola  matrona 

1^- 


]0 

ay  Ven.  s.  Gìo.  Crisostomo 

28   Sab.  s.  Cirillo    alessand. 
4jf29  Dom,  di  Sessag.  s.  Aquilino  prete 
U.  Q.  or,   6  m.  54  sera, 

3o  Lun.  s.  Savina  matrona 

3i  Mar.  s.  Clulio  prete 

FEBBRAIO  ha  giorni  a8. 

I    iVj  er.  s.  Ignazio  vesc.  e  m. 
^  a  Ciov.  la  Purificaz,  di  M,    V, 

3  Ven.  s.  Biagio  vesc. 

4  Sab.   s.   Andrea  Corsini 

4jf  5  Dom.  di  Quìnquag.  s,  Agata  v,  e  m, 
L,  N,  di  f ebbra jo  or.   io  m.  3i   sera, 

6  Lun.  s.  Dorotea   v.  e  m, 

7  Mar.  s.  Mattia  ap.  aWamb, 

8  Mer.  le  Ceneri^  s.  Onorato   are. 

9  Ciov.  s.  Appollonìa  v.   e  m. 

10  Ven.   s.   Scolastica    verg. 

1 1  Sab.  s.  Lazaro  are.  di  Mil. 
*Jfi2  Dom,  I,  di  Quares.^  s,  Romualdo  ab, 
P.  Q,  or,   10  m,   1   matt, 

i3  Lun.  s.  Ciò.  Buono  are.  di  Mil. 

14  iVIar.   s.  Valentino  prete 

i5   Mer,  ss.  Faustino  e  Ciovita  mm.  T, 

16  Ciov.  s.  Frane,  di  Sales  aW amb* 

17  Ven,  s.  Donato  m.   Temp, 

18  Sab.  s.  Simeone  vesc.  Temp, 
^19  Doni.  11.  della  Sa  mari  t,^  s.  Mansueta 

30  Lun.  s.  Eleuterio  vesc. 
X.  P,  or,   a  m.  46  sera. 


1 1 
2  1   Mar.  la  Vittoria  di  s.  Ambrogio 
aa   Mer.  s.  Margherita  da  Cortona 
a3  Giov.  s.  Policarpo  prete 

24  Ven.  s.  Mattia  ap.  alla  rom, 

25  Sab.  s.  Felice  papa 

*Jfa6  Dom.  III.  d! Àbramo^    5.  Felice 

27  Lun.  s.  Leonardo  vesc, 

28  Mar.  8.  Macario  m. 
U,  Q,  or*  5  m.  55  matt> 

MARZO  ha  giorni  3j. 

1  iMer.   s.   Albino  vesc. 

2  Giov.  s.  Simplicio  papa 

3  Ven.  s.  Cunegonda  reg. 

4  Sab.  s.  Lucio  papa 

^  5  Dom.  IV.  del  Cieco  ^  s.  Eusebio  m, 

6  Lun.  ss.  Vittore  e  Vittorino  mm, 
L,  N.  di  marzo  or,  Z  m.  53   sera, 

7  Mar.   s.   Tomaso   d''Aquino 

8  Mer.   s.   Gio.  di  Dio    ospit. 

9  Giov.  s.  Francesca  romana 
jo  Ven.  s.  Provino  vesc. 

II    Sab.  s.  Benedetto  are.   di  Mil. 
^12  Dom.  V.   di  Lazaro^   s,   Gregorio 

i3  Lun.   s.  Macedonio  prete 
„     14  Mar.  s.  Eufrasia  verg. 
P.  Q.  or,  4  m,  35  matt, 

i5  Mer.  s.  Longino  m.  ' 

j6  Giov.  s.  Agapito  m. 

17  Ven.  s. Patrizio  v.  e  Ì7doIori  diM.V. 

18  Sab.  5.  Gabriele  arcang. 


^19  Dom.  VI.  delle  Palme,  s.  Cm.^vpin 

2.0  Lun,  s.   Gioachimo  confess. 

ai    Mar.  s.  Benedetto  ab. 

aa   Mer.  s.   Paolo  vesc. 
L*  P.  or,  7  m.  2  5  mate, 

a3   Giov,  8.  Fedele  ni. 

24  Yen.  s.  Timoteo  m. 

aS  Sab.  s.  Disma 
^26  Dom.  Pasqua  di  Risurrez. 
^27  Lua.  deir Angelo 

28  Mar.  s.  Sisto  papa 

29  Mer.  8.  Eustasio  ab. 
U,  Q,  or»    I    m.  49  sera, 

30  Giov.  la  Deposiz.  di  s.  Ambr, 
3i    Yen.   s.   Mauricillo  are.   di   Mil. 

APRILE  ha  giorni   3o. 

C 

I    v^ab.  s.  Teodora  verg. 

«Jf  2  Dom,inAlhis^s,  Frane.  diPaolaalla  r. 
♦Jf  3  Lun,  V Anunciaz,  di  M,    V. 

4  Mar,   s.  Isidoro  vesc. 

5  Mer.  s.  Vincenzo  Ferrerì 

6  Giov.   s.   Guglielmo  ab. 

L.  iV.  di  aprde  or,   7  m.   84  mail. 

7  Yen,   s»  Amatore   conf. 

8  Sai),  s.  Dionigi   vesc. 
^  9  Dom.  5.    Maria  Cleofe 

ìo  Lun.   s.  Ezechiele   prof. 
)  ]    Mar.  s.   Leone   papa 
J2  Mer.  s.   Giulio  papa 
P,   y.  or.   1  i   m,   49  sera, 

3  3  Giov.  s.  ErUicncgiJdo  re 


i3 
14  Yen.  s.  Valeriane  ni. 
i5  Sab.  s.   Basilissa  ni. 
fjfrió  Doni.  55.  Calisto  e  Carisio  mnu 

17  Lun.  s.  Aniceto  papa  ^ 

18  Mar. ss. Caldino  arce  Calocero  m. 
IO  Mer.  s.  Crescenzio  m. 

ao  Ciov.  s.  Amanzio  vesc, 
L.  P.  or.  9  m.    17  sera. 

ai  Yen.  s.  Anselmo  vesc, 

aa  Sab.  s.  Cajo  papa 
^a3  Dom.  5.  Majolo  are.  di  Md. 

a4  Lun.  s.  Giorgio  m. 

a5  Mar.  s.  Marco  evang.  Lit.  magg. 

116  Mer.  ss.  Cleto  e  Marcellino  mm. 

a7  Giov.  s.  Anastasio  papa  m. 
U.  Q.  or.  7  m.  36  sera. 

a8  Yen.  ss.  Yitale  e  Yaleria    ram. 

29  Sab.  s.  Pietro  m. 
iJ*3o  Dom.  5.  Caterina  da  Siena 

MAGGIO  ha  giorni  3i. 

1  Lun.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap.^  g 
a  Mar.  s.  Anastasio  vesc.  ^  ^ 

3  Mer.  Tlnvenz.  della  s.  Croce   .^ 

fj^  4  Giov.  [''Ascensione  di  N.  S. 

L.  N.  di  maggio  or.  7  m.  42  sera. 

5  Yen.  s.  Pio  Y,  papa 

6  Sab.  s.  Gio.  Damasceno 

^  7  Dom.  s.  Stanislao  vesc.  .^ 

8  Lun.  TAppariz.  di  s.  Michele  /  g 

9  Mar.  s.  Gregorio  nazianz.  ì  ^ 
IO  Mer.  s.  Isidoro  agric.  ^^3 


1 1   Glov.    s.  Majolo  ab. 

la  Yen.  s.  Pancrazio  ni. 
P.  Q,  or.  6  m.  20  5er<i. 

i3  Sab.  s.  Natale  are.  di  Mil.    Vig. 
^14  Doni,  di  Pentecoste^  s,  Bonifazio  m, 
^fi5  Lun.   ss,    Torquato  e  Comp,  mm» 

16  Mar.  s.    Gio.  Nepomuceno 

17  Mer.  s.  Pasquale  Baylon   Temp. 

18  Giov.  s.  Felice  cappucc. 

19  Yen.  s.  Pietro  Gelest.   Temp. 

20  Sab.  s.  Bernardino  da  Siena  Temp, 
L.  P,  or,  8  m.  9  m«Cf. 

^21   Doni,  /a  Ss,  Trinità^  s.  Elena  imper, 

22  Lun.  s.  Eusebio  vesc. 

23  Mar.  s.   Zenone  m. 

24  Mer.  s.  Robustiniano  m. 
^2  5  Giov.  il  Corpo   del  Signore 

aó  Yen.  s.  Filippo  Neri 

27  Sab.  s.  Giovanni  papa 
U,  Q,  or,  o  m.  42  matt, 
"jJeaB  Doni,  s.  Senatore  are.  di  MiL 

29  Lun.  s.  Massimo  vesc. 

30  Mar.  3.  Ferdinando  (Giorno  ono- 
mastico di  S.  M.  rimperat.  e  Re). 

3 1  Mer.  s.  Canzio  ni. 

GIUGNO  ba  giorni  3o. 

1  (jriov.  s.  Gratiniano   m. 

2  Yen.  s.  Erasmo   vesc. 

3  Sab.  s.  Clotilde  reg. 

X,  N,  di  giugno  or.  8  m,  2  3   man. 


i5 
4j«.  4  Dom.  s,  Quirino  m. 

5  Lua.  s.  Bonifrizio  vesc. 

6  Mar.   s.  Eastorgio  are.  di  Mil. 

7  Mer.   s.  Roberto  ab. 

8  Giov.  s.  Ippolito  ni. 

o  Veri.  ss.  Primo   e  Feliciano  min. 

10  Sab.  s.  Margheria  reg. 
^^■ii   Dom.  5.  Barnaba  ap. 
P.  Q.  or.  II   m.  8  malt. 

12.  Lun.  s.  Basilide    m. 

i3  Mar.  s,  Antonio  di   Padova 

14  Mer.   s.  Eliseo  prof. 

i5  Giov.  ss.  Vito  e  Modesto    nun. 

16  Yen.  s.  Aureliano  m. 

17  Sab.  s.  Agrippino  vesc. 
^18  Dom.  5,  Marcellino   rn. 
Z,  P.  or,  4  m.   28  sera. 

19  Lun,  ss.  Gervaso  e  Protaso  mra. 
ao  Mar.  s.  Silverio    papa 

21  Mer.  s.  Luigi  Gonzaga 

22  Giov.  s.  Paolino  vesc. 

23  Yen.   s.  Giovanni  prete 

24  Sab.  la  Nat.  di  s.  Gio.  Batt. 
^JfaS  Doni.  5.  Elii^io  vesc, 

U,   Q.  or,  6  m.  84  mott, 

aó  Lun.  ss.  Gio.  e  Paolo  nini. 

27  Mar.  s,  Tomaso  ap. 

28  Mer.  s.  Leone  papa    F/^. 
^29  Giov.  ss.  Pietro  e  Paolo  ap. 

3o  Yen.  la  Coamiem.  di  s.  Paolo 


i6 

LUGLIO  ha  giorni  3i, 

I    oab.  s.  Domiziano  ab. 
j^  a  Dom.  la   Visitaz,  di   M.    V. 
L,  N.  di  luglio  or,   IO  m.  4  sera. 

3  Lun.  s.  Ealogio  conf, 

4  Mar.  s,  Ulderico  vesc. 

5  Mer.  s.  Domiziano  ra. 

6  Giov.  s.  Isaja  profeta 

7  Yen.  s,  Gonsulo  vesc. 

8  Sab.  s.  Ampellio  are.  di  MiL 
^  9  Dom.  s,  Leone  m. 

10  Lun.  s.  Felicita  con  7  figli  mni. 

1 1  Mar.  s.  Pio  L  papa 
P.  Q.  or.   I  m.  42  mcitt, 

la  Mer.  ss.  Naborre  e  Felice  mm. 
i3  Giov.  8.  Anacleto  papa 
14  Yen.  s.  Bonaventura  dott. 
i5  Sab.  s.  Camillo  de  Lellis 
^^16  Doni,  la  B.   V.  del  Carmine 

17  Lun.  s.  Alessio  conf, 
Z.  jP.  or.   II  7n.  aa  sera, 

18  Mar.  s.  Materno  are.  di  Mil. 

19  Mer.  s.  Teodoro  are.  di  Mll. 
ao  Giov.  s.  Girolamo  Emiliani 
ai  Yen.  s.  Prassede  v. 

aa   Sab.  s.  Maria  Maddal.  penit. 
^a3  Dom.  5.  AppoUinare  vesc, 

34  Lun.  s.  Cristina  verg. 
U,  Q.  or,   I.  m,  Sj  sera, 
^5  Mar.  ss.  Giacomo  ap.  e  Cristof.  m. 


•'7 

a6  Mer.  s.  Anna  madre  di   M.  V. 

27  Giov^  s.  Lorenzo  are.  di   Mil. 

28  Yen.  ss.  Nazaro   e  Gelso  mm. 

29  Sab.  s.  Marta  verg. 

-jJfSo  Doni,   ss,  Abdone  e  Stnnen  mm, 

3i  Lun   s.  Galimero  are.  di  Mil. 

AGOSTO  ha  giorni  3i. 

1  jyJar.  s.   Pietro  ne'   vincoli 
L,  N.  (T agosto  or,  7  m,  5i  sera, 

2  Mer.  s.  Maria  degli   angioli 

3  Giov.  rinvenz*  di  s.  Stefano 

4  Yen.  s.  Domenico   conf. 

5  Sab.  s.  Maria  della  neve 

^  6  Dom.  la   Trasfiguraz.  di  A^.  S. 

7  Lun.  s.  Gaetano  conf. 

8  Mar.  ss.  Ciriaco  e  comp.  mm. 

9  Mer.  se.  Fermo  e  Rustico  mm. 
P.  Q.  or.   1   m.  54  sera^ 

IO  Giov.  s.  Lorenzo  m. 

li   Yen.  s.  Radegonda  reg. 

12   Sab.  s.  Chiara  verg. 
4jti3  Dom.    ss,  Ippolito  e  Cassiano  mm, 

14  Lun.  s.  Eusebio   vesc.    Vig, 
4^1 5  Mar.  F Assunzione  di  M,    V, 

16  Mer.  ss.  Rocco   e.  e  Simplic.  are. 
L,  P,  or,  0  m.   11   matt, 

17  Giov.  s.  Anastasio  vesc. 

18  Yen.  s.  Mammete  m. 

19  Sab.  6.  Lodovico  vesc. 
^20  Dom.  j,  Bernardo  ab^ 
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ai   Lua.  8.  Privato  vesc. 

aa  Mar.  s.  Timoteo   m. 

a3  Mer.  s.  Filippo  Eenizzi 
U,  Q,  or.   I   m.  3o  mate. 

a4  Giov.  6.  Bartolomeo  ap. 

a5  Yen.  s.  Luigi  re  di  Francia 

aó  Sab.  8.  Alessandro  m. 
^a7  Dom.  s.  Cesareo  K^esc. 

a8  Lun,  s.  Agostino  vesc. 

a9  Mar.  la  Decollaz.  di  s,  Gio.  Batt. 

3o  Mer.  s.  Rosa  da  Lima 

Si   Giov.  s.  Abbondio  vesc, 
L.  N.  emholismale  or.  4  /n.  37  mate, 

SETTEMBRE  ha  giorni  3o. 

I  V  en.  s.  Egidio  ab. 

a  Sab.  6.  Mansueto  are.  di  Mil. 

^  3  Dom.  s.   Ausano  are,  di  MiL 

4  Lun.  s.  Rosalia  verg. 

5  Mar.  s.  Vittorino  vesc. 

6  Mer.  s.  Zaccaria  prof. 

7  Giov.  s.  Regina  verg. 
P.  Q.  or.   II   m.  5i   sera. 

^  8  Yen.  la  Natività  di  M.   V. 

9  Sab.  s^  Gioachimo  conf. 
^10  Dom.  s,  Nicola  da   Tolent. 

Il   Lun»  ss.  Proto  e  Giacinto  mm. 

la  Mar,  s.  Valeriano  m. 

i3  Mer.  s.  Maurilio  vesc. 

14  Giov.  PEsaltaz.  della  s.  Croce 
L,  P.   or.  a  m.  9  sera. 

i5  Yen.  i  7  dolori  di  M.  Y. 


«9 
i6  Sab.  8.  Eufemia  verg. 

^17  Doni,  s.  Satiro  conf. 

18  Lun*  8.  Giuseppe  da  Copertlno 

19  Mar.  s.  Gennaro  vesc. 

20  Mer,  s.  Giicerio  are.  cliMil.  Temp, 
ai   Giov.  s.  Matteo  ap. 

U,  Q.  or,  4  m,  38  sera. 

22  Ven.  s.  Maurizio  in.   Temp, 

23  Sab.  8.  Lino  papa   Temp, 
^24.  Dom.   *.    Ttcla  verg. 

25  Lun.  s.  Anatalone  are.  di  Mii. 

26  Mar.  ss.  Cornelio  e  Gipriaaa  mm. 

27  Mer.  ss.  Cosma  e  Damiano  mm. 

28  Giov.  s.  Tomaso  are.  di  Mil. 

29  Ven.   s.  Michele  arcang, 

L,   N,  di  settembre  or,  8  m,  47   sera, 

30  Sab.  s.  Girolamo  dott. 

OTTOBRE  ha  giorni  3i. 

^   I    Uom.  la  Solenn,  del  SS,  Rosario 

2  Lun.  i  8S.  Angeli  Custodi 

3  Mar.  s.  Candido  m, 

4  Mer.  s.  Francesco   d'Assisi 

5  Giov.  s.   Placido  m. 

6  Ven.   s.  Brunone  vesc. 

7  Sab.  s.  Brigida  matrona 
P.   Q.  or.  8  m.  2  matt, 

^  8  Dom.  s.  Pela  già  verg,  e  m, 
9  Lun.  s.  Donnino  ni. 

10  Mar.  s.  Lodovico  Bertrandi 

1 1  Mer.  s.  Germano  vesc. 

12  Giov,  s.  Mona  are.  di  Mil. 
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i3  Yen,  s.  Eduardo  re  d'Ingliilt. 

14  Sab.  8.   Calisto  papa 
L,  P,  or,  o  m.  5  matt. 
^)5  Dom.  5.   Teresa  verg, 

16  Lun.  s.  GaUo  ab. 

17  Mar.  s.  Edvige  prlnc. 
j8  Mer.  s.  Luca  evang. 

19  Giov.  8.  Pietro  d'Alcantara 

20  Yen.  s.  Massimo  levita 

ai  Sab.  ss.  Orsola  e  comp.  mm. 
U,  Q,  or,   10  m.  48  matt, 

^-faa  Dom.  s.  Donato  vesc. 

23  Lun.   s.   Gio.   da   Gapistrano 

24  Mar.   s,  Raffaele  arcang. 

25  Mer,  ss.  Crispino   e  Crisp»  inm» 

26  Giov.  s.  Evaristo  papa 

27  Yen,  s.  Fiorenzo  m. 

38   Sab.   ss.  Simone  e  Giuda  ap. 
^29  Dom.  5.   Quintino  con/, 
L.  N,  di  ottobre  or,  o  m,  26   sera, 

3o  Lun.  s.  Saturnino  m. 

3i   Mar.  s.  Quirino  m.    Vig. 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o. 

^    I  iVJer.  la  solenn.  di  tutti  i  Santi 

2  Giov.  la  Commem.  dei  fedeli   def. 

3  Yen.  s.  Malachia  prof. 

4  Sab.  s.  Carlo  Borr.  are.  di  Mil. 
^  5  Dom.  s,  31  agno  are,  dì  Mil, 

I\   Q,  or.  S  m.    ìj  sera. 

6  Lun.  s.  Leonardo  conf. 

7  Mar.  s,  Prosdocimo  vesc. 
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8  Mer.  ì  ss.  40  martiri 

9  Giov.  s.  Teodoro   m. 

10  Ven.  s.  Andrea  avellino 

1 1  Sab.  8,  Martino    vesc. 

ijfia  Dom.  cTAw*  Amb.,  5.  Marcino  papa 
L,   P.  or,  o  m,  28  sera. 

i3  Liin.  s.  Omobono  conf. 

14.  Mar.  s.  Clemente   vesc. 

i5  Mer,  s.  Eugenio  vesc. 

16  Giov.  ss.  Valerio   e  comp.  mm. 

ij  Ven.  s.  Geltrude  verg. 

18  Sab.  s.  Romano    m. 
^19  Dom.  5.  Ponziano  papa 

ao  Lun.  8.  Benigno  Bossi  are. di  MI!. 
U,   Q.  rr,  Y  m.  26  matt, 

ai   Mar.  la  Presentaz.  di  M.  V. 

aa  Mer.  s.  Cecilia  v.  e  ra. 

23  Giov.  s.  Clemente  papa 

24  Ven.  8.  Protaso  are.    di  Mil. 

25  Sab.  s.  Caterina  v.  e  m. 
^26  Dom.  5.  Pietro  alessandr» 

27  Lun.  s.  Massimo  vesc. 

28  Mar.  s.  Giacomo  interciso 

L.  IV.  di  novembre  or.  2  m.  3ij  mote, 

29  Mer.  i  ss.  Francescani  mm. 

30  Giov.  s.  Andrea   ap. 

DICEMBRE   ha  giorni  3i. 

1  Ven,  §..  Castrizìano  are.   di  Mil. 

2  Sab.  s.  Bi))iana  verg. 

^   3  Dom.cr^cp.  ro/72.,  s,  Mirockto  are. 
4  Lun.   s.  Barbara   verg. 
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P»   Q.  or*   )o  m.   89  sera. 

5  Mar«  s.  Dalmazio  vesc. 

6  Mer.  s.  Nicolò  de  Bari    Vm. 
fjf  7  Giov.  rOrdinaz,  di  s,    Ambrogio 
«jj*  8  Ven.  rjtnmac,  Concez.  di  M,  T.  Dig» 

9  Sab.  s.  Siro  vesc.   di  Pavia 
-j^io  Dom.  5.  Mdchiade  papa 

11  Lun.  s.  Damaso  papa 
L,  P,  or,  3   m,    i   ma«. 

12  Mar.  s.  Genesio  m. 

i3  Mer.  s.  Lucia  v.  e  m.  Dig, 

14  Giov.  s,  Matroniano  erem. 

i5  Ven.  s.  Valeriano  m.  Dig, 

36  Sab.  s.  Beano  vesc. 
4jfri7  Doni.  5.  Lazaro  vesc^ 

j8  Lun.   s.  Graziano  m. 

39  Mar.  s.  Nemesio  m. 

ao  Mer.  s.  Liberato  m.  Temp.  e  Dig. 
U,  Q.  or,  4  m.  Sa  matt, 

ai   Giov.  s.  Tomaso  ap.  alla  toni, 

a2  Ven.  s.  Demetrio  m.  Temp,  e  Dig, 

a 3  Sab.  8.  Vittoria  verg.  Temp,  e  Vig, 
4jf24  Dom.  rincarnaz,  del  Divin    Verbo 
^aS  Lun.  la  Natività  di  N,  S, 
^26  Mar.  s,  Stefano  protom, 

27  Mer.  s.  Giovanni  ap. 
L.  N,  di  dicembre  or,  3  m.  9  sera 

a8  Giov.  i  ss.  Innocenti    mm. 

39  Ven.  s.  Tomaso   vesc. 

3o  Sab.   8.  Eugenio  vesc. 
^3i   Dom.  5.  Silvestro  papa 
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ETÀ  DEI  SOTRANI  D'EUROPA 

calcolato  sino  alfine  del  i835. 


Anni  Mesi 

43    a 

5o     4 
45   1 1 


68 
63 

7« 


Austria,  Ferdinando  I. 

Baviera,  Luigi  !..     • 

Belgio,  Leopoldo     . 

Brasile.  Pietro  TI.  . 

Danimarca,  Federico  VI 

Francia,  Luigi  Filippo 

Inghilterra,,  Guglielmo  IV 

Paesi  Bassi,  Guglielmo  I.  Federico  64 

Portogallo,  Maria  II.  da  Gloria       17 

Prussia,  Federico  Guglielmo     ,     66 

Russia,  Nicolò 40 

Sardegna,  Carlo  Amadeo 
Sassonia.  Massimiliano  Maria 
Sicilia  {Due),  Ferdinando  IL 
Spagna,  Ferdinando  VII.  (morto 

29  sett.   i833  ) 
Stato  Pontificio,  Gregorio  XVT. 
Si:ezia.  Carlo  XIV.       ... 
Turchia,  Malimod  K.  .     .      , 
Wilrtemberg,  Guglielmo  L 


II    II 


38 

77 
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4 
4 
8 

4 
5 

3 
1 1 


3 
1 1 


a4 
CRONOLOGIA  DEGLI  IMPERATORI 

deW Augustissima  Casa  (TÀustrìa. 


"""****— """^ 

•^^mm^Kt 

ggygiIBlE 

■■^^ 

0    CI 

0 

.0 

Sj2 

1291 

> 

1^ 

Rodolfo  I.    .     .     . 

73 

^7 

Alberto  L     . 

i3o9 

60 

la 

Alberto  IL    . 

1439 

42 

2 

Federico  .     . 

1493 

87 

53 

Massimiliano    I 

i5i9 

60 

i5 

Carlo  V. 

i558 

58 

36 

Ferdinando  I. 

i564 

61 

7 

Massimiliano  II 

1576 

46 

la 

Rodolfo  II.  . 

l6f2 

60 

36 

Mattia       .     . 

, 

1619 

6a 

7 

Ferdinando  II. 

1637 

Ò9 

18 

Ferdinando  III 

1657 

49i 

20 

Leopoldo  L 

1706 

bì 

48 

Giuseppe  L 

1711 

33 

6 

Carlo  VL      •     . 

1740 

55 

3i 

Francesco  I. 

176S 

57 

ao 

Maria  Teresa    . 

1780 

63 

41 

Giuseppe  II.     , 

1790 

49 

IO 

Leopoldo  IL     . 

1792 

44 

a 

Francesco  I. 

1 

i835| 

67 

43 

CASE  PRINCIPALI  ' 

D  EI 

SO  FRANI  E  PRINCIPI  D'  EUROPA 

SECONDO  X  NUOVI  CANGIAMENTI 

IMPERI 

*()* 

Austria   {CaU) 

X*  Kr.niNAivno  I.  Carlo  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino  ,  iniperat.  ,  re 
d'Uaglieria,  Boemia,  Lombardia  e  Ve- 
nezia, Galizia,  Lodoiniria  ed  Illiria, 
ed  arciduca  d'Austria,  ec,  ec,  n.  19 
aprile  179^9  incoronato  re  d^Unghe- 
ria  a  Presburgo  il  a8  sett.  i83o,  as- 
sunse il  Governo  della  Monarchia 
Austriaca  il  2  marzo  i835  dopo  la 
morte  di  suo  padre  Flinp.  Francesco  L 
ed  incoronato  a  Praga  il  7  sett.  1 836. 

Ma'^ia  Anna  Car  «ltisa  Pia,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emanuele  re  di  Sardegna  , 
n.  19  sett.  i8o3  ,  dama  dell'ordine 
della   croce   stellata. 

Fratello  e  sorelle. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia  ,  dama  delFor- 
dine  della  croce  stellata 5  n.  la  die, 
1791.   (V^  Parma). 
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Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata, 
n.    I    marzo    179B  (F.  Sicilia). 
Francesco  Carlo   Giuseppe,  n.  7  dicem. 
iHe2y  cav.  del  Toson  d'oro,  del  regio 
ordine  francese  dello  Spirito  Santo  e 
del  real  ordine  di  s.  Uberto  di  Baviera, 
gran  croce  deirimp.  ordine  brasiliano 
della  croce   del  Mezzodì,  del  real  or- 
dine  siciliano   di   s.  Ferdinando  e  del 
Merito,  colonnello   e  proprietario  del 
reggim.  di  fanteria  n.*'  Sa,  ammogL  4 
novem.  1824  con  la  principessa  Fede- 
rica Sofìa  Dorotea ,    sorella    del  re- 
gnante re  di  Baviera,  dama  dell'or- 
dine  della   croce  stellata,  n.  27  genn, 
i8o5.  Hanno   quattro  figli,  Francesco 
Giuseppe   Carlo,   n.  18  ag.  i83o,  Fer- 
dinando  Massimiliano   Giuseppe,  nrC 
luglio    1832  ^  Carlo    Luigi    Giuseppe 
Maria,  n.  3o  luglio  i833  e  Maria  Anna 
Carolina  Pia,   n.   27    ottobre    i83b. 
Maria  Anna  Francesca  Teresa   Giusep- 
pa Medarda,   n.   8  giugno  1804,  dama 
delFordine   della   croce    stellata. 
Zìi  dtW  imperatore. 
Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Lo- 
renzo ,  cavaliere   del  Toson    d'  oro  , 
gran  Croce    delT  ordine    militare     di 
Maria     Teresa  ,    della     regia    Legiòn 
d'onore  di  Francia,  deirordine  imp. 


*7 
brasiliano  del  Mezzodì  e  delPordine 

granducale  Toscano  di  s.  Giuseppe, 
governatore  e  capitano  generale  del 
regno  di  Boemia^  F.  M.,  proprietario 
dei  reggim.  di  fanteria  n.°  3,  e  d'u- 
lani n.**  3,  n.  5  settem.  177I5  vedovo 
29  dicem.  1829  di  Enrichetta  Ales- 
sandrina Federica  Guglielmina  ,  so- 
rella del  regnante  duca  di  Nassau- 
Weilburg. 

Figli. 
MariaTeresaIsabella,n.3  i  Iug.i8ì6, 
Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  ago- 
sto   1817,  cavaliere    del     Toson 
d'  oro,  proprietario  del  reggim. 
di  fanteria  n.**  44. 
Carlo  Ferdinando  I.  R.   colonnello 
e  proprietario  del  reggimento  di 
fanteria  n.**  5  i ,  n.  29  luglio  1818^ 
Federico  FerdinandoLeopoldo  I.  R. 
sottotenente  nel  reggini,  d'usseri 
re  dì  Wurtemberg  n.°  6,  n.    14 
maggio    1821. 
Maria  Carolina  Lodovica  Cristina  _, 

n.    10  settembre    1826. 

Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  21 

aprile    1827. 

Giuseppe  Antonio   Giovanni,  n.  9  marzo 

1776,  cavaliere  del  Toson  d'oro,  gran 

Croce  dell'ordine  reale   di  s.  Stefano 

d" Un 2;lieria«  Croce  d'oro  deironor  ci- 
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vile,  gran  croce  deU'L  ordine  brasi- 
liano della  croce  del  Mezzodì,  Pala- 
tino Luogotenente  e  Capitano  gene- 
nerale  del  regno  d^Ungìieria,  conte 
e  giudice  delli  Jazigì  e  dei  Comuni, 
I.  R.  F*  M.  e  proprietario  dei  reg- 
gimenti d'Husserl  n.*' a  e  3 a,  colonn. 
e  capo  supremo  perpetuo  dei  comi- 
tati uniti  di  Pest,  Pilis  e  Solth,  pre- 
sidente del  regio  governo  e  della  re- 
gia tavola  settimvirale  ungherese,  ec. 
vedovo  in  prime  nozze  di  Alessandra 
Paulowna ,  granduchessa  di  Russia 
i6  marzo  1801,  ed  in  seconde  nozze 
di  Erminia,  figlia  del  fu  principe  Vit- 
tore Carlo  Federico  d**  Anlialt-Bern- 
bourg-Schaumbourg,  i4settem.  1817, 
amm^ogliato  in  terze  nozze  il  24  ag. 
1819  con  Maria  Dorotea  Guglielmina 
Carolina  ,  figlia  del  fa  duca  Luigi 
Federico  Alessandro  di  Wiirtemberg, 
zio  del  re,  n.  i  novembre  1797^ 
Fi^U  del  secondo  letto. 
Erminia   Amalia    Maria  ,  1 

dama  delTordine  della! 

croce  stellata.  1  gemelli, 

Stefano     Francesco  Vit-l   nati    14 

tore    cav.    del    Tosonfsettembr. 

d'oro,    colonn.    prò- 1      1817. 

prietario    del  reggim. 

d'infanteria  n.   58, 


a9 

Del  terzo  letto. 
Alessandro   Leopoldo  Ferdinando, 

n.   6  giugno    iSaS. 
Francesca  Maria  Elisabetta,  n,   17 

gennajo    i83i. 
Giuseppe    Carlo    Lodovico ,     n.    a 

marzo   i833. 
Maria  Enrichetta  Anna^  n.  a3  ago- 
sto   i836. 
Giovanni  Battista  Giuseppe  Fabiano  Se- 
bastiano, principe  Imp.   ed   arciduca 
d'Austria,  n.  ao  genn.  lySa,  cavaliere 
del  Toson  d'oro,  gran-croce  delPor- 
dine  militare  di  Maria  Teresa,  del- 
Tordine  L  A,  di  Leopoldo   e  delPord. 
del  R.  Merito  militare    di  Wùrtem- 
bergj  cavaliere   del  R.  ordine  Sassone 
della  Corona  di  ruta,  I  .  R,  gea,   di 
cavailleria,  direttore    gen.  del  genio, 
delle    fortificazioni  ,    dell'  accademia 
degli  ingegneri  e  di  quella   militare  ^ 
di  Neustadt,  proprietario  del   reggi- 
mento di   dragoni   n.**   1. 
Rainieri    Giuseppe     Giovanni     Michele 
Francesco  Girolamo^  n.  3o  settembre 
1783.  (V.  Regno  Lombardo -VenetoJ. 
Lodovico   Giuseppe   Antonio,   n.    j3   di- 
cem.    J784,  principe  Imp.  ed  arciduca 
d^Austria,  principe  R.  d^Ungheria    e 
Boemia,  ec,  cavai,  del  Toson  d^oro, 
gran-croce  delTordìne  reale  di  s,  Ste- 
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Fano  d'Ungheria  ,  I.  R.  g,en.  d'  arti- 
glieria, direttore  generale  del  me- 
desiaio  corpo,  proprietario  del  reg- 
giineato    di  fanteria  n.°   8. 

Vedova  di  Francesco  1. 

Carlotta  Augusta  ,  imperatrice  ,  figlia 
del  fa  Massimiliano  I.  rre  di  Baviera, 
padre  del  regnante,  suprèma  protet- 
trice delTordine  della  cromie  stellata  e 
dell'istituto  nobile  delle  dame  di  Inn- 
sbruck,  u.  TB  febbrajo  3792,  rimasta 
vedova  a  marzo   i835. 

'    Piussia   {ReL  Greca), 

Nicolò  I.  Paulowitscli,  n.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  l'imperatore 
Alessandro  il  primo  dicem.  iSaS  in 
conseguenza  del  Manifesto  del  a8 
agosto  i8a3,  coronato  3  settem.  1826 
a  Mosca  e  il  24  maggio  1829  a  Var- 
savia, ammogliato  i3  luglio   1817  con 

Alessandra  Feodorowna  (  già  Carlotta) 
figlia  di  Federico   Guglielmo  III.   re 
di  Prussia,  n.    i3   luglio   1798. 
Loro  figlL 

Alessandro  Nicolajewitscli,  n.  29  aprile 
:i8i8,  granduca,  principe  ereditario 
e  Gesarewitscli. 

Maria  Nicolajewna,  granduchessa,  n.  18 
agosto   1819, 


3i 

Olga  Nlcolalwrna,  granduchessa,  n,  ii 
settembre    1822. 

Alessandro  Nlcolaiwna,  graadiicliessa  , 
n.  24  giugno    i8ab. 

Costantino  NicolajeWitsch,  granduca^  n. 
S.I   settembre    1827. 

Nicolò  Nicolajewitsch,  granduca  9  n.  8 
agosto    i83i. 

Michele  Nicola] ewitsch^  granduca,  n.  aS 
ottobre    i83a. 
Fratello,  e  s^rdie  (lelH imperatore. 

Maria  Eaulowna,  granducliessa  ,  n.  16 
febbrajo    1786.  (F..SaisoniaJVeymar)- 

Anna  Paulowna  ,  granduchessa  ,  n.  6 
gennajo   J795.  (T.  Paesi  Bassi). 

Michele  Paiilowitsch  ,  granduca  ,  n.  8 
febb.  3  798,a;TimQgl.  I9.febb.  1824  con 
Elena  Paulowna  (  ^ià  Federica  Car- 
lotta Maria)  figlia  del  principe  Paolo 
Carlo  Federico  Augusto  di  Wùrtem- 
berg,  fratello  del  re,  n.  9  genn.  1807. 

Loro  figli* 

Maria  Mìchelowna,  granduchessa, 
n.  9  marzo   182 5. 

Elisabetta  MichelovVna  ,  grandu- 
chessa, n.  26  maggio   3826. 

Caterina  Michelowna,  granduches- 
sa, n,    28   agosto    1827. 

Anna,  granduchessa,  n.  27  ottobre 
1834. 
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Turchia  (Rei.  Maomett). 

Mahmud  IL  imperatore  gran  sultano, 
n^  ao  luglio  1785  ,  figlio  del  fu  sul- 
tano Abdul  Haniid,  proclamato  il  a 8 
luglio   1808. 

^uoi  figlu 

Sulyba,  Sultana,  n.  16  giugno  1811,  ma- 
ritata 5  giugno  1834  con  Halil-bascià 
capo  dell'artiglieria. 

Abdul  Medeschid,  n,  ao  aprile   i8a3. 

Haddische,  Sultana,  n.  5  settem.  i8a5, 

Adile,  Sultana,  n.  ai   maggio   i8a6. 

Abdul  Aziz,  n,  8  febbrajo   i83o. 

Hairie^  Sultana,  n.  a3  gennajo  i83i. 
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REGNI  E  GRANDUCATI. 


*o* 


Baden  (  Lut.  )  Granducato. 

Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  agosto 
179O9  succeduto  a  suo  fratello  il  gran 
duca  Luigi  Guglielmo  Augusto  il  3o 
mar,  i83o,  proprietario  del  regg.  di 
fanteria  d'Austria  n.°  89,  gran-croce 
del  R.  ordine  di  s.  Stefano  d'Unghe- 
ria 9  aminogliato  a5  luglio   18 19  con 

Sofia  Guglielmina^  figlia  di  Gustavo IV. 
Adolfo  (già  re  di  Svezia),,  n,  ai  mag- 
gio  1801. 

Loro  figli 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica 
Elisabetta  Sofia,  n.  6    dicemb.   1820. 

Luigi,  granduca  credit.,  n.  i5  ag.   3824. 

Federico  Gugliel.  Luigi_,  n.  9  sett.  1826. 

Gugliel.  Luigi  Augusto,  n«   18  die.  1829. 

Carlo  Federico  Gustavo|Guglielmo  Mas- 
similiano, n.  9  aprile   i832. 
Fratelli  e  sorelle  del  granduca* 

Guelielmo  Luigi  Augusto  ,  n.  8  aprile 
1792,  comandante  generale  di  tutte 
le  truppe  del  granduca  ,  gran-croce 
della  Legion  d'onore  di  Francia,  ani- 
mogL  16  ottobre  i83o  con  Elisabetta 
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Alessandrina   Costanza  ^  figlia  del  fa 
duca   Luigi    Federico     Alessandro    di 
Wùrtemberg,  zio   del   re,  n.   27  feb- 
brajo   1802.  Hanno  una  figlia,    n.    7 
agosto    1834. 
Amalia  Cristina  Carolina  ,  n.   26  genn. 
J795  ,  già  maritata  nel    181  a   col  vi- 
vente  principe   Luigi  Ernesto  d'Oet- 
tingen-Waìlerstèin  (divorziata),  passò 
in   seconde   nozze    19  aprile  1818  con 
il   principe' Carlo  Ugone  di  Furstera- 
l)erg,   generale  at  servizio  di  Bàden, 
n.   28   ottobre    1796   (cattolico).  = 
'Loro  figli* 
Elisab'erta 'Luigia   Carolina  Amalia, 

n.    16  marzo    1819. 
Carlo  Ugone   Leopoldo  M^ria  Gu- 
glielmo  Massimiliano  ,    principe 
ereditario  di  Furstemberg,  n.  4 
marzo    1820. 
Amalia   Sofia  Guglielmina   Cristina 
Carolina  Eulalia,  n.  12  feb.  182  i. 
Massimiliano  Ugone  Cristiano  Carlo 
Giovanni    Nepomaceno  ,    n.     29 
marzo    1822. 
Maria  Enrica  Eleonora  Sofia  Ama- 
lia Leopoldina  Francesca,  n.  ì& 
luglio    1823. 
Emilio  Massimiliano  Federico  Carlo 
Ugone  Leopoldo  Guglielmo  Fran- 
cesco^ n.   12    settembre  iBaS. 
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Paolina  Guglielmina  Carolina  Ama- 
lia^  n.   2  1    giugno    1829. 

Massimiliano  Federico  Giovanni  Erne- 
sto, n.  8  dicem.  1796,  generale  mag- 
giore e  proprietario  d'un  regginiiento 
di    dragoni. 

Figlie  del  fu  Cario  Luigi  principe  eredit,^ 
fratello  ì maggiore  del  regnante  granduca^ 
m,  3  5  dicembre  1821  con  la  fu  Amalia 
Federica  d'^Hassia-Darmstadt  ^  ni,  ai 
luglio    1832. 

Federica  Guglielmina  Carolina,  n.  i3 
luglio    1776.   (V,  Baviera). 

Guglielmina  Luigia,  n.  10  settem.  1788. 
(r«  Hassia  Darmstadt). 

Vedova  del  granduca  Carlo  Luigi  Fttderi co 
nipote  del  regnante^  m,  il  8  die,  i8j8. 

Stefania  Luigia  Adriana  ,  contessa  di 
Beauharnais,  n.  28  agosto   1789. 

Sue  figlie. 

Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5  ging.  1811, 
maritata  io  nov.  i83o  con  Gustavo, 
principe  di  Vasa,  generale  maggiore 
al  servizio  d'Austria,  n.  9  nov,  1799. 

Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  21  ot- 
tobre i8i3,  maritata  21  ottobre  1834 
col  principe  ereditario  di  Holien- 
zoUern-sigmaringen. 

Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  n.  1 1 
ottobre    1817. 
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Baviera   (CatL)  R^^gno, 

Luigi  Ir^  (Carlo  Augusto),  n.  2.5  agosto 
1786,  buccecluto  a  suo  padre  Massi- 
miliano Giuseppe  i3  ottobre  1825  , 
cav,  dell'ordine  del  Toson  d'oro  , 
gran-croce  del  real  ordine  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria,  propriet  lùo  dell'I. 
R.  reggimento  di  dragoni  n°  a,  am- 
mogliato   12   ottobre   1810  con 

Teresa  Carlotta  Luigia    Federica  Ama- 
lia  ,    figlia    del  fu  Federico   duca  di 
Sassonia-Altenburg  ,    padre     del    re- 
gnante, n.   8   luglio    1792. 
Loro  figli' 

Massimiliano  Giuseppe  principe  eredi- 
tario, n.  28   novembre    181  j. 

Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina, 
n.  3o  ag.  t8i3.  (T.  Hassia- Darmstadt). 

Ottone  Federico  Luigi,  n.  i*  giug.  ì8i5. 
CV.  Grecia). 

Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo 
Luigi,   n.   12  marzo    i82ì. 

Aldegonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Amalia 
Sofia  Maria  Luigia,  n.   ]9  marzo  i8a3* 

Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Fe- 
derica, n,   IO  giugno    1825, 

Alessandrina  Amalia,  n.  26  agosto  1826. 

Adalberto  Guglielmo,  n.  19  luglio  1828.^ 

Fratello  e  sorelle  del  regnante  re  ,  figli 
del  primo  letto   del  defunto    re    Massi- 


milìano  Giuseppe  con  la  fa  QugUtlinìna 
Augusta  figlia  del   fu   principe  Giorgio 
Guglielmo,  prozio  del  granduca  d'^Has^ 
sia-Darmstadt, 
Angusta  Amalia,  n.  21  giugno  1788,  ve- 
dova del  principe  Eugenio  di  Beau- 
harnais,  duca  di  Leuclitenberg,  prin- 
cipe d'Eiclistadt  5  m.  21   febb.    1824, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata. 
Suoi  figli» 
Giuseppina  Massimiliana  Augusta  , 

n.    14  marzo    1807.  (V*S\?ezia)~ 

Eugenia   Ortensia  Augusta  ,    n,   28 

die.   1808,  maritata  con  Federico 

Guglielmo   principe  d'Holienzol- 

lern  Hechingen  22   maggio  1826. 

Amalia  Augusta  Eugenia,  n.  3  i  luglio 

1812,  vedova  del  già  imperatore 

del  Brasile  D.  Pietro  d'Alcantara. 

Teodolinda  Luigia  Eugenia,  n.    i3 

aprile    1814. 
Massimiliano  Giuseppe  Eugenio  Au- 
gusto ,    duca   di    Leuchtemberg, 
principe  d'Eichstàdt,  n.  2  ottobre 
1817,  luogotenente  di  cavalleria 
al    servizio  di  Baviera. 
Carolina  Aug.,n.  8  febb.  1792.  (V. Austria}, 
Carlo  Teodoro    Massimiliano  Augusto , 
n.   7  luglio   17969  generale  di  caval- 
leria al  servizio     dei    re  ,    cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Maria  Teresa, 

a 
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Sorelle  del  secondo  letto, 
Elisabetta  Luigia  (F.  PrussiaJ.Ì  nate  1 3 
Amalia  Augusta  (F.  Sassoni aJ»^noY.\^oì 
Federica    Sofia  Dorotea    (  V.\ 

Austria).  ^         nate  .7 


Maria    Anna  Leopoldina  (  vS,^     oc 
o  •   \  ^  ^      \      ioo5 

Sassonia),  > 

Luigia  Guglielmina,  n.  3o  agosto  1808. 
(r.  sotto  Ramo  Ducale)* 
Madre  delle  sorelle  del  secondo  letto. 

Federica  Guglielmina  Carolina,  figlia 
del  fu  Carlo  Luigi  ^  principe  eredi- 
tario di  Baden ,  fratello  del  primo 
letto  del  granduca  regnante,  n.  i3 
luglio  17765  vedova  del  re  Massimi- 
liano  Giuseppe   i3  ottobre    1825. 

Pro-zia  del  re,  vedova  deW  elettore  Carlo 
Teodoro y  m,   ì6  febbrajo   1799. 

Maria  Leopoldina  Anna  ,  figlia  del  fu 
Ferdinando  Carlo  arciduca  d'Austria 
già  duca  di  Brisgovia,  n.  10  dicem. 
1776,  rimasta  vedova  il  16  febb.  1799* 

Ramo  Ducale, 

TAZATtNs     DI  DVEPONTI  BlRKENFELD» 

Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  10  no- 
vembre 1762  5  vedovo  4  febb.  1824 
di  Maria  Anna  ,  figlia  del  fu  Fede- 
rico principe  di  Dueponti ,  zia  del- 
l'attuale re  di  Baviera. 
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Maria  Elisabetta  Amalia  ,  n.  5  maggio 
1^84,  vedova  i  giugno  18  jS  di  Ales- 
sandro Bertliier_,  principe  di  Wagram. 

Pio  Augusto,  duca  di  Baviera,  n.  \  ago- 
sto 1786,  vedovo  di  Amalia  Luigia 
Giulia  ,  figlia  del  fu  principe  Luigi 
Maria  d'  Aremberg  ,  pro-zio  del  re- 
gnante duca,  4  aprile  1823. 
Suo  figlio, 

Massimiliano  Giuseppe,  n.  4  dicembre 
1808,  gran  cordone  del  real'  ordine 
di  s.  Uberto,  propriet.  del  9.°  reg- 
gim.  di  cavalleggieri,  amnìogl.  9  sett. 
1828  con  la  princ.  Luigia  Guglielmina, 
sorella  del  re  di  Baviera,  n.  3oag.  1808- 

Hanno  due  figli  Luigi  Guglielmo  duca 
di  Baviera,  n.  21  giugno  i83i,  e  Ca- 
rolina  Teresa  Elena,  n.  4 aprile  18.4. 

Belgio    (GatL)  Regno. 

Leopoldo  T.  (Giorgio  Cristiano  Federico) 
re  dei  Belgi,  ammogliato  in  seconde 
nozze  9  agosto    1882   con 

Luigia  Maria  Teresa   principessa  d'Or- 
leans, figlia  di  Luigi  Filippo  I.  re  de** 
Francesi,  n.  3  aprile    1812. 
Loro  figlio. 

Leopoldo  Luigi  Filippo  Maria  Vittore, 
principe  credit.,  n.  9  aprile   i835. 
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Danimarca   (Lui.)  Regno. 

Federico  VI.  ^  n.  a8  gena.  1768,  suc- 
ceduto a  suo  padre  i3  marzo  1808, 
ammogliato   3i   luglio   1790  con 

Maria  Sofia  Federica,  n.  a8  ottobre  1767, 
figlia  di  Carlo  ,  langravio    d'  Hassia- 
Cassel,  zio  dell'elettore. 
Figlie» 

Carolina,  principessa  reale,  n.  a8  otto- 
bre  1793.   {V.  sotto), 

Guglielmina  Maria  ^  n,  17  genn,  1808. 
(F.  sotto). 

Sorella  del  re, 

Luigia  Augusta,  n.  7  luglio  1771  ,  ve- 
dova 14  giugno  1814  di  Federico  Cri- 
stiano, duca  d'Holstein  Sonderbourg. 

Figli  del  fu  Federico^  principe  ereditario, 
zio  del  re,  m»  7  dicembre  iSoS  con  la 
fu  Sofia  Federica 9  figlia  dtl  fu  principe 
Luigi  di  Meklemhourg-Schwenn^  padre 
del  regnante  granduca^  m,  29  nov,  1794. 

Cristiano  Federico,  n.  18  settem.  1786, 
ammogliato  in  seconde  nozze  22  mag- 
gio 181 5  colla  principessa  Carolina 
Amalia,  sorella  del  granduca  regnante 
di  Plolstein-  Sonderbourg- Augusten- 
bourg  ,  padre  del  regnante  ,  11.  28 
giugno    1796. 

Figlio  del  primo  letto. 
Federico  Carlo  Cristiano,  n.  6  ot- 
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tobre   1808  9  ammogliato   i    nov. 
1828  eoa  la  principessa  Gugliel- 
mina   Maria^  figlia  del  re,  n.  17 
gennajo    1808.   (V,  sopra), 
Giulia  Sofia,  n.    18   febbr.   1788  ,  mari- 
tata  con  Federico  Guglielmo,  fratello 
del   langravio   d'Hassia-Philippstahl- 
Barclifeld   2 a   maggio    i8ia. 
Carlotta  Luigia,    n.    3o  ottobre   17B9  , 
maritata  col  principe    Guglielmo     di 
Hassia-Cassel,   jo  novembre    1810. 
Federico  Ferdinando,  n.   22   novembre 
1792  ,  generale   nell'armata  Danese  , 
ammogliato    i   agosto    1829     con     Ca- 
rolina ,    principessa   reale  ,  figlia  del 
re,  n.   28  ottobre    1793.  (  F.  sopra). 

Francia   (Catt.)  Regno. 

Luigi  Filippo  L,  re  de'  Francesi,  n.  6 
ottobre  1773,  prese  la  dignità  reale 
il  9  agosto  i83o,  ammogliato  26  no- 
vembre    1809  con 

Maria  Amalia,  zia  dell'attuale  re  delle 
Due  Sicilie,  n.   26  aprile  1782^  dama 
dell'ordine   della  Croce  stellata. 
Figlu 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico* 
duca  d'Orleans,  principe  reale,  n.  3 
settembre    1810. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
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duchessa  d'Orleans,  n.  3  aprile  1812.^ 
fF.  Bel  trio). 

Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina  d'^Orleans,  duchessa 
di  Vallois,   n.    1 2   aprile    181 3. 

Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  d'Orleans, 
duca  di  Nemours,  colonnello  del  1.° 
reggi m.  de*  cacciatori  a  cavallo  ,  n 
a  5   ottobre    18 14. 

Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde  d'^Orleans,  duchessa  di  Beau- 
jolais, n.   3   giugno    1817. 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi  Ma- 
ria d'Orleans,  principe  di  Joinville  , 

'    11.    14  agosto    18 1,8. 

Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  d'^Orleans, 
duca  d'Aumale  ,  principe  di  Condé  , 
n.    16    gennajo    1822. 

Antonio  Maria  Filippo  Luigi  d'Orleans, 
duca  di  Montpensier^n.  3i  luglio  1824. 
Sortila  del  re. 

Eugenia  Adelaide  Luigia  •  madamigella 
d'Orleans,  n.   23  agosto   1777. 
Ramo  DJ  BoRDOiNK. 

Carlo  Filippo,  conte  di  Ponthieu,  altre 
volte  Carlo  X.  re  di  Francia  ,  n.  9 
ottobre  1757,  rimasto  vedovo  2  giu- 
gno i8o5  di  Maria  Teresa,  figlia  i\el 
fu  Vittorio  Ama deo  IILre  di  Sardegna» 
Figlio. 

Luigi  Antonio  ,    conte  di  Marne  ,  n.  6 
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agosto  1775,  ammogl.  io  glug.  1799, 
con  Maria  Teresa  Carlotta,  figlia  del 
fu  Luigi  XVI.,  a.    19  dicembre  1778. 

Fi^ìi  del  fu  Carlo  Terdinando  d''  Artois  , 
duca  di  Berry  ,  secondo  figlio  del  sud^ 
detto  re  Carlo  X,  m.    14  fehhr.   i8ao. 

Luigia  Maria  Teresa  ,  madamigella,  n. 
21    settembre    1819. 

Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Deodato 
d' Artois^  duca  di  Bordò,  n.  29  set- 
tembre  jSao. 

Loro  madre. 

Carolina  Ferdinanda  Luigia  ,  figlia  del 
primo  letto  del  fu  Francesco  L  re 
delle  due  Sicilie,  n.  5  novem.  1798, 
vedova  14  febbr,  1820  ,  maritata  in 
seconde  nozze  a  Massa  di  Carara  nel 
1882  con  il  conte  Ettore  Lucliesi 
Palli  dei  principi  di  Campo  Franco, 
siciliano. 

Grecia   (ReL   Greca)   Regno, 

Ottone  I.,  re  della  Grecia,  prìncipe  reale 
di  Baviera,  n.  i  giugno  181 5,  accettò 
la  corona  il  5  ottobre  i83a  ed  ascese 
al  trono  il  6  febbrajo  i833,  fidanzato 
alla  principessa  Maria  Federica  Ama- 
lia ,  figlia  del  granduca  d'  Holstein- 
OJdenburg,  n.  21   dicembre     18 18. 
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Hassia-Darnistaclt  (Lui)  Granducato 

I,  Linea  Granducale. 


Luigi  IL,  n.  26  dicembre  1777,  succe- 
duto a  suo  padre  il  granduca  Luigi  I. 
6  apr.  i83o^  vedovo  27  genu.^  j836  di 
Guglielmina  Luigia^  figlia  del  fu  Carle 
Luigi  princ.  credit,  di  Baden. 
Suol  figU* 

Luigi  granduca,  credit.,  n.  9  giug.  1806, 
ammogl.  26  dicem.  i833  con  Matilde 
Carolina  Federica  Guglìeloiina,  figlia 
di  Luigi  I.  Carlo  Augusto  re  di  Ba- 
viera^ n.   3o  agosto   i8]3. 

Carlo  Guglielmo  Luigi,  n.  23  apr.  18099 

•    luogoten.   colon,  al  servizio  d'Austria. 

Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fe- 
derico Emilio,  n.    i5  luglio   1823. 

Massimiliana  Guglielmina  Augusta  Sofia 
Maria^  n,  8  agosto    1824. 
Fratelli  del  granduca. 

Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto, 
n,  3j  agosto  17809  generale  d'infan- 
teria al  servizio  del  granduca  ,  am- 
mogliato 29  genn.  1804  con  Carolina 
Ottilia,  principessa  di  Nidda,  nata  di 
Toeroeck  di  Szendrae  a3  aprile  1786^ 
dama  del  Tordi  ne  della  Croce  stel- 
lata. Separati   nel    1827. 
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Federico  Augusto  Carlo  ,  n.  14  mag- 
gio 1788. 
Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto 
Carlo,  n.  3  settem,  1790,  generale  di 
cavalleria  al  servizio  del  granduca  , 
tenente  maresciallo  al  servì^/io  au- 
striaco e  proprietario  del  reggimento 
d'infanteria  n.*'  54. 

II.  Linea  Cadetta, 
Hassla-Hombourg  (Rif)  Langraviato. 

Luigi  Guglielmo  Federico,  n.  39  agosto 
J770,  succeduto  a  suo  fratello  il  lan- 
gravio Federico  Giuseppe  Luigi  Carlo 
Augusto  a  aprile  1829,  genevale  d'in- 
fanteria e  comandante  del  i6.**  reg- 
gimento di  linea  al  servizio  di  Prus- 
sia, governatore  di  Lussemburgo,  am- 
mogliato a  agosto   1804  con 

Augusta  Amalia,  figlia  del  fu  Federico 
Augusto ,  ultimo  duca  di  Nassau- 
Usingen,  n.  3o  dicem.  1778.  (Separati 
nel  i8o5  ). 

Fratelli  e  sorelle. 

Carolina  Luigia,  n.  a6  ag,  177^^  vedova 
di  Luigi  Federico  princ.  di  Schwarz- 
burg-Rudolstat,  a8  aprile    1807. 

Luigia  Ulrica,  n.  26  ottobre  i^T^y  ve- 
dova dello    zio    del    principe    Carlo 
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Cantero  di  Schwarzburg-Rudolstadt, 
n.   4  febbrajo    iSaS. 

Gristiua  Amalia,  n.  39  giugno  1774,  ve- 
dova di  Federico  ,  princ.  ereditario 
d'Anhalt-Dessau  27  maggio    1814. 

Augusta  Federicaj  n.  28  novem.  1776, 
vedova' del  principe  ereditario  Fe- 
derico Luigi,  figlio  del  granduca  di 
Meldemburg-Schwerin. 

Filippo  Augusto  Federico,  n.  1 1  marzo 
1779,  gran-croce  del  R.  O.  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria  cavaliere  delTordine 
di  Maria  Teresa,  proprietario  del  reg- 
gimento di  fanteria  ungherese  ne*"  i  9, 
generale  d''artigUeri'a  al  servizio  d'Au- 
stria, comandante  generale  in  Illiria^ 
nel  Tirolo   e    in  Istria. 

Gustavo  Adolfo  Federico,  n.  17  febbr, 
1781  ,  T.  M.  al  servizio  d'Austria, 
gran-croce  del  R.  ordine  di  s,  Ste- 
fano d'  Ungheria  ,  cavaliere  delT  or- 
dine militare  di  Maria  Teresa  ,  am- 
mogliato 12  detto  1818  con  Luigia 
Federica  sorella  di  Leopoldo  Fede- 
rico duca  d'Anhalt-Dessau,  n,  i  mar- 
1798.  Hanno  tre  figli.  Carolina  Amalia 
Elisabetta^  n.  19  marzo  1819*,  Elisa- 
betta Luigia  Federica,  n.  3o  settem, 
i8a3  5  Federico  Luigi  Enrico  Ctist£|- 
vo,  n.  6  aprile   i83o. 

Ferdinado  Enrico  Federico,  n.  26  apr. 
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1783,  T.  M.  al  servizio  d'Austria  , 
commendatore  del  R.  ordine  di  s. 
Stefano  d**  Ungheria  ,  cavaliere  del- 
l'ordine militare  di  Maria   Teresa. 

Amalia  Maria  Anna,  n.  14  ottob.  1785, 
(r.  Prussia), 

Vedova  del  fratello  maggiore  il  langravio 
Federico  Giuseppe  Luigi  Carlo  Augusto^ 
m,  2  aprile  1829. 

Elisabetta,  sorella  delfattuale  re  d'In- 
ghilterra, n.  22  maggio   1770. 

Inghilterra  (Chiesa  Anglicana)  Regno, 

Guglielmo  IV.  Enrico  (già  duca  di  Cbìa- 
renza  )  9  n,  21  agosto  1766,  re  del 
regno  unito  della  Gran  -  Brettagna  , 
deir  Irlanda  e  d'  Annover  9  duca  di 
Brunswick  e  Luneburg  ,  succeduto 
a  suo  fratello  il  re  Giorgio  IV,  26 
giugno  i83o  ,  coronato  a  Londra  8 
settem.  i83i  9  ammogliato  11  luglio 
18 18  con 

Adelaide  Luigia  Teresa  ,  sorella  del 
duca  regnante  di  Sassonia  Meinin- 
gen,  n.    i3  agosto    1792. 

Fratelli  e  sorelle  secondo  Verdine  di  sue- 
cessione. 

Vedova  del  fratello    il    principe  Edoardo 
duca  di  Kent^  m»  a 3  gennajo   1820. 
Maria  Luigia  Vittoria  ,  sorella  del 
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regnante  duca  di  Sassoaia-Co- 
biirg-Gotha*  ri.  17  agosto  1786, 
vedova  in  prime  nozze  di  Eme- 
rico  principe  di  Liuange  ,  m.  4 
luglio    1834. 

Sua  figlia. 
Alessandrina  Vittoria ,  n.  24  mag- 
gio  1819. 
Augusta  Sofia,  n.  8  novembre   1768, 
Elisabetta,  n.  aa  maggio  1770,  maritata 
con    Federico    Giuseppe  ,    langravio 
d'Hassia-Homburg,  9  aprile   i8i8. 
Ernesto  Augusto,  duca  di  Gumberland 
e   Teviotdale  ,  conte   d'  Armagli  ,  n, 
5   giugno    1771  ,  ammogl.   29  maggio 
i8i5   con  Federica  Carolina  Sofia  di 
Meklemburg-Streliz_,  sorella    del  re- 
gnante  granduca,  n.   2   marzo    1778  , 
vedova  in  prime   nozze   del  principe 
Federico  Luigi^  fratello   delT  attuale 
re   di  Prussia  ,  m.   nel   1796  ,     ed   In 
seconde  nozze   del  principe  Federico 
Guglielmo  di    Solms  -  Braunsfels     i3 
aprile    1814.  Hanno   un    figlio,    Gior- 
gio Federico  Alessandro     Carlo     Er- 
nesto Augusto,  n.   27  maggio    181 9. 
Augusto  Federico,  duca  di  Sussez,  conte 
di   Iriferness   e  barone   d'  ArcloWj  n. 
27   gennajo    1773. 
Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 
n,  24  febbr.  1774,  vice-re  d'Aanover 
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e  gran  maestro  delF  ordine  Ionio  di 
s.  Michele  e  di  s.  Giorgio,  amraogl. 
y  maggio  1818  con  la  principessa 
Augusta  Guglielmìna  Luigia  •  figlia 
del  Langravio  Federico,  zio  del  re- 
gnante elettore  di  Hassia-Cassel  ,  n. 
aS  luglio  1797.  Hanno  tre  figli;*  Gior- 
gio Federico  Guglielmo  Carlo,  n,  26 
marzo  1819;  Augusta  Carolina  Eli- 
sabetta Maria  Sofia  Luigia,  n.  ìg 
luglio  1822  ;  Maria  Adelaide  Gu- 
glielmina  Elisabetta  ,  n.  27  novem- 
bre   i833. 

Maria,   n.  25  aprile    1776.  (F.  sotto)* 

Sofia,  n.  3   novembre   J777. 

Figli  dello  zio  il  duca  Guglielmo  Enrico 
di  Glocester^  m,  25  agosto  i8o5  ,  con 
Maria  figlia  del  cav.  Odoardo  di  Val-- 
pole^  m*  in  agosto   1807. 

Sofia  Metilde,  n.  23  maggio    1773. 

Guglielmo  Federico,  duca  di  Glocester, 
n.  i5  gennajo  1776  ,  ammogliato  22 
luglio  1816  con  la  principessa  Maria 
sorella  dell'attuale  re  d'  Inghilterra, 
n.   25  aprile    1776. 

Lombardo- Veneto  (Catt,)   Regno. 

Ferdinando  L  impera t.  ec,  ("F.  Austria). 

Rainieri     Giuseppe     Giovanni     Michele 

Francesco  Girolamo,  arciduca   d'Au- 
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strìa  ,  cavaliere  del  Toson  d**  oro  ^ 
deir  ordine  L  A.  di  Leopoldo  ,  del 
real  ordine  di  s.  Stefano  d'  Unjihe- 
ria  ,  I.  R.  generale  d'  artiglieria  e 
proprietario  del  reggini,  di  fanteria 
n.*"  II,  n.  3o  settem.  1783,  nominato 
vice-re  del  regno  suddetto  3  genn. 
1818,  e  fece  il  suo  solenne  ingresso 
in  Milano  il  giorno  24  maggio  di 
detto  anno,  ammogliato  a  Praga  il 
a8  maggio   1820  con 

Maria  Elisabetta  Francesca,  figlia  di 
Carlo  Emanuele  Ferdinando  ,  prin- 
cipe di  Savoja  Garignano,  dama  del- 
Tordine  della  croce  stellata,  n.  j3 
aprile   j8oo. 

Loro  figli» 

Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita   Dorotea^  n.   6  febbrajo    1821. 

Adelaide  Francesca  Maria  Ranieri  Eli- 
sabetta  Clotilde,  n.   2   giugno    1822. 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Frane.  Giulio 
Eustorgio  Gerardo,  proprietario  del 
reggimento  d'infanteria  Radossevicli, 
n.   6  giugno    1823. 

Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ranieri 
Goffredo  Ciriaco  ,  n,  8  agosto    1824» 

Sigismondo  Leopoldo  Maria  Ranieri 
Ambrogio  Valentino^  n.  7  genn.  1826. 

Ranieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Evang. 
Francesco  Iginio,  n.   11    genn.   1827. 
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Enrico    Antonio    Maria    Ranieri    Carlo 

Gregorio,  n.  9  maggio   1828. 
Massimiliano  Carlo   Maria  Ranieri  Giu- 
seppe Marcello,  n.  16  gennajo   i83o. 


Lucca  (Catt.)  Ducato. 

Carlo  Lodovico  ,  infante  di  Spagna , 
gran  croce  del  R.  ordine  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria,  n.  a3  dicem.  1799» 
succeduto  a  sua  madre  Maria  Luigia 
Giuseppina  i3  marzo  1824  ,  vedova 
di  Lodovico  I,  re  d**  Etruria  ,  m.  27 
maggio  i8o3  ,  ammogliato  per  pro- 
cura a  Torino  i5  agosto  ed  in  per- 
sona a  Lucca  5   settembre    1820  con 

Maria  Teresa  Ferdinanda,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emanuele  ,   re  di  Sardegna, 
n.   19  settembre   i8o3,  dama  dell'or- 
dine  della  croce  stellata. 
Loro  figlio. 

Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vit- 
torio Baldassare,  n.   14  genn.    i8a3. 
Sorella  del   duca. 

Maria  Luigia  Carlotta,  n.  a.  ottobre  i8oa, 
(F.  Sassonia  reale). 

Zia  del  duca. 

Maria  Antonia  Giuseppa  ,  n.  a 8  no- 
vembre 1774,  abbadessa  delle  orso- 
line  di  Parma. 


Sa 

Mck'emburg-Schwerin  (Lai,) 

Gran  ci  oca  lo. 


Federico  Francesco,  n.  io  dicem.  1756, 
succeduto  a  suo  zio  il  duca  Federico 
34  aprile  lySS  ,  prese  il  titolo  dì 
granduca  9  giugno  i-SiS  ,,  vedovo 
della  principessa  Luigia  v  figlia  del 
fu  Giovanni  Augusto  principe  di  Sas- 
sonia-Gota,   I    gennajo    3808. 

Vedova  di  suo  figlio  Federico  Luigi  gran^ 
duca  ereditario 9  m,  2 g  novembre  1819. 

Augusta  Federica,  n,  28  noveni.  1776, 
sorella  del  regnante  langravio  d'Has- 

.     sia-Homburgé 

Figli  di  questo  principe» 

Del  primo  letto  con  Elena  Faulowaa  gran- 
duchessa  di  Russia^  m,  24  settem,  i8o3. 

Paolo  Federico,  n.  iS  settembre  i8oo, 
granduca  ereditario  ,  comandante  di 
fanteria  al  servizio  di  Russia  e  di 
Prussia^,  ammogliato  a5  maggio  1822 
con  Federica  Guglielmina  Alessan- 
drina Maria  Elena,  figlia  di  Federico 
Guglielmo  HI.  re  di  Prussia  ,  n.  2  3 
febbrajo    i8o3. 

Loro  figlia 
Federico  Francesco^  n.  a8  febbrajo 
1823. 
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Luigia  Mari^  Elena^  n.   17  maggio 

1824. 
Federico  Guglielmo    Nicola  ,  n,  5 
marzo   3827. 
Maria    Luigia    Federica    Alessandrina  , 
n.    3i   marzo   i8o3,  maritata  col  prin- 
cipe Giorgio  Carlo  di  Sassonia  Alten- 
burg  7  ottobre   1825. 
Del  secondo  letto    con    Carolina    Luigia , 
sorella,  del  regnante  granduca  di  Sasso- 
nia-Veymar^  m.  ao  gennojo   1816. 
Elena  Luigia  Elisabetta^  n.  ^4  gennajo 
1814; 

Seguono  i  figli  del  granduca. 
Gustavo  Guglielmo,  n,  3t    genn.    1781. 
Carlotta  Federica,  n.  4    dicem.    1784, 
già  maritata  21  giugno  1806  con  Cri- 
stiano Federico    principe     ereditario 
di  Danimerca,  (Separati). 

Meklemburg-Strelil»  (Lui,) 
Granducato. 

Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe  ,  n. 
J2  agosto  1779,  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  granduca  Carlo  Luigi  Fede- 
rico 6  novembre  1816,  cavaliere 
dell'ordine  di  Maria  Teresa,  ammo- 
gliato  12  agosto   i8j7  con 

Maria  Gaglielmìna  Federica^  figlia  del 
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langì^avioj  Federico,  zio  del  regnante 
elettore  d'Hassia-Gassel  ,  n.  ai  gen- 
naio   1796. 

Loro  figli* 
Carolina  Luigia  Maria  Federica  Teresa, 

n.  3i   maggio    181 8. 
Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio, gran- 
duca ereditario,  n.  17  ottobre    1819* 
Carlotta  Marianna,  n.  io  gennajo    182Ì. 
Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo^  n.   11 

gennajo    1824. 
Sorelle  del  primo  letto  con-    la   fu    Fede- 
rica Carolina^  figlia  del  fu  principe  Gior- 
gio Guglielmo  ,   pro-zio    del    granduca 
d"" Has sia- Darmstadt^  m.  22  maggio  1782. 
Teresa  Metilde  Amalia,  n.  5  aprile  1773^ 
vedova  del    principe   Carlo  Alessan- 
dro di  Torre   Taxis  g    padre    del  re- 
gnante,  m.    i5   luglio   1827. 
Suoi  figli» 
Maria  Teresa  ,    n.  6  luglio   1794» 
maritata  i8  giugno  18 la  col  prin- 
cipe   Paolo    Antonio     Esterhazy 
de   Galantlia,  n.    11    marzo  1786. 
Hanno  tre  figli  ,  Maria  Teresa  , 
n.  27  maggio   18 13,  maritata   14 
febbr.    i833   col  conte    Federico 
Chorinzki  f>  Teresa,  n.    12   luglio 
i8i5^  Nicola,  n.  25  giugno  1817. 
Maria  Sofia  Dorotea  Carolina  ,     n* 
4  marzo   j8oo»  (V.  Wiirtemberg), 
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Federica  Carolina  Sofia    Messaadrina  , 

n.  a  marzo  1778.  (F.  Inghilterra)» 
Fratello  del  secondo  ietto  con  Carolina 
Gitglielmina^  figlia  del  suddetto  principe 
Giorgio  Guglielmo  d'^Hassia  Darmstadt^ 
ni.  la  dicembre  1785. 
Carlo  Federico  Augusto,  n.  3o  novem, 
1785^  generale  d'infanteria  al  servi- 
zio di  Prussia  e  comandante  generale 
dei  granatieri  della  guardia  prussiana, 
presidente  del  consiglio  di  stato  e 
ministro   di  Prussia. 

Modena  (Catt)  Ducato. 

Francesco  IV.  Giuseppe  Carlo  Ambro- 
gio Stanislao,  arciduca  d'  Austria,  n. 
6  ottobre  1779?  figlio  del  fa  arciduca 
Ferdinando  Carlo,  duca  di  Brisgovia, 
ricuperò  il  ducato  di  Modena  dopo 
Fabolizione  del  regno  d'  Italia  pei 
trattati  del  1814  e  i8i5  e  successe 
nel  ducato  di  Massa  e  nel  princi- 
pato di  Carrara  14  nov.  1829  perla 
morte  di  sua  madre  T  arciduchessa 
Maria  Ricciarda  Beatrice  d'  Este,  fi- 
glia del  fa  Ercole  Rinaldo  IIL  duca 
di  Modena  _,  ammogliato  ao  giugno 
1812   con 

Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina  fi- 
glia  del  fu  Vittore  Emanuele    re  di 
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Sardegna,  n.  6  dicembre    1792  dama 
dell'ordine  delia  Croce  stellata. 

Loro  figli» 

Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  14 
luglio   1817. 

Francesco  Ferdinando  Geminiano,  prin- 
cipe  ereditario,  n.   i    giugno   1819. 

Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  19  luglio 
iBai. 

Maria  Beatrice  Anna  Francesca^  n.  i3 
febbrajo    1824, 

Fratelli  e  sorelle  del  granduca^ 

Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Gio- 
-vanna,  n.    io  die.   1776.  {^V.  Baviera), 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  n,  a5  apr. 
J781,  cavaliere  del  Toson  d'oro,  de- 
gli ordini  militari  di  Maria  Teresa  e 
di  quello  di  s.  Stefano  d'Ungheria  ec, 
I.  R.  generale  di  cavalleria,  coman- 
dante generale  civile  e  militare  del 
regno  di  Galizia  e  proprietario  del 
reggimento  d'  usseri  n.^  3  e  di  un 
reggimento  d'usseri  russi. 

Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Am- 
brogio Carlo,  n.  14  luglio  1782,  ca- 
valiere dell'ordine  Teutonico  ,  I.  R. 
generale  d'  artiglieria  ,  proprietario 
del  3.**  reggimenti  d'  artiglieria  au- 
striaco. 
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Paesi  Bassi   (R^f)  Regno; 

Guglielmo  I.  Federico,  n.  24  ag.  1772, 
granduca  di  Lussemburgo,  ec.  prin- 
cipe d'  Orange-Nassau  ,  succeduto  a 
suo  padre  Guglielmo  V.  nei  paesi 
ereditari  in  Germania  9  aprile  1806, 
ammogliato  1  ottobre  1791  con 
Federica  Luigia  Guglielmina  ,  sorella 
dell'attuale  re  di  Prussia,  n.  i8  no- 
vembre  1774. 

FiglL       ^  , 

Guglielmo  Federico  Giorgio  Luigi,  prin- 
cipe reale  e  principe  d'  Grange,  n. 
6  dicembre  1792,  ammogliato  ai  feb- 
brajo  1816  con  Anna  Paulo wna,  so- 
rella deir  imperatore  di  Russia,  n. 
18   gennajo    1795. 

Loro  figli 
Guglìelino    Alessandro    Paolo    Fe- 
derico Luigi  5  n.   19  febb.   1817. 
Guglielmo' Alessandro  Federico  Co- 
stantino. Nicolò    Michele  ,    n.    a  ^ 
agosto    1818. 
Guglielmo  Enrico  Federico  ,  n.   \Z 

giugao   i8ao. 

Guglielmina  Maria  Sofìa  Luigia,  n, 

8  aprile   1824. 

Guglielmo  Carlo  Federico,   n.  28  febb. 

1797,  ammiraglio  della  flotta  e  colonn; 

generale  dell'  esercito  ,  ammogliato  , 
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ai  maggio  iSaS  con  la  principessa 
Luigia  Augusta  Guglielmi na  Amalia, 
figlia  dell'attuale  re  di  Prussia,  n.  i 
febb.  1808.  Hanno  una  figlia  Guglìel- 
mina  Federica  Alessandra  Ai;ina  Lui- 
gia, n,  5  agosto   1828. 

Guglieljnina  Federica  Luigia  Marianna, 
n.  9  maggio   1810.  (  T.  Prussia). 

Parma  e  Piacenza  (Catt.)  Ducato. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia  sorella  di  Fer- 
dinando I.  imperat.  d'Austria,  n.  la 
dìcem.  179I9  arciduchessa  d'Austria, 
dichiarata  duchessa  dì  Parma  ,  Pia- 
cenza e  Guastalla  col  trattato  di  Pa- 
rigi 3o  maggio  1814,  e  confermata 
coU'art.  99  del  congresso  di  Vienna 
181 5  ,  gran  maestra  dell'  ordine  Co- 
stantiniano ,  dama  dell'  ordine  della 
Croce  stellata  ,  vedova  VI  5  maggio 
1821  di  Napoleone,  già  imperatore 
de'  Francesi  e  re  d'Italia. 

Portogallo  (Catt,)   Regno. 

Maria  IL  da  Gloria  Giovanna  Carlotta 
Leopoldina  Isidora  da  Croce  Fran- 
cesca-Saveria  di  Paolo  Michela  Ga- 
briela Raffaela  Luigia-Gonzaga ,  n.  4 
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aprile  1819  ,  regina  di  Portogallo  e 
degli  Algarvi  ,  succeduta  a  suo  avo 
Giovanni  VI*  per  rinuncia  fatta  da 
suo  padre  Pietro  I.  imperatore  del 
BrasiSe  il  a  maggio  1826,  vedova  il 
29  marzo  i835  di  S.  A.  R.  il  prin- 
cipe Augusto  di  Leuchtemberg,  figlio 
del  fu  Eugenio  di  Beauharnais,  passò 
in  seconde  nozze  il  9  aprile  1 836  con 
S.  A.  K.  il  principe  Ferdinando  Au- 
gusto di  Sassonia  -  Goburg  -  Gota,  n. 
29  ottobre    1816. 

Prussia   (Es^arig.)  Regno. 

Federico  Guglielmo  III.  5  n.  3  agosto 
1770  ,  succeduto  a  suo  padre  Fede- 
rico Guglielmo  II.  il  16  novembre 
1797  ,  proprietario  del  reggimento 
d''  ussari  n.°  io  d'Austria,  cavaliere 
deirordine  militare  di  Maria  Teresa, 
vedovo  i9  luglio  1810  di  Luigia  Au- 
gusta Guglielruina,  sorella  del  duca 
di  Meklemburg -Strelitz  ,  unitosi  in 
matrimonio  morganatico  il  9  novem. 
1824  colla  principessa  Augusta  di 
Liegnitz,  figlia  del  conte  Ferdinando 
d'Harrach,  n.  Sts  agosto  1800. 
Figli  del  primo  letto. 

Federico  Guglielmo,  principe   reale,  n. 
iS  ottobre   1795,  ammogl.  per    prg- 
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cura  i6  ed  in  persona  39  nov.  1823 
con  la  principessa  Elisabetta  Luigia 
sorella  delPattuale  re  di  Baviera,  n. 
i3  novem.   1801. 

Federico  Guglielmo  Luigi^  n.  a 2  marzo 
1797  ,  luogotenente  generale  ,  am- 
mogliato II  giugno  1829  conia  prin- 
cipessa Maria  Luigia  Augusta  Cate- 
rina duchessa  di  Sassonia-Weymar  , 
n.  3o  sett»  181 1.  Haìmo  un  figlio 
Federico  Guglielmo  Nicolò  Carlo,  n. 
18  ottobre   i83i. 

Federica  Luigia  Carlotta  Guglielmina  , 
n»    i3  luglio   1798.    (  F.  Russia, J 

Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giu- 
gno 1801,  amraogl.  26  maggio  1827 
con  la  principessa  Maria  Luigia  Ales- 
sandrina 9  figlia  di  Carlo  Federico 
granduca  di  Sassonia  -Veymar  ,  n.  3 
febb.  i8o8.  Hanno  tre  figli  ,  Fede- 
rico Carlo  Nicola,  n.  a8  marzo  1828, 
Maria  Luigia  Anna,  n.  1  marzo  1829;, 
Maria  Anna  Federica  ,  n.  17  maggio 
i836. 

Federica  Guglielmina  Alessandrina  ,  n. 
a3  Febbrajo  i8c3.  (  V.  MeUlemburg- 
Schhwerin  ). 

Lwigia  Augusta  Guglielmina  Amalia^  n. 
I   febbrajo   1808  (V.  Paesi  Bassi). 

Alberto  Federico  Enrico,  n.  4  ottobre 
1809,  aromogl.  14  settem.    i83o  eoa 
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GugUelmiiia  Federica  Luigia  Marian- 
na, figlia  di  Guglielmo  I.  Federico  re 
dei  Paesi  Bassi  ^  n.  9  maggio  1810. 
Hanno  una  figlia ,  Federica  Luigia 
Guglielmina  Marianna  Carlotta,  n.  ai 
giugno   i83i. 

Fratelli  e  sorelle» 
Federica  Luigia  Guglielmina,  n.  18  no- 

Vfimbre   1774    fF.  Paesi-Bassi). 
Federica  Cristina  Augusta,  n.   i  maggio 
J780,  maritata  col  principe  Gugliel- 
mo  d'Hassia-Cassel   i3  felDb.   1797. 
Federico  Enrico  Carlo,  n.  3o  die,  1781, 
gran  maestro  dell'  ordine    Prussiano 
di  s.   Giovanni  e   gen.     d' Infanteria. 
Federico   Guglielmo  Carlo,   n.    3   luglio 
1783,  gen.  di  cavalleria,  ammogliato 
la   gennajo    1804  con    Amalia    Maria 
Anna  sorella   del  regnante  langravio 
d'Hassia-Hombourg,  n.  4  ott.   1783. 
Loro  figli. 
Enrico  Guglielmo  Adalberto,  n.  39 

ottobre    181  i. 
Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria, 

n.    18   giugno   i8i5. 
Federico  Guglielmo  Valdemaro,  n. 

a  agosto   1817, 
Federica  Francesca  Augusta  Maria 
Edwige,  n.   i5  ottobre    i8a5. 
Figli  del   fratello    del  re,     il  fu  principe 
Federico  Luigi  Carloy  m.  nel  1796, 
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Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  3o  ott. 
1794,  luogotenente  gen.,  ammogliato 
21  nov.  j8i7  con  la  priac.  Gugliel- 
mina  Lul2;ia,  figlia  del  regnante  duca 
d' Anhalt-Bernburg  9  n,  3o  ottobre 
1:99. 

Loro  figli» 
Federico  Guglielmo  Luigi  Alessan- 
dro, n.  ai   giugno   1820. 
Federico  Guglielmo  Giorgio  Erne- 
sto, n.    12   febb.    1826. 
Federica  Guglielm;na  Luigia  Amalia,  n. 
3o  sett.    1796,  maritata  col  principe 
Leopoldo  Federico  d'Hanhalt-Dessau 
18  aprile    j8i8. 

Loro  madre, 
Federica  Carolina  Sofia    Alessandrina  , 
figlia  del  fu  Carlo    Luigi     Federico, 
granduca  di    Meklemburg  -  Strelitz  , 
padre  del   regnate^  n,  a  marzo  1778. 
(  V,  Inghilterra  ). 
Figli  del  pro-zio  del  re    il  principe    Au- 
gusto  Ferdinando^  m,  a   maggio    18 13, 
con  Anna  Elisabetta  Luigia    di    Bran- 
debiirg'Schivedt^  m.   io  febb.    1820. 
Federica  Dorotea  Luigia   Filippina  ,  n. 
24.  maggio  1770,  vedova  7  aprile  i833 
del  princ.  Antonio  Enrico  RadzivilL 
Loro  figli» 
Federico   Guglielmo   Paolo  Nicola, 
n.   19  marzo   Ì797,  colonn.  coni. 
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del   ii.°  regg.  d^iaf.  al  servizio 
di  Prussia,   vedovo   a6  die.    1827 
di  Elena  figlia  del  princ.     Luigi 
suo  zio  ,     ammogl,    in     seconde 
nozze  4    giugno     i832   con   Ma- 
tilde Cristina,  figlia  di  Edmondo 
Maurizio  ,  principe   di   Glary   ed 
Aldringen^  n.    i3   gennajo    1806. 
Federico     Guglielmo     Luigi    Boge- 
siao,   n.  3   gennajo    1809,  luogo- 
tenente al   servizio   di     Prussia  , 
ammogliato    17   ottobre  i832  con 
Leontina  Gabriela,   figlia  del  fu 
suddetto     principe     di   Glary   ed 
Aldringen,  n.  26  settembre   1811. 
Augusta  Luigia  Guglielmina  Vanda, 
n,  29   gennajo    i8i3,  maritata    12 
dicembre    i832   col  principe     A- 
damo  Czartoriski^  figlio  de'l  prin- 
cipe  Costantino  Adamo   Alessan- 
dro, fratello   del   regnante,  n.  nel 
i8oa.  Hanno   un  figlio,  n.  14  giu- 
gno   3834. 
Federico  Guglielmo  Enrico,  n.    19  set- 
tembre  1779  5     generale    d'  infante- 
ria e  capo  deirartiglieria  al  servizio 
prussiano. 


64 


I^É 

f 

^^m 

à 

^^^P 

ìk. 

m 

^B 

m 

1 

^^B 

M 

X  f/S^^É 

A*M 

y^MlMd^l — -^ 

-3^- 

Roma. 
5ta^o  Ecclesiastico. 

Gregorio  XTL  (prima  chiamato  Mauro 
Cappellari)^  n.  in  Belluno  iSsettem. 
1765,  creato  cardinale  prete  ai  marzo 
1825  e  pubblicato  il  i3  marzo  1826^ 
sua  coronazione  il  6  febbrajo  i83i, 
e  suo  possesso  3i  maggio   i83i. 
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EMINENTISSIMI  CARDINALL 

dell'oiìdiise  dei   VESCOV  . 

Creazione  dì   Pio  VII. 

1801  Bartolomeo  Pacca  ,  n.  in  Bene- 
vento a5  dlcem.  lySó,  decano 
del  sacro  collegio  ^  pro-datario 
di  S.  S.5  fatto  vescovo  d'  Ostia 
e  Yelleti   5  luglio    i83o. 

j8o3  Pietro  Francesco  Calefii  ,  n.  in 
Cesena  27  ottobre  1770,  camer- 
lengo della  S.  R.  G.  e  arciprete 
della  basilica  Vaticana  ,  vicede- 
no,  fatto  vescovo  di  Civitavec- 
chia 19  dtcem,  18285  e  di  Porto 
e    s.  Rufina  5  luglio   i83o. 

1816  Emanuele  de  Gregorio,  n.  in  Na- 
poli 18  die.  37585  archimandrita 
di  Messina ,  fatto  vescovo  di 
Frascati  e  penitenziere  maggio- 
re   18  maggio    1829. 

J823  Gianfrancesco  Fal^acappa  5  n.  in 
Corneto  7  aprile  1767,  f^tto  ve- 
scovo di   Albano   5  luglio     i83o. 

" Carlo  Maria  Pedicini,  n.  in  Be- 
nevento 2  novembre  1769,  vice 
cancelliere  di  s.  Chiesa,  fatto 
vesc.  di  Palestrina  5  luglio  i83o. 

' Carlo  Odescalclii  ^  n.  in  Roma    5 
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marzo  17859  vicario  di  S.  San- 
tità ,  fatto  vescovo  di  Sabina 
i5   aprile    i833, 

DELL^  Ordine  dl'  pbeii 

1801    Cesare  Brancadoro,  n.  in  Fermo 
j8  agosto    1755  del  titolo  di    s. 
Agostino,  fatto  arciv.  di  Fermo 
1  I    luglio    1808. 
j8o3   Giuseppe  Fesch,  n.  in    Ajaccio   3 
genn.    1763,   del  titolo   di   s.  Lo- 
renzo in  Lucina^  fatto  arclv*  dì 
Lione  4   agosto    1802. 
1804  Carlo  Oppizzoni  9     n.    in     Milano 
j5  aprile    1769  ,  del  titolo  di  s. 
Bernardo  alle  Termej,  fatto  are. 
di  Bologna  ao  sett.    j.8p2, 
j8i6  Giuseppe  Mòrozzo,  n.  in  Torino 
la  mar.    17589  del  titolo  di  s.  M. 
degli  Angeli,  fatto  vesc.  di  No- 
vara  I   ottobre   1817.. 
-~ —  Fabrizio  Sceberas-Testaferrata,  n. 
in  Valletta  ,  capitale    dell'  isola 
di  Malta,  ao  aprile   1758,  pub- 
blicato 6  aprile    18 189  del  titolo 
di  s.   Pudenziana,  fatto  vesc.   di 
Sinigaglia  il  suddetto  giorno. 

" Giorgio  Doria  Pamphily  ,    n,    in 

Roma   17    nov.  1772,  pubblicato 
22    luglio   18169  del  titolo  di  s. 
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Cecilia,  gran  priore  in  Roma  del- 

r  ordine  Gerosolimitano. 

jBaS  Ercole  Dandini^    n.   in   Roma    aS 

luglio  1769,    del  tìt.  di  s.  Balbina. 

Creazione  dì  Leone  XIL 

1824  Giambattista  Bassi,  n.  in  Viterbo 
20  gerin,  1^55  ,  del  titolo  di  s, 
Pancrazio  ,  fatto  are.  di  Bene- 
vento   il   suddetto   giorno. 

— Carlo    Gaetano     Gaysruk  ,     n.  in 

Klagenfurt,  diocesi  di  Gurk  ,  7 
agosto  1769,  del  titolo  di  s.  Mar- 
co, fatto  arcivescovo  di  Milano 
16  mar.  1818,  cav.  di  I.  classe 
e  prelato  dell'  ord.  I.  A.  della 
corona  di  ferro,  gran-croce  del- 
Tord.  Costantiniano  di  s.  Gior- 
gio di  Parma,  cons.  int.  att.  di 
S.  M.  I.  R.  A. 9  gran  dignitario, 
cappell.  della  corona  del  Regno 
Lombardo- Veneto. 

• Patrizio  da   Silva,  delT  ordine  E- 

remitano  di  s.  Agostino  ,  n»  in 
Leira  i5  ottob.  3 /So,  fatto  pa- 
triarca di  Lisbona  33  marzo  3826. 

'  Pietro  de  Inguanzo  Ribera,  n.  ia 

Slanes  nel  principato  delle  A- 
sturie  29  dicem.  1764,  fatto  a r- 
civ.  di  Toledo  27  sett.   1824. 
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i8a5  Gustavo  Massimiliano  Giusto  de^ 
principi  di  Groy  -  Dulmen  ^  n. 
nella  parrocchia  del  vecchioCon- 
dè,  diocesi  di  Gambray^  12  sett. 
1773  ,  del  titolo  di  s.  Sabina  , 
fatto  are.  di  Rouen  17  novem- 
bre   1823. 

2826  Francesco  Saverio  de  Gienfuegos* 
y-Jove-Llanos  ,  n,  in  Oviedo  14 
mar..  1766,  fatto  arciv.  di  Sivi- 
glia  20  die.    1824. 

—  Giambattista  Maria  Anna  Antonio 

de  Latil^  n.  nell'isola  di  s.  Mar- 
gherita ,  diocesi  di  Frejus ,  6 
marzo  1761,  del  titolo  di  s.  Si- 
sto, fatto  are.  di  Rheims  12  lu- 
glio   1824. 

•- Giacomo   Giustiniani,  n.  in  Roma 

29  dicem,    1769  ,  del    titolo   dei 
ss.  Pietro   e  Marcellino,  pro-se- 
gretario de''memoriaU  di  S.  S.  e 
prefetto    della    sacra    congrega-    | 
zione  dell'Indie.  ■• 

Vincenzo  Macchi,  n.  nella  diocesi 

di  Montefiascone  3i  agosto  1770^ 
del  tit.   de'  ss.  Giovanni  e   Paolo. 

• Giacomo   Filippo    Franzoni,  n.   in 

Genova  jo  dicem.  1775,  del  tì- 
tolo di  K.  Maria  in  Arcceli^  pre- 
fetto della  sacra  congregazione 
di  propaganda» 
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i8a6  Benedetto  de**  Principi  Barberini, 
n.  in  Roma  22  ott.  17885  riser- 
vato e  pubblicato  i5  die.  1828, 
del  titolo  di  s.  Maria  in  Tra- 
stevere, prefetto  della  sacra  con- 
gregazione della  imunità. 

Giovanni  Antonio  Benvenuti,  n.  in 

Belvedere,  diocesi  di  Sinigaglia, 
16  maggio  1765,  riservato  e  pub- 
blicato i5  die.  ]828  ^  del  titolo 
de'  ss.  Quirico  e  Giulita  ,  fatto 
vescovo  di  Osimo  e  Cingoli  il 
suddetto  giorno. 

1827  Gioacliimo  Gian  Saverio  dTsoard, 

n.  in  Aix  23  ottobre  1766^  del 
titolo  della  ss.  Trinità  al  Monte 
Pincio,  fatto  arciv.  di  Auch  i5 
dicembre    1828. 

1828  Antonio  Domenico   Gamberinì,  n. 

in  Imola  3i  ott.  3760,  del  tito- 
lo di  s.  Prassede,  segretario  di 
S.  S.  per  gli  affari  interni. 

Creazione  di  Pio  YIII. 

1829  C^^sare  Nemarini  Pironi  Gonzaga, 

n.  in  Ancona    17   nov.    1768,  del 
titolo  di  s.  Anastasia,  fatto  vesc, 
di  detta  città  24  maggio    1824,. 
3880  Tomaso  Weld,  n.   in    Londra    22 
genn.  1778,  deltit.  di  s. Marcello. 


Creazione  di  Gregorio  XVI. 

i83i  Luigi  Lambrescliinl,  n.  in  Sestri 
di  Levante,  diocesi  di  Brngnato, 
3  giugno  17765  del  tit.  di  s.  Ca- 
listo ,  segretario  di  stato  di  S, 
Santità  9  chierico  regolare  Bar- 
nabita e  prefetto  della  sacra  con- 
gregazione degli  studi, 

— Giuseppe  Antonio  Sala,  n.  in  Ro- 
ma il  27  ottobre  1762,  del  titolo 
di  s.  Maria  della  Pace  e  pre- 
fetto della  sacra  congregazione 
dei  vescovi   regolari. 

i83i  Francesco  Serra  dei  duchi  di  Gas- 
sano ,  n,  in  Napoli  21  febbrajo 
1783,  riservato  e  pubblicato  i5 
aprile  i833  ,  del  titolo  de'  ss. 
XIL  apostoli  9  fatto  are.  di  Ga- 
pua  nel    1826. 

— —  Alessandro  Giustiniani,  fatto  are. 
di  Petra  39  aprile  1822  ,  riser- 
vato e  pubblicato  2  luglio  i832, 
n.   in  Genova  3   febbrajo   1778. 

Francesco  Tiberi,  del  titolo    di  s. 

Stefano   Rotondo,  fatto    vescovo 
di  Jesi,  n.  in  Rieti  il  4  genn.  1775. 

Ugo   Pietro   Spinola,  are.  di  Tebe. 

del   titolo   di  s.  Martino  ai  Monti, 
n.   in   Genova  29    giugno   1791. 

Luigi  del  Drago,  del  titolo  ài  s« 
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Lorenzo  in  Pane  e  Perna,  u.   in 
Roma  20  giugno    1776. 
i83a   Giuseppe  Maria  Velzi,  dell'ordi- 
ne de'  predicatori,  vesc.  di  Mon- 
/  tefiascone   e  Gorneto,  n.  in  Como 

^''-  8  marzo   1767. 

'i833  Castruccio  Gastracane     degli  An- 

*^  telminelli,  del  titolo  di  s.  Pietro 

in  Virjcoli,  n.  in  Urbino  21  set- 
tembre  1779. 

'■*  T/  w  Giacomo  Monico  patriarca  di  Ve- 
<^>       '  nezia  5  del  titolo   dei   ss.    Nereo 
ed  Archileo,  n.  in  Riese,  diocesi 
di  Treviso  28   giugno   1778. 

' Filippo     Giudice     Caracciolo     dei 

duchi  del  Gesso»  della  Congre- 
gazione deir  oratorio  ,  arciv.  di 
Napoli,  n.  in  detta  città  28  mar- 
zo   1785. 

1834  Marchese  Giacomo  Luigi  Brigno- 
le,  n.  in  Genova  8  niagg.  1797, 
del  titolo  di  s.  Giovanni  a  Porta 
Latina,  ar<;iv.  di  Nazianzo,  teso- 
riere generale  della  rev.  came- 
ra apostolica. 

1834  Gaetano  Maria  Trìgona  e  Perisi, 
dei  Baroni  di  s.  Andrea^  monsig. 
ed  are.  di  Palermo  ,  n.  in  Sici- 
lia a  giugno    1767. 

• Paolo  Polidorì  ^  segretario     delle 

sacre  Congrega   del  conc.  ^  pre- 


fetto  della  sacra    congregazione 
disciplina  regolare  ,  ec  ,    a.  m 
Jesi  4  gennaio   1778. 
1 834  Giuseppe  de    Conti    della    porta 
^     Rodiani,  patriarca     d.  Costant.- 
nopoli  e  uditore   generale  della 
reverenda  cannerà  apostolica,  n. 
ia  Roma  il  5  sett.   1773,  creato 
e  riservato  in  petto  nel    conci- 
storo segreto  del  a3  genn.i8o4- 
. Giuseppe  A  Iberghini  assessore  del- 
la S.  Romana  ed  universale  in- 
quisizione ,  n.    nella     diocesi   di 
Bologna  il   i3  sett.    ,770,  creato 
e  riservato  in  petto  nel    conci- 
storo segreto  del  a3  gi«g-  i8Ì4- 
,835  Placido  Maria  Tadini,  deli  ordine 
della  B.    Vergine     del    Carmine 
dell'  antica  osservanza  ,  arcive- 
scovo di  Genova,  n.  in  Moncalvo, 
diocesi  di  Casale,  Tu  ott.  i759- 
,836  Pietro  Ostini  arcivescovo  d.  Tarco, 
Nunzio  apostolico  presso  b.  w. 
I    R.  A.  ,  n.  in  Roma  27  aprile 
,775  creato  e  riservato  in  petto 
nei  concistoro  segreto  del  180!. 

, Lui?;!  Frezza,  arcivescovo  di  t.al- 

cedonia  ,  segretario  della  con- 
gregazione Comistoriale  del  sacro 
collegio  ,  ec.  ec.  nato  in  Civita 

Lavinia,  diocesi  di  Albano,  .1  ^7 
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marzo  lyBS,  creato  e  riservato 
in  petto  nel  Concistoro  segreto 
il  a3  giugno  1884. 
i836  Costantino  Naro  Patrìzj  ^  arcive- 
scovo di  Filippi  ,  prefetto  dei 
sacri  palazzi  apostoHci  e  mag- 
giordomo di  Nostro  Signore,  n. 
in  Roma  il  4  settembre  179B  , 
creato  e  riservato  in  petto  nel 
concistoro  segreto  ila3giug.i834. 

DELL*   ORDINE    DEI    DJACOPIU 

Creazioni  di  Pio  VII. 

1817  Agostino  Rivarola,  n.  in  Genova 
14  marzo  lySS  ,  diacono  di  s. 
Maria  ad  Martires  e  vescovo  di 
Tivoli. 

i8a3  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Na- 
poli 8  genn.  1782,  diac.  di  9.  M. 
in  Domnica. 

Creazioni  di  Leone  XII. 

i8a6  Tomaso  Bernetti  ^  n.  in  Fermo 
2i)  dicembre  1776  ,  diacono  di 
s.  Cesareo. 

1828  Giovanni  Francesco  Marco-y-Ca- 
talan,  n.  in  Bello,  diocesi  di  Sa- 
ragozza ,  24  ottobre  1771  ,  dia- 
cono di  s.  Agata  alla  Suburra. 

3 
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Creazioni  di  Pio  YIIL 

i83o  Domenico  de  Simone  ,  n.  in  Be- 
nevento 29  noveni.  1768  ,  dia- 
eono  di  s.   Angelo  in  Peschiera. 

Creazioni  di  Gregorio  XVI. 

iSSi  Lodovico  Gazzoli  ,  [diacono  di  s. 
Eustachio,  n,  in  Terni  il  18 
maggio   1774. 

i832  Mario  Mattei,  diacono  di  s.  Maria 
in  Acjuiro  e  prefetto  delT  eco- 
nomia di  propaganda  ^  n.  nella 
città  dì  Pergola  6  settem.   1792. 

1834  Nicola  Grimaldi  de**  titoli  pre- 
isbiterali  de'  ss.  Nereo  ed  Arclii- 
leo,  n.  in  Treja  il  19  lugL  1778, 
governatore  di  Roma  ,  vice-ca- 
merlengo di  s.  Romana  chiesa, 
direttore   generale   di  Polizia. 

1834  Alessandro  de**  Principi  Spada,  n. 
in  Roma  il  4  aprile   1787. 

Sardegna  (Catt)  Regno. 

Carlo  Alberto  ,  re  di  Sardegna,  prin- 
cipe del  Piemonte,  duca  di  Savoja  e 
di  Genova ,  proprietario  del  reggi- 
mento d'usseri^  n,  a  ottobre  1798  , 
succeduto  a  suo  padre  Carlo    Felice 
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il  a7  aprile  !83i  ,  amnaogllato  òo 
settembre    1817  con 

Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovanna 
Benedetta,  arciduchessa  d'  Austria  , 
sorella  del  regnante  granduca  di  To- 
scana, n.  ai  marzo  1801,  dama  del- 
l'ordine della  croce  stellata, 
loro  Jìgli. 

Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto  Eu- 
genio Ferdinando  Tomaso  ,  principe 
ereditario,  n.  14  marzo  1820,  duca 
di   Savoja. 

Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto 
Vincenzo  ,  n.  ]5  novembre  1822  , 
duca  di  Genova. 

Sorella  del  re. 
Maria  Elisabetta  Francesca,  principessa 
di  Carignano,  n.    i3  aprile    1800  (  F. 
Regno  Lombardo- Veneto.) 

Loro  madre. 
Maria  Cristina  Albertina  ,  figlia  del  fu 
duca  Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia, 
n.  9  dicembre  1779,  vedova  16  agosto 
3800,  maritata  in  seconde  nozze  col 
principe  di  Montléard. 

Figli  del  fa  Vittore  Emanuele  re  di  Sar- 
degna^  m,  10  gennajo  1824  e  della  fu 
Maria  Teresa  figlia  del  fa  Ferdinando 
Carlo  arciduca  d'  Austria^  m,  29  mar- 
zo i832. 
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Maria  Beatrice  Vittoria,  n.  6  dicembre 

179 a    F,  (Modena  ). 
Maria  Teresa  Ferdinanda  Piai 

(V.  Lucca).  i    ^^^^l^ 

Maria  Anna  Carolina  Pia  IV.  ì     ^ o   ->  ' 

Austria)^  ì 

Vedova  del  fu  Cario  Felice     Giuseppe  re 

di  Sardegna^  m.  a 7  aprile  i83i. 
Maria  Cristina  Teresa,  zia  del  re  delle 

due  Sicilie,  n.   17  gennajo   1779. 

Sassonia  (Cali.)  Regno. 

Massimiliano  Maria,  n.  j3  aprile  1759, 
succeduto  a  suo  fratello  il  re  Anto- 
nio Clemente  Teodoro  10  giug*  i836, 
vedovo  il  I  marzo  1804  di  Carolina 
Maria  Teresa  ,  figlia  del  fa  Ferdi- 
nando duca  di  Parma  ,  ammogl.  in 
seconde  nozze  7  nov.  i825  con  Ma- 
ria Luigia  Carlotta  ,  sorella  del  re- 
gnante duca  di  Lucca,  n.  i  ott.  1802. 
Figli  del  primo  letto. 

Maria  Amalia  Federica  Augusta,  n.  io 
agosto    1794, 

Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  37  apr. 
J796.  (  V.   Toscana). 

Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797, 
nominato  i3  sett.  i83o  co-reggente 
e  comand.  gen.  deiresercito,  vedovo 
in  prime  nozze  deirarciduchessa  Ca- 
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rolina  Demetria  ^  sorella  di  Ferdi- 
nando L  imp.  d'Austria,  m.  aa  magg. 
i83a,  ammogl.  in  seconde  nozze  24 
aprile  i833  con  Maria  Anna  Leopol- 
dina 9  sorella  del  re  di  Baviera  ,  n. 
^j  genn.  i8o5. 
Gio.  Nepomuceno  Maria  Giuseppe  ,  n. 
la  dicembre  iSoi  ,  ammogliato  ai 
novembre  i8aa  con  Amalia  Augusta, 
sorella  del  secondo  letto  delfattuale 
re  di  Baviera. 

Loro  figli. 
Maria  Augusta  Federica,  n.  aa  gen- 

najo    1827. 
Federico  Augusto   Alberto  Antonio 
Ferdinando  ,    n.   23   aprile    1828. 
Maria  Elisabetta  Massimiliana  Lui- 
gia, n,  4  Febbrajo    i83o. 
Federico  Augusto  Ernesto  ,    n.     5 

aprile   i83i. 
Federico  Augusto    Giorgio  ,    n.     8 

agosto    i832. 
Maria  Sidonia,   n.    16  agosto   1834. 
Figlia  del  fa  re  Federico  Augusto  di  Sas- 
Sonia,  fratello  del  regnante^  m,  5  mag- 
gio  1827,  e  di  Maria  Amalia    Augusta 
figlia  del  fu  principe  Federico^  duca  di 
Due- Ponti ^  avo  delV  attuale    re  di  Ba- 
viera^ m*    i5  novembre   1828. 
Maria    Augusta     Antonietta     Francesca 
Saveria  Luigia,  n.  ai   giugno   1782. 


odssoiiia-Veymar-Eisenacli 
(  Lut.  )   Granducato. 

Carlo  Federico,  n.  a  febb.  1783,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  granduca  Carlo 
Augusto  14  giugno  1828,  aramogl,  i3 
agosto    1804  con 

Maria  Paulowna  ,  granduchessa  delle 
Russie,  n.    i5  febbr.   1786. 

Loro  figli. 
Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  febb. 

1808   (  V.  Prussia). 
Maria  Luigia  Augusta  Caterina,     n.  5o 

sett.    1811.  (  F,   Prussia). 
Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  n, 

24  giugno  1818,  granduca  ereditario. 

Fratello, 
Carlo  Bernardo  ,  n,  3o  maggio  179»  , 
generale  maggiore  al  servizio  del  re 
dei  Paesi  Bassi,  ammogl.  80  maggio 
1816  con  la  principessa  Ida^  sorella 
del  regnante  duca  di  Sassonia- Mei- 
ningen,  n.  26   giugno    ^794. 

Loro  figli* 
Guglielmo  Carlo,  n.  a5  giugno  1819. 
Guglielmo  Augusto.  Edoardo,  n.    j  1 

ottobre    1823. 
Armando  Bernardo    Giorgio  ,  n.  4 

agosto   1825. 
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Federico  Gustavo  Carlo,  n.  a8  glur 

gno    1827. 
Anna  Amalia  Maria,  n.  9  sett    1828. 
Amalia  Maria  da    Gloria  Augusta  9 

n.   20  maggio   i83o. 

Due  Sicilie   (Catt.)   Regno. 

Ferdinando  IL  (Carlo),  a.12  gena. 1  810. 
succeduto  a  suo  padre  8  nov.  iBSo, 
vedovo  il  3i  genn.  i836  di  Maria 
Cristina  Carolina  Giuseppina  Gaeta- 
na ,  figlia  del  fu  Vittorio  Emanuele 
re  di    Sardegna. 

Suo  figlio. 

Francesco  d'Ascisi,  n.   16    genn.    i836. 
Fratelli  e  sorelle.    '     ;.  iÀ\ 

Del  primo  letto  del  padre  con  la  fu  tir- 
ciduchessa  Maria  Clementina  ,  zia  del 
regnante  imp.  d^ Austria^  m,  i  S  nov»  1 80 1 . 

Carolina  Ferdinanda  Luigia  ,    n.   5  no- 
vembre  1798,   CV,   Francia), 
Del  secondo  letto. 

Luigia  Carlotta  ,  n,  24  ottobre  1804 
(  V,  Spagna  ). 

Maria  Cristina,  n.2'japr. ìSo6.(^F,SpQgna,) 

Carlo  Ferdinando  ,  principe  di  Capua, 
n.  Jo  ottobre  1811.  comandante  ge- 
nerale della  real  marina,  ammogliato 
in  aprile  i836  con  Miss  Penelope 
Smith. 
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Leopoldo  Beniamino  Giuseppe  ,  conte 
di  Siracusa^  n.  aa  maggio  i8i3^  luo- 
gotenente generale  nella  Sicilia. 

Maria  Antonietta,  n.  19  dicem.  1814, 
(  V,   Toscana  ). 

Antonio  Pasquale  ,  conte  di  Lecce  ,  n, 
s3  settembre  18 16,  capitano  nel  cor- 
po dei    lancieri   reali* 

MariaAmalia,  n.  a5  feb.  i8iS{V, Spagna). 

Carolina  Ferdinanda,  n.  aS  feb.   1820. 

Teresa  Cristina  Maria,  n*  14  mar.  1  822. 

Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe  ^  conte  di 
Aquila,  n.    (q  luglio    1824. 

Francesco  di    Paolo    Luigi    Emanuele , 
conte  di  Trapani^  n.    ^  3  agosto  1827. 
Loro  madre. 

Maria  Lsabella  ,  infante,  figlia     del    fu 
Carlo  IV.  re  di   Spagna  ^  n.   6  luglio 
1789,  dama  dell'ordine  della  croce 
stellata,  vedova  8    novembre   i83o. 
Zio  e  zie  del  re. 

Maria  Cristina  Teresa  ,  n.  17  gcnnajo 
1779.   (  ^'  Sardegna  ), 

Maria  Amalia,  n,  26  aprile  1782.  (T. 
Francia) 

Leopoldo  Giovanni  Giuseppe,  n.  a  lu- 
glio 1790,  principe  di  Salerno,  am- 
mogliato 28  luglio  1816  con  Maria 
Clementina  sorella  del  regnante  imp. 
d'Austria  ^  n.  1  marzo  1798  ,  dama 
dell'ordine  della  croce    stellata. 
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Loro  figlia. 
Maria  Carolina  Augusta  ,  n.   a6  a- 
prìle   1822. 

Spagna  (  Catt.  )  Regno. 

Ferdinando  VII.  ,  re  di  Spagna,  n.  14 
ott.  1784,  ammogl.  in  quarte  nozze 
li  dicembre  1829  con 
Maria  Cristina  ,  figlia  di  Francesco  I. 
re  delle  Due  Sicilie  ,  n.  27  aprile 
1806  ,  vedova  dei  suddetto,  ni.  29 
settembre   i833. 

Figlie. 
Maria  Isabella  Luigia,  principessa  delle 

Asturie,  n.    io  ottobre    i83o. 
Maria  Luigia  Ferdinanda  ,  infanta,  n.  3o 
gennajo   i832. 

Fratelli  del  re. 
Carlo  Maria    Isidoro  ,  infante  ,     ri.     29 
marzo    1788,  vedovo  di  Maria  Fran- 
cesca d'Assisi,  infante   di  Portogallo. 
Suoi  figli. 
Carlo  Luigi  Maria,  n.  3i  gen.  1818. 
Gio.   Carlo  Waria,  n.  i5  mag,  1822. 
Ferdinando  Maria  Giuseppe,  n.  j3 
ottobre    1824. 
Francesco-di-Paola  Antonio   Maria  ,  in- 
fante ,   n.    jo  marzo    1794  >  cav.  del- 
l'ordine del  Toson  d'oro,  gran-croce 
del  R.  O.  di  s.  Stefano  d'  Ungheria? 

3* 
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amniogl.  la  giugno  1819  con  la  prin- 
cipessa Maria  Luigia  Carolina,  sorella 
deirattuale  re  delle  Due  Sicilie  ,  n. 
24  ottobre  1804,  dama  delP  ordine 
delia  croce  stellata. 

Loro  figli' 
Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Ama- 
lia, infanta,   n.    18   mao^gio    i8ai. 
Francesco   d** Assisi  Maria,   duca   di 
Cadice,   infante  ,   dell'ordine   del 
Toson   d''oro,  n.  t3  niaggio    1822. 
Enrico   Maria  Ferdinando,  duca   di 
Sicilia,   infante,   n.    ly-apr,  1823. 
Luigia  Teresa_,  infante,   n.    la   giu- 
gno   1824. 
Giuseppa  Ferdinanda  Luigia  ,     in- 
fanta,  n.   25  maggio    1827. 
Ferdinando   Maria  ,   infante,   a,    io 

aprile    i832. 
Maria   Cristina  Isabella,  infanta,  n. 

5  giugno    ]833. 
Amalia  Filippina,  n.    la   ott.    1834. 
Sorella  del  re 
Maria  Lsabella,  infanta,  n.  6  luglio  1789. 

(  r.  Due  Sicilie J. 
Vedova  deir  infante  Pietro  figlio  del  fu 
infante  Cabriele^  zio  del  re  ,  in,  4  lu- 
glio 18  j  a. 
Teresa  infanta  ,  n.  29  aprile  1793  , 
principessa  di  Beira^  zia  dell'attuale 
imperatore  del  Brasile. 
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Suo  fii^lio. 
Sebastiano  Gabriele,  infante,  n.  4  nov. 
?8ii,  primo  superiore  di  s.  Gio.  di 
Castiglia,  amuiogliato  26  magg.  i83a 
con  la  principessa  Maria  Amalia  , so- 
rella del  re  di  Sicilia,  n.  a5  feb- 
l)rajo    1818. 

Svezia   (LiU.)   Regno 

Carlo  XIV.  Giovanni  (Giambattista  Giu- 
lio Bernadette  )  ,  n.  a6  genn.  «764  , 
succeduto  al  trono  di  Svezia  ai  ago- 
sto I  810,  ed  assuntovi  per  la  morte 
di  Carlo  Xtll.  il  5  febb.  1818  ,  am- 
mogliato   16   agosto    1798   con 

Eugenia  Bernardina  Desiderata,  contessa 
di  Ciary^  n.  8  nov.  1781,  coronata  re- 
gina di  Svezia  20  ag.  1829. (Cattolica). 
Fi  Lilio. 

Giuseppe  Francesco  Oscarre  ,  n.  4  lu- 
glio 1799  9  principe  reale  ,  duca  di 
Suderuìania,  grande  ammiraglio,  am- 
mogi.  19  giugno  1823  con  Giuseppa 
Massimiiiana  Eugenia  _,  figlia  del  fu 
princ.  Eugenio  di  Beauliarnais,  duca 
di   Leuchtemberg,  n.    14  marzo  1807. 

Loro  figli. 

Carlo  Luigi   Eugenie/,  princ.    »^reditario, 

duca   di   Scania,  n.   3   maggio    1826 


Fiancesco  Gustavo  Oscarre,  duca  d'Up- 

landia,  n.    i8   giugno    1827. 
Oscar    Federico  5    duca    d^  Ostrogozia  , 

n.  ai   gennajo    1829. 
Carlotta  Eugenia     Augusta  Amalia  ,    n. 

34  aprile    i83o. 
Carlo  Augusto  Nicola  ,  duca    di   Dele<^ 

carila,  n.  34  agosto   i83i, 

Toscana  (CatU)  Grànducalo. 

Leopoldo  li.  Gio.  Giuseppe  9  arciduca 
d'Austria,  n.  3  ottobre  37979  succe- 
duto a  suo  padre  il  granduca  Fer- 
dinando III.  18  giugno  1824  cava- 
liere del  Toson  d'oro,  gran-maestro 
degli  ordini  Toscani  di  s.  Giuseppe 
e  di  s,  Giovanni  ^  gran-croce  della 
Legion  d^onore  di  Francia  e  del  R. 
O.  Siciliano  di  s.  Gennaro,  generale 
d'artiglieria  e  proprietario  del  regg. 
di  dragoni  n.°  4  delFimp,  d'Austria, 
vedovo  24  mar.  1882  di  Maria  Anna 
Carolina  figlia  del  duca  Massimiliano, 
fratello  del  re  di  Sassonia,  ammogh 
in  seconde  nozze  7  giugno  i833  eoa 
Maria  Antonietta  sorella  del  re  delle 
Due  Sicilie,  n.  19  dicembre  i8i4. 
Figlie  del  primo  letto. 

Carolina  Augusta    Elisabetta    Vincenza 
Giovanna,  n.    19  novembre   1822. 
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Augusta  Ferdinanda,  ii.   i   aprile   iSaS. 

Del  secondo  letto. 
Maria  Isabella,  n.  21  maggio    1834. 
Ferdinando  Salvatore  Maria     Giuseppe 

Giovanni  Bait.,   n.    10  giugno  ;i 835. 
N.  N.,  n.  29  giugno    ]836. 

Sorelle, 
Maria  Luigia   Giuseppa,   n.  3o  ag.   2798, 

dama   delFordine  della  croce  stellata. 
Maria  Teresa  Francesca    Giuseppa  ,  n. 

21    marzo    1801.  (  V,  Sardegna), 
Vedova  del  fu  Ferdinando  IH,  padre    del 

regnante  granduca^  m,  18  giugno  1824. 
Maria   Ferdinanda  Amalia,   n.   27  aprile 

1796  ,   figlia  del   duca  Massimiliano  , 

fratello   del   re  di  Sassonia,  dama  del- 

Tord.   della   croce   stellata  e   delford. 

spagnolo  della  regina  Maria  Luigia. 

Wurtemberg  (Liit.)  Regno. 

Guglielmo  I.  Federico  Carlo,  n.  27  sett. 
1781  ,  succeduto  a  suo  y)adre  il  re 
Federico  3o  ottobre  1816,  vedovo  il 
9  genn.  18 19  di  Caterina  Paulowna, 
granduchessa  di  Russia,  sorella  del 
regnante  ìmp.,  (già  vedova  in  prime 
nozze  di  Pietro  Federico  Giorgio  , 
figlio  del  duca  regnante  d*"  Holstein 
Oldemburg,  m.  27  die.  1812,  passò^ 
in  altre  nozze    ]5   aprile    1820  con 
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Paolina  Teresa  Luigia  ,  figlia  del  fu 
Luigi  Federico  Alessandro,  duca  di 
Wùrtemberg,zlo  del  re,n.4  sett.  1800. 
Figli  della  defunta  regina  Caterina. 

Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  ott.  i8\6. 

Sofia  Federica  Metilde,  n.  17  ging.  18  j 8. 
Deir attuale  regina. 

Caterina  Fed.  Carlotta,  n.24  ag.  1821. 

Carlo  Federico  Alessandro  9  principe 
ereditario,  n.  6   marzo    iSaS. 

Angusta  Guglielmina  Enrichetta  ,  n.  4 
ottobre»    1826. 

Fratello  del  re  del  primo  letto  con  An- 
gusta Carolina  Federica  Luigia  ,  figlia 
del  fu  duca  Carlo  Guglielmo  di  Brun- 
Sivick-Woìfenbuttel^  m.   27  sett.    1788. 

Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  u.  19 
genn.  T785,  amir.ogl.  28  sett.  i8o5, 
con  Caterina  Carlotta  Giorgina,  figlia 
del  regnante  duca  di  Sassonia-Alten- 
bourg^   n.    17   giugno    1787. 

L<ro  figli. 

Federica  Carlotta  Maria  ,  attual- 
mente Elena  Paulowna  ,  n.  19 
genn.    1807   (  F.  Russia). 

Federico  Carlo  Augusto,  n.21  feb- 
brajo  1808  ,  colonn.  al  servizio 
di  Wiirtemberg. 

Paolina  Federica  Maria,  n.  25  febb. 
1810  ,  maritata  23  aprile     J829 
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col  duca  Gaglielmo  Giorgio  Au- 
gusto  di   Nassau   Weilbourg. 
Federico  Augusto  Everarda,  mag- 
giore al  servizio  di  Prussia  ,   u. 
24  gennajo    i8i3. 
Zio  del  re. 
Enrico  Federico  Carlo,  n.  3   lugì.   1772. 
luogoten.  gen.   dell'  esercito   del   re  , 
cavai,  dell'ord.  niil.  di  Maria  Teresa. 
Vedova  dtllo  zio  maggiore,  il  duca  Luigi 
Federico  Alessandro,   m.   ao  sctt,  1817. 
Enrichetta,  figlia  del  fu  principe  Carlo 
dì  Nassau  Weilbourg,  n.  aa  apr.  1780. 
Figli  di  questo  principe. 
Dei  primo  letto  con  la  vivente  Maria,  figlia 
del  fu  principe  Adamo    Czartoriski  ,  n. 
i5  marzo   1768  ,  maritata    a8     ottobre 
1784,  separata  nel  1792. 
Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao    Eu- 
genio Paolo  Luigi,   n.    lógenn.   I79a, 
luogoten.  gen.  al  serviv/io  della  Russia. 
Del  secondo  letto. 
Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina,  n. 

I  novem.  1797.  (  ^.  Austria), 
Luigia  Amalia  Guglielmina  Filippina,  n. 
28  giugno  1799  ,  maritata  col  prin- 
cipe ereditario  di  Sassonia-Altenburg 
24  aprile  1817. 
Paolina  Teresa  Luigia,  n,  4  settembre 
j8oo,  maritata  col  re  (  V.  sopra). 


Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  n.  27 

febb.    1802.   (  F.  Baden  ). 
Alessandro  Paolo  Luigi   Costantino  ,  n. 
9  beh,    1804,  colonn.   di  cavallerìa  al 
servizio    d'Austria. 
Figli  del  fa  principe  Eugenio  Federico ^  m. 
ao  giugno    1822  t  della  fu  Luigia^    tn, 
24  maggio    1834. 
Federico  Eugenio  Carlo,  n.    8  gennajo 
1788  ,  generale  d**  infanteria  al  ser- 
vizio  di  Russia,  vedovo  di    Carolina 
Federica  Matilde,  sorella  del  principe 
regnante   di  Waldeck    i3   apr.    1828  , 
ammogl.   in  seconde  nozze      11     set- 
tem.,   1827   con  Elena     figlia     del     fu 
Carlo    Luigi    d'  Holienlghe  -  Langen- 
burg,  n.   22   novem.    1807. 
Figli  del  primo  lettQ. 
Maria  Alessandrina  Metilde,  n.   2 5 
marzo   1818. 
^Eugenio  Guglielmo  ^  n.  a5  dicem- 
bre  3820. 

Del  secondo  letto. 
Guglielmo  Nicola,  n.  ao  lugl.  I^a8. 
Alessandrina     Matilde  ,  •  n:     16  di- 
cembre   1829.        ■  fki/j A  /?!:'!  ' 
Nicolao,  n.   I   marzo   i833. 
Luigia  Federica  Sofia    Dorotea  Mariti  , 
n.  4  giugno    1789,  maritata    28  set- 
tembre   1811    con  Federico    Augusto 
Carlo,  principe  d'Hohenlohe-Ochrin- 
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gen  ,  luogotenente  generale    al  ser- 
vizio del  re,  n.  27  novembre    1784. 
Loro  figli* 
Federico  Eugenio,  n.    la  ag.  i8ia, 
capitano  di  cavali,  al  servizio  di 
Wùrteniberg. 
Matilde  Federica,  n.  3  luglio  1814. 
'    Ugo  Federico,  n.   27  maggio   1816. 
FelìceEugenio  CarlojU.  1  mar.  1818. 
Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  aS  giugno 
1797,  colonn.  al  ser.  di   Wiirtemberg, 
amm.    17  apr.   1827  colia   principessa 
Maria  Sofia  Dorotea    Carohna  ,  sorella 
del   regnante   principe     Massimiliano 
Carlo  di  Torre  e  Taxis,  n.  4  mar.  1800. 
Loro  figlio. 
Guglielmo  Ferdinando,  n.  3  sete.    1728. 
Figli  dello  ZIO  il  fu  duca    Guglielmo  Fe- 
derico Filippo^  m,   10  ag,  ì^Zo  e  di  Fe- 
derica Frane.  Guglielniina  ,  n.   Rhodis^ 
contessa  de  Tunderfeld^  ni,  ófebb.  1822, 
Cristiano   Federico  Alessandro,  n.  5  no- 
vembre   1801,  ammogl.  3  luglio    i83a 
con  Elena  Antonietta   Filippina    Giu- 
seppina,  contessa  di  Festetics-Tolna, 
n.    \    giugno    18 II.  Hanno   due    figli  : 
Everardo  Guglielmo  Paolo  Alessandro 
Ferdinando   Federico  ,   n.   26   maggio 
1833,  Guglielraina  Paolina  Elena  Giu- 
seppina,  n.  24  luglio   1834. 
Federico  Guglielmo  Alessandro    Ferdi- 
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nando,  n.  7  luglio   1810,  capitano  al 
servizio  di  Wiirteniberg. 

Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta 
Caterina,  n.  29    maggio   i8i5. 

Vedova  dello  zio  il  duca  Ferdinando  Au^ 
gusto  Federico,  m.  ao  gennajo   j834. 

Paolina  Valpurga  Cunegonda,  figlia  del 
fu  Francesco  Giorgio  Carlo  principe 
di  Meternich,  padre  del  vivente,  n. 
22   novembre    1771. 

Figli  dello  zio  il  duca  Alessandro  Fede^ 
rico  Carlo^  m.  4  luglio  i833,  e  di  An- 
tonietta Ernestina  Amalia,  figH^^  del  fu 
Francesco  duca  di  Sassonia- Saalfeld  Co- 
hurg,  padre  del  regnante,  m.  14  marzo 
1824. 

Antonietta  Federica  Augusta  Maria  An- 
na,  n.    17   settembre    1799. 

Alessandro  Federico  Guglielmo  _,  n.  20 
dicem.  J804  generalmaggiore  di  ca- 
valleria al  servizio   di  Russia. 

Ernesto  Alessandro  Costantino  Fede- 
rico ,  n.  II  agosto  2807  ,  general- 
maggiore di  cavalleria  al  medesimo 
servizio. 


REPUBBLICHE. 


Elvetica. 


Govèrno  fedériativo,  composto  di  aa 
Cantoni  che  nominano  alla  ^iieta  i  ri- 
spettivi deputati.  Questa  viea  convo- 
cata ogni  primo  lunedi  del  mese  di 
luiijlio  nel  capoluogo  del  Gatit<itie  diri- 
gente, e  viene  presieduta  dal  borgoma- 
stro o  scoltetto  del  medesimo  Cantone. 
Tre  sono  questi  Cantoni  dirigenti  ^ 
Berna,  Zurìgo  e  Lucerna  ,  in  ciascuno 
de'  quali  si  convoca  la  dieta  generale 
per   due  anni  consecutivi. 

S.  Martino. 

Piccolo  paese  d'Italia  ,  regolato  de- 
mocraticamente da  magistrati  che  ven- 
gono eletti  dal  popolo. 

Tonica. 

Stata  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  Brettagna  ,  e  la 
cui  indipendenza  è  stata  riconosciuta 
anche  dalla  Porta  Ottomana. 

Andorra. 

Piccola  repubblica  situata  tra  la  Fran- 
cia e  la  Spagna?  in    una    valleta  deTi- 
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renei  ^  e  che  porta  il  nome  di  capo- 
luogo. Il  suo  Governo  si  compone  di 
due  individui  detti  Vignieri^  o  sindaci, 
eietti  da  un  consiglio  generale  di  24 
membri  nominati  a  vita  dalle  sei  co- 
munità. 

Città  libere  di  Gt^rmania. 

Chìamansì  così  quattro  città  appar- 
tenenti alla  Confederazione  Germanica, 
cioè  Francoforte  sul  Meno  ^  Lubecca  _, 
Brena  ed  Amburgo,  che  reggonsi  eia* 
sclieduna  con  un  governo  separato. 

Città  libera   di   Cracovia. 

Questa  città  della  Polonia  ,  sotto  la 
protezione  delle  Potenze  d'  Austria  , 
Russia  e  Prussia^  eretta  da  un  Senato 
di  alcuni    membri. 

L'attuale  presidenza  del  Senato  è  il 
signor  Gaspare    Wielogowski, 

Stali  uniti  d'America. 

Repubblica  Federativa  di  ventiquat- 
tro Stati.  Washington  è  la  residenza 
del  Governo  federale,  composto  d^  un 
presidente,  d'  un  vice-presidente  e  di 
varj  ministri  ,  non  che  del  congresso 
generale  formato  da'  deputati  dei  di- 
versi Stati. 
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NECROLOGIA. 

S.  E.  il  duca  Pompeo  Litta  Visconti 
Arese,  cavaliere  di  Malta  ,  della  co- 
tona di  ferro  e  ciambellano  di  S.  M. 
r  Imperatore  e  Re  ,  m.  a  Vienna  7 
dicembre    ]835  d'anni  5o. 

S.  A.  la  principessa  Gnglielmina  Lui- 
gia ,  moglie  del  granduca  d'  Hassia- 
Darmstadt,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi, 
principe  ereditario  di  Baden  ,  n.  io 
settembre   1788,  m.   27  gennajo  i836. 

Madama  Letizia  Bonaparte,  n.a4  agosto 
1750,  m.   2   febbrnjo. 

S,  E.  la  contessa  Bertrand  che,  in  com- 
pagnia di  suo  marito,  accompagnò  Na- 
poleone all'isola  di  s.  Elena  e  vi  ri- 
mase fino  alla  sua  morte,  m.  6  marzo. 

S.  E.  il  duca  Carlo  Francesco  Antonio 
Visconti  di  Modrone  ,  cavaliere  Ge- 
rosolimitano _,  ciambellano  di  S.  M. 
L  R.  A.,  n.  nel  1770,   m.   io  detto. 

S.  A,  il  principe  Antonio  di  Sulkowiski, 
m.  in  viaggio  presso  Lissa  in  aprile, 

S,  A.  il  principe  Giovanni  di  Liech- 
tenstein ,  maresciallo  nella  regia  ar- 
mata austriaca,  m.  20  aprile. 

S.  A.  I.  R,  Antonio  Clemente  Teodoro, 
re  di  Sassonia,  n.  27  dicembre  1755, 
m.    IO   giugno.  .       , 

S,  Em.  il  cardinale  de  Cheverus  ,    ve- 
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scoro    di   Bordeaux  ,   n.    a8    gennajo 
lyóB,  m.   19  luglio. 

S.  Em.  Nicolò  Novoni  ,  arcivescovo  di 
Cagliari,  ni.  22  detto  d'anni  8  i,  mesi 
5  giorni   20 

S.  A*  il  Langravio  d*  Hassia  ,  Carlo,  n. 
19   dicembre    1744,  m.    17  agosto. 

S.  JÈ.  il  marchese  Febo  d'^Adda,  consi- 
sigliere  intimo,  cavaliere  deirordine 
Imperiale  Austriaco  di  Leopoldo  ,  L 
R.  ciambellano  attuale  e  vice  presi- 
dente delTL  R.  Governo  di  Milano, 
n.   nel   1772^  ni.   aò  detto.  ; 

S.  Em.  il  principe  arcivescovo  d**  Oli- 
iniitz  Ferdinando  Maria,  conte  di 
Chotek,  m.  5   settembre. 

S.  Em.  Luigi  Bottiglia  de'  conti  di  Sa- 
voulx,  monsignor  arcivescovo  di  Pa- 
rigi, ec.  n.  in  Cavour;  diocesi  di  To- 
rino   16  febbrajo    Ì752Ì,  ra.    14  detto. 

11  Signor  Giuseppe  Berger,  I.  R.  Con- 
sigliere di  Governo  e  Direttore  delle 
Poste  della  Lombardia,  n.  nel  1793, 
m.   j8   detto. 

Il  celebre  maestro  di  musica  Vincenzo 
Bellini,  n.  in  Cesena  1  nov.  1802, 
m.  a  Pnlaux  presso   Parigi   23   detto. 

La  celebre  cantante  Malibran-De-Beriot^ 
m.  a  Londra  lo  stesso  giorno. 

Il  celebre  ammiraglio  greco  Andrea 
Miami,  n.  nelfisola  d**  Idra  nel  1768, 
m  .   24  detto. 


DESCRIZIONE 

DELL'  mCORON  AZIOÌNE 

DI  S.M.  l^Imp.  Ferdinando  I. 

SEGUITA  A  PRAGA 

i(  òi  rj   óettewA^re  i  ^  o  6, 


y  in  clair  alba  del  giorno  7  settembre 
il  fragore  ótìV  artiglieria  ed  il  suono 
della  campana  maggiore  della  Catte- 
drale annunziarono  la  solennità  clic  do- 
veva rendere  qnesto  giorno  tanto  me- 
morabile  nella   storia   della   Boemia. 

Alle  ore  otto  la  serie  della  solennità 
colle  quali  dovevasi  solennizzare  Fin- 
coronazione  dell'Imperatore  Ferdinan- 
do I.  qual  Re  di  Boemia,  ebbe  princi- 
pio col  trasferir  di  ritorno  nella  cap- 
pella di  s.  Venceslao  le  regie  insegne 
dagli  appartamenti  interni,  ove  erano 
state  portate  già  prima  dal  sostituto  del 
gran  burgravio  ("*'),  il  ministro  di  Stato 

(*)  Il  gran  bur£jravio  coiitt'  di  Chotek  Don  potè 
comparire  pe^  CH^ioue  della  morte  del  di  lui 
fratello  il  principe  arciv^'scovo  di  Olliuiit?., 
avvenuta  il  5  dtUo 
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e  delle  conferenze  conte  di  Koloxvrat.  Il 
gran  maggiordomo  del  Regno  barone  di 
Hess  precedeva  il  corteo  che  prese  la  via 
dei  due  cortili  interni  del  palazzo.  Die- 
tro a  lui  veniva  il  luogotenente  del  gran 
burgravio  colla  corona  ed  il  berretto, 
il  gran  giudice  del  Regno  col  globo  im- 
periale, il  grande  archivista  collo  scet- 
tro, indi  i  custodi  della  corona  colle 
altre  insegne.  Nella  cappella  di  s.  Yen- 
ceslao  tutte  le  insegne  furono  deposte 
suir  altare  e  vi  rimasero  sotto  la  guar- 
dia dei  custodi  e  delT  usciere  eredita- 
rio 9  fino  air  arrivo  di  S.  M. 

La  M.  S.  lasciò  i  proprj  appartamenti 
un^  ora  più  tardi,  l'Imperatore  era  ve- 
stito deir  uniforme  di  feldmaresciallo, 
decorato  del  gran  cordone  delT  ordine 
di  Maria  Teresa,  e  delle  collane  degli 
altri  quattro  ordini.  Egli  venne  sotto 
ad  un  magnifico  baldacchino  portato  dal 
borgomastro,  dai  due  vice-borgomastri 
e  da  cinque  consiglieri  del  Magistrato 
di  Praga,  e  si  recò  alla  Cattedrale  pre- 
ceduto dai  forieri  della  corte,  dai  paggi, 
dagli  Stati,  dagli  scalchi  e  ciambellani, 
dai  titolari  degli  ufiicj  ereditar]  ,  dai 
grandi  ufficiali  del  Regno  ,  ai  quali  si 
unirono  i  consiglieri  intimi,  inoltre  dal 
gran  maggiordomo  del  Regno  ,  dal!"  a- 
raldo  Boemo,  dal  gran    maresciallo    di 
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Boemia  che  portava  la  spada  nuda  di 
s.  Venceslao  ,  accompagnato  dai  cava- 
lieri del  Toson  d'  oro  ,  dai  cavalieri 
grancroci  degli  altri  Ordini  ,  dall' aiu- 
tante generale  conte  di  Glam-Martinitz, 
dai  capitani  delle  guardie  e  fra  il  suono 
di  tutte  le  campane  della  capitale,  at- 
traversando i  due  cortili  interni  dove 
erano  schierate  le  guardie  borghesi  e 
le  corporazioni   d'arti   e   mestieri. 

All'ingresso  del  Duomo  ,  S,  M.  con- 
formandosi alle  antiche  usanze  baciò  , 
stando  in  ginocchio_,la  croce  di  Carlo  lY, 
presentatale  dal  vescovo  consacrante  , 
principe  arcivescovo  di  Praga  ,  e  si 
recò  nella  cappella  di  s.  Venceslao,  ove 
là  seguirono  le  grandi  cariche  di  corte, 
il  f.  f.  di  gran  ciambellano  ,  i  grandi 
ufiìciali  del  Regno  e  i  consiglieri  di 
Governo. 

Ivi  la  M.  S.  vestitasi  dell'  abito  d'in- 
coronazione con  la  stola  e  la  cintura  , 
avvolta  nel  manto  reale  e  portando  in 
testa  la  corona  avita,  parti  dalla  cap- 
pella all'  ingresso  della  quale  era  aspet- 
tata dair  arcivescovo  consacrante^  col 
clero  assistente,  e  si  recò  all'aitar  mag- 
giore ,  condotta  dai  due  vescovi  assi- 
stenti, e  preceduta  dai  parrochi  delle 
quattro  più  antiche  parrocchie  di  Praga, 
che   portavano  preziosi  reliquiarj   con- 
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tenenti  reliquie  di  e.  Bai^tolomeo,  del- 
Tapostolo  8.  Filippo  ,  di  s.  Anna  e  di 
s.  Barbara.  Procedette  poscia  il  cor- 
teggio nello  stesso  ordine  come  quando 
venne  alla  Cattedrale,  tranne  che  rim- 
peratore  era  preceduto  dagli  ufficj  ere- 
ditar] ,  davanti  ai  quali  veniva  V  aral- 
do col  berretto  piumato  in  testa  e  i 
grandi  ufficiali  del  Regno  portando  le 
regie  insegne,  cioè  il  grand'usciere  ere- 
ditario colla  chiave,  i  gonfalonieri  del- 
l' ordine  de'  signori  e  di  quello  dei 
cavalieri  colle  loro  bandiere  9  il  gran 
mastro  delle  argenterie  ,  il  luogote- 
nente del  grande  scalco  ed  il  gran  ma- 
stro delle  cucine,  il  gran  tesoriere  ed 
il  luogotenente  del  gran  coppiere,  col 
vino  delTofFerta  in  vasi  d*  oro  e  d'ar- 
gento^ dietro  a  questi  venivano  1  grandi 
ufficiali  dell'orcìine  dei  cavalieri  ,  cioè 
il  custode  della  corona  ^ , il  grande  ar- 
chivista collo  scettro  ,  il  luogotenente 
del  sotto  amministratore  della  Camera 
degustati  ed  il  burgravio  dì  Kòniggratz, 
dietro  questi  i  grandi  ufficiali  dell'  or- 
dine dei  signori  ,  cioè  il  luogotenente 
del  custode  della  corona  il  gran  giu- 
dice col  globo  imperiale,  i  luogotenenti 
del  presidente  d'appello  e  del  presi-- 
dente  della  Camera  di  Boemia,  il  luo- 
gotenente del  gran  burgravio  colla  co- 
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rona  ,  e  quello  del  gran  cancelliere,  il 

gran  giudice  de'  feudi  ed  il  gran  mag- 
giordomo del  Regno,  in  fine,  immedia- 
tament«  davanti  air  Imperatore,  il  gran 
maresciallo  del  Regno  conte  di  Clam- 
Gallas  colla  spada  di  s.  Venceslao.  Ap- 
presso e  dietro  di  S.  M.  andavano, 
oltre  il  solito  accompagnamento  di  guar- 
die, i  cavalieri  del  Toson  d'oro,  il  gran 
ciambellano  di  Boemia  ,  col  berretto 
purpureo  ,  i  capitani  delle  guardie  dei 
corpo,  e  rajutante   generale. 

Allorché  fra  i  canti  del  coro,  il  treno 
fu  giunto  al  presbitero.  Sua  Maestà  andò 
ad  occupare  il  trono  erettovi  nel  mezzo, 
mentre  dalTaltar  maggiore,  il  vescovo 
consacrante,  colla  faccia  rivolta  alTIm- 
peratore,  pronunciava  le  due  orazioni: 
Deus  qui  scis  ecc.  ed  Omnipotens  sempi- 
terne Deus  coelestìum  ecc*^  e  che  si  de- 
ponevano le  regie  insegne  sulT  altare. 
I  membri  del  corteggio  presero  secondo 
r  uso  antico  ,  i  loro  posti  appiedi  del 
regio  faldistorio  a  norma  del  rispet~ 
tìvo  loro  grado. 

S.  M.  rimperatrice,  gli  altri  membri 
della  famiglia  Imperiale  e  le  LL.  MM« 
il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  ,  giunti 
il  giorno  prima  da  Dresda  per  assi- 
stero  air  incoronazione  ,  erano  in  Un 
oratorio  alla  sinistra  dell'aitar  maggiore, 


sotto  al  quale  oratorio  ,  e  laddove  lo 
spazio  lo  permetteva  erano  disposte  le 
tribune  pei  corpo  diplomatico  ,  per  le 
dame  dell'alta  nobiltà  e  pel  rimanente 
del  pubblico.  Queste  tribune  erano 
tutte  piene   di  spettatori. 

I  vescovi  assistenti^  preceduti  dal  gran 
maggiordomo  e  dal  gran  maresciallo  del 
Regno,  condussero  in  seguito  S»  M.  ai 
gradini  dell'altare  maggiore^  ov'Ella  ri- 
cevette la  benedizione  dall'arcivescovo 
consacrante  seduto  sul  faldistorio,  dopo 
le  consuete  preghiere,  durante  le  quali 
orava  anche  S.  M.  tenendo  chino  il 
capo.  Indi  la  M.  S.  coir  assistenza  dei 
vescovi  tornò  sul  trono,  ed  ebbe  prin- 
cipio la  messa  cantata.  Dopo  TEpistola 
tacque  la  musica  del  coro,  e  cominciò 
rincoronazione.  S.  M.  alzatosi  dal  trono 
andò  a  rispondere,  stando  in  piedi  sul* 
riiltimo  gradino  dell'altare  maggiore,  alle 
interrogazioni  dell'  arcivescovo  consa- 
crante nel  modo  seguente,  «  Visfidem 
sanctam  ?  »  —  «  Volo  e  «  Vis  regnum  Tibi 
e  e.  ?  n  —  «  Volo  et  in  quantum  divino 
fultus  adjutoro  oc  solatio  omnium  suo- 
rum  valuero  ,  ita  me  per  omnia  fidtliter 
acturum  esse  promitto,  n  Indi  Sua  M.  de- 
posta la  corona  avita  (Hauskrone  )  lesse 
inginocchiata  il  giuramento  d'incoro- 
nazione in  lingua  latina ,  nel  rituale 
/ 
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posto  sulle  ginocchia  dell'  arcivescovo 
consacrante,  e  dòpo  prestò  il  giuramento 
agli  Stati^  ripetendo  le  parole  che  pro- 
nunciava il  sostituto  del  gran  burgravio 
inginocchiato  accanto  alla  M.  S. 

Dopo  prestato  il  giuramento  furono 
snudati  gli  omeri  ed  il  braccio  destro  di 
S.  M.  dal  gran  ciambellano  del  Regno 
e  dal  sostituto  del  gran  ciambellano  Im- 
periale ,  e  mentre  si  facevano  le  con- 
suete preghiere,  fu  eseguita  la  sacra 
unzione  dall'  arcivescovo  consacrante  , 
seduto  alFaltare.  In  una  stanza  disposta 
dietro  l'altare  maggiore  i  vescovi  assi- 
stenti e  il  gran  ciambellano  del  Regno 
asciugarono  gli  omeri  e  il  braccio  de- 
stro di  S.  M.  che  poi  tornò  all'  aitar 
maggiore  e  s'inginocchiò  dal  lato  del- 
TEpistola. 

La  spada  ,  r  anello,  lo  scettro  ed  il 
globo  Vennero  successivamente  bene- 
detti dall^arcivescovo  consacrante  e  ras- 
segnati a  S.  M.;  finalmente  anche  sulla 
corona  tenuta  dal  sostituto  del  gran 
burgravio  venne  pronunciata  la  bene- 
dizione; Deus  tiiorum  corona  fidelium^  e 
dopo  che  il  gran  ciambellano  del  Re- 
gno ebbe  coperto  il  capo  di  S.  M.  col 
berretto  d**  incoronazione  (  Kròniings- 
fcappe  )  p  fu  posta  sul  capo  dell'Impera- 
tore e  Re  la    corona    dall'  arcivescovo 
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consacrante,  colPajuto  del  sostituto  del 
gran  burgravio  e  dei  due  vesco^và  as- 
sistenti ,  e  colle  parole.  «  Accipe  coro- 
nam  Regni,  » 

Il  re  incoronato  s'alzò,  e  dopo  aver 
deposta  la  corona  di  Boemia  per  ri- 
prendere la  corona  avita  austriaca^  a- 
vendo  nelle  mani  lo  scettro  ed  il  globo, 
seguito  deirarcivescovo  consacrante, dai 
due  vescovi  assistenti,  dal  clero,  dalle 
cariche  di  Corte  ,  dai  grandi  ufficiali 
del  Regno  e  dai  titolari  degli  ufficj  e- 
reditarj,  preceduto  dairaraldo,  dai  gon- 
falonieri, dal  gran  maggiordomo  colla 
muzza  e  dal  gran  maresciallo  colla  spada 
salì  sul  trono  cho  «opra  tre  gradini 
ergevasì  in  vicinanza  dell*  altare  ,  dal 
lato  dell'Evangelio  ,  dopo  di  che  l'ar- 
civescovo consacrante  chiuse  la  solenne 
intronizzazione  (Inthronisirung)  colfora- 
zione  :  In  hoc  regni  $oUo  confirmet  ec. 
lì  sostituto  del  gran  burgravio  diresse 
poi  le  seguenti  parole  agli  itati  in  lin- 
gua boema  «Andiamo  a  prestar  omaggio 
al  nostro  coronato  Re  e  Signore  ere- 
ditario »  dietro  di  che  tutti  i  pre- 
senti proruppero  in  voci  d'alto  giubilo, 
ripetute  dalle  tribune.  i>  Allora  il  so- 
stituto del  gran  burgravio,  poiché  l'ar- 
civescovo consacrante  ebbe  intonato  il 
Te  Deum^  toccò  lo  scettro  del  Re,  co- 
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me  fecero  poi  i  grandi  ufficiali  del  Re- 
gno 5  i  titolari  delle  grandi  càriche  e- 
reditarse^  i  Principi  e  consiglieri  intimi 
boemi,  gli  Stati  e  varj  loro  deputati 
che  tutti  ebbero  l'alto  onore  in  questa 
solenne  occasione  di  prestare  omaggio 
al  loro  Signore  e  Re,  tra  il  fragore  delle 
artiglierie  dei  bastioni  ed  il  suono  delle 
campane   di  tutte  le   chiese   òi   Praga. 

Continuò  poscia  le  celebrazioni  della 
Messa.  Mentre  si  cantava  il  Credo,  S.  M. 
cfeò  cavalieri  di  s.  Venceslao  var.j  mem- 
bri degli  Stati,  Dopo  l'offertorio  S.  M. 
scese  dal  trono  per  fare  appiè  dell'al- 
tare l'offerta  dei  pani,  dei  vasi  divino 
e  di  una  grossa  moneta  d'  oro.  Dopo 
r Agnus  Dei  si  portò  di  nuovo  la  M,  S. 
alTaltare  accompagnata  dal  gran  mag- 
giordomo, dai  vescovi  assistenti  e  dal 
sostituto  del  gran  Burgravio^  e  ricevette 
ginocchioni  dall'arcivescovo  consacrante 
la  Comunione  sotto   le  due  specie. 

Dopo  la  Messa  fu  annunziata  la  fine 
della  funzione  e  la  seguita  incorona- 
zione agli  abitanti  della  capitale,  dallo 
^paro  dei  cannoni  e  dal  suono  delle 
Campane,  ed  aperto  al  pubblico  l'adito 
I  agli    appartamenti. 

Passò  poscia  il  treno  coll'istesso  ordine 
col  quale  era  venuto,  nella  sala  delTo- 
maggio  ornata  a  festa,  dove  S.  M.TImpe- 
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ratrlce,  i  membri  delPAugusta  famiglia, 
le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Sas- 
sonia, il  corpo  diplomaticico,  le  dame 
deir  alta  nobiltà  e  un  numeroso  pub- 
blico, avevano  già  occupati  i  palchi  loro 
assegnati.  Giunto  nella  sala  il  treno  allo 
squillo  delle  trombe,  si  recò  S.  M.  per 
qualche  tempo  seguito  dal  sostituto  del 
gran  ciambellano  e  dei  grandi  ufficiali 
del  Regno  che  portavano  le  regie  inse- 
gne, nella  sala  degli  Stati. 

Intanto  si  dispose  tutto  il  corteggio 
intorno  alla  tavola  deirimperatore,  sotto 
un  magnifico  baldacchino  ,  alla  qual 
tavola  il  principe  arcivescovo,  in  qua- 
lità di  vescovo  consacrante,  ebbe  Talto 
onore  d'essere  ammesso.  Indi  comparve 
di  nuovo  nella  sala  del  pranzo  Sua 
MaestH ,  davanti  alla  quale  erano  por- 
tate le  insegne  del  Regno,  che  furono 
collocate  sopra  una  tavola  a  dritta  del- 
l'Imperatore ,  e  dopo  lavate  le  mani  , 
assisterono  il  gran  scalco  conte  Wald- 
stein  ,  che  teneva  la  brocca  e  versò 
Tacqua,  il  gran  maggiordomo  barone 
de  Hess  che  presentò  la  salvietta  pren- 
dendola dalle  mani  del  gran  maestro 
delFargenteria  conte  Salm  ,  si  pose  a 
tavola  a  suono  di  trombe  e  timpani,  e 
mentre  il  maggiordomo  maggiore  ac- 
costava la  seggiola  alla  tavola  cominciò 
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la  musica.  Il  gran  maestro  delle  cuci- 
ne conte  Waldstein,  presentò  a  S.  M. 
la  distinta  del  pranzo,  il  sostituto  dei 
gran  coppiere  e  [o  scalco  attesero  alle 
loro  funzioni,  il  Principe  arciv.  di  Praga 
convitato  era  servito  dal  cav*  Bohuslaw 
qual  membro  degli  Stati  dell'ordine  dei 
,  cavalieri  a  ciò  specialmente  destinato 
dal  gran  burgravio.  Del  servizio  di 
tavola  ebbero  cura  il  maestro  delle  cu- 
cine conte  Waldstein  e  il  gran  maestro 
delFargenteria  conte  Sahn  ,  colT  assi- 
stenza del  gran  maestro  delle  cucine 
imperiali  landgravio  de  Furstemberg. 

Dopo  che  sua  Maestà  ebbe  bevuto 
una  volta,  il  che  seguì  allo  sparo  dei 
cannoni  dei  baluardi,  i  grandi  ufficiali 
del  Regno  si  recarono  coi  loro  convi- 
tati alle  dodici  tavole  preparate  per 
essi.  Erano  queste  ornate  con  rappre- 
sentazioni dei  più  bei  edifìzj  e  fab- 
bricati di  Praga  ,  e  disposte  in  modo 
che  a  diritta  del  trono  si  trovavano  i 
convitati  del  gran  burgravio,  e  a  sini- 
stra quella  del  gran  maggiordomo.  Ad 
essi  venivano  poi  ad  unirsi  tutti  gli 
altri  secondo  il  grado  dei  grandi  uffi- 
ciali della  corona  del  quale  erano  stati 
invitati. 

Poiché  tutti  furono  seduti  si  com- 
piacque S.  M.  di  far  portare    dal     so- 
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stitnto  del  gran  coppiere  conte  Czer- 
nin  un  bicchiere  pieno  di  vino  al  so- 
stitnto  del  gran  burgravio,  significando 
con  ciò  cbe  Ella  aveva  intenzione  di 
bere  alia  salute  e  alla  prosperità  del 
paese.  Il  sostituto  del  gran  burgravio 
corrispose  a  questa  dimostrazione  della 
grazia  Imperiale  bevendo  alla  salute 
delle  loro  Maestà,  indi  al  glorioso  re- 
gno del  Re  Ferdinando  Y.  nel  medesimo 
bicchiere  che  egli  ora  poi  conserva  in 
memoria  di   questa  lieta  solennità. 

Alzaltosi  r  Imperatore  dalla  mensa 
passò  col  medesimo  cerimoniale  ed  ac- 
compagnamento negli  appartamenti  in- 
terni,  mostrandosi  prima  dal  balcone 
del  gran  cortile,  ed  ornato  di  tutte  le 
insegne  reali  ,  al  popolo  che  riempiva 
affollato  tutti  i  cortili  e  gli  aditi  del 
castello  ,  e  che  con  incessante  giubilo 
salutò   il  coronato  suo  Ee. 

A  cagione  del  cattivo  tempo  non  potè 
aver  luogo  l'illuminazione  preparata  per 
la  sera. 
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